
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi« IV NoTtabre 149 — Tel. «9.121 63.521 61.460 689445 
INTERURBANE: AaainUtrazione 684.706 • Redazione 60.495 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
UNITA' 
(con «dlzlon* dal lunedi) . . 
RINASCITA 
VIE NUOVE 
Spedizione In abbonamento postale 

Anno 
6.280 
7.250 
1.000 
1.800 

Sem. 
&2S0 
3.750 

500 
1.000 

Trim. 
1.700 
1.960 

600 
- Conto corrente postale 1 '29195 

PUBBLICITÀ': mm. colonna - Commerciale: Cinema L. 150 - Domeni­
cale L. 200 - Echi spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia L. 130 
-Finanziaria, Banche L. 200 - Legali L. 200 - Rivolgersi (SPI)-via 
del Parlamento 9 - Roma - Tel. 61.372 - 63.964 e succursali in Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il 1954 si è aperto con un 
messaggio di spernma. 
Il messaggio viene dal 
Paese del Socialismo. 
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UN'INTERVISTA ALL'l.N.S. DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELL'U.R.S.S. 

Saluto di Malenkov al popolo americano 
Sia il 1954 favorevole alla distensione 

I passi più importanti che potrebbero essere compiuti nel 1954 nell'interesse della pace mondiale: accordo fra gli Stati per un impe­
gno solenne e incondizionato a non impiegare armi atomiche o air idrogeno, riduzione di tutti gli armamenti e delle forze armate 

MOSCA, 1 (Tass). — 11 
presidente del Consiglio 
dei ministri dell'URSS, G. 
M. Malenkov. ha concesso 
al sig. Kingsbury Smith, 
direttore generale per la 
Europa de i r in te inat ional 
News Service of America, 
Io seguente intervista. 

1. DOMANDA — Quali 
auguri formulate ol popo­
lo americano per il 1954? 

RISPOSTA — Auguro 
di tut to cuore al popolo 
americano ogni felicità 
ed una vita di pace. Au 
guro al popolo americano 
ogni successo nello svi 

luppo di amichevoli rela­
zioni con tut t i i popoli e 
proficui risultati nella no­
bile causa della difesa 
della pace da qualsiasi 
tentat ivo di violarla. 

2. DOMANDA — Spe­
ra te che il nuovo anno 
sarà contrassegnato dal 
consolidamento dei lega 
mi di amicizia jra i po­
poli dell'America e della 
Russia? 

RISPOSTA — Per pri­
ma cosa bisogna augurare 

un miglioramento delle 
relazioni fra i nostri Pae­
si. Ritengo che non esi­
stano ostacoli oggettivi ad 
un miglioramento delle 
relazioni fra l'Unione So­
vietica e gli Stati Uniti 
nel nuovo anno e ad un 
rafforzamento dei tradi­
zionali legami di amicizia 
fra i popoli dei nostri 
Paesi. Ed io spero che cosi 
sarà. 

3. DOMANDA — Come 
valutate le possibilità di 
salvaguardare la pace 
mondiale e di attenuare 
la tensione internazionale 
nel 1954? 

RISPOSTA — Tutti i 
popoli anelano ad una pa­

ce durevole ed esistono 
possibilità favorevoli per 
un ulteriore rilassamento 
della tensione internazio­
nale nel 1954. I governi. 
ed innanzitutto i governi 
delle grandi potenze, non 
possono non prestare at­
tenzione alle voci dei po­
poli e non possono non te­
ner conto del loro cre­
scente desiderio di una 
pace duratura. 

Per quanto riguarda il 
Governo sovietico, esso ha 
fatto, sta facendo e conti­
nuerà a fare il possibile 
perchè i popoli vivano in 
pace, perchè la tensione 
internazionale sia at te­

nuata e normali relazioni 
siano stabilite fra i Paesi. 

4. DOMANDA — Qua­
le considerate clic sia il 
passo più importante che'1 ~ù~'-"l 7 
" ' ,. .. ,, divieto di usaie I energia 
si potrebbe effettuare "H( atomica per scopi di 
1954 nell interesse della r » U c r r a 

pace mondiale? ! „. l4 . , , 
Simultaneamente il Go-

RISPOSTA — Un tale; verno sovietico ri terrebbe 
passo sarebbe la concili-. necessario raggiungere un 

àUmichcTsui^ occidentali accettano il 25 
di un rigoroso controllo' 
internazionale nei con 
fronti dell 'attuazione del 

sione di un accordo fra i 
Paesi in base al quale le 
parti dell'accordo si assu­
messero il solenne e in­
condizionato impegno di 
non usare le armi atomi­
che, all 'idrogeno ed ogni 
altra arma di sterminio. 
Un simile accordo facili­
terebbe il raggiungimento 
di un'intesa sull'assoluta 

accordo su una riduzione 
sostanziale di tutt i gli al­
tri tipi di armamenti e 
delle forze armate. 

Tutto ciò ridurrebbe. 
indubbiamente, le spese 
statali per le necessità 
militari e a l leverebbe 
le condizioni economiche 
della popolazione. 

come dota per l'incontro a quattro 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 1. — La nota 
consegnata oggi dai tre am-
ba.-ciatori occidentali ni Mi­
nistero degli esteri sovietici). 
eonie era yià previsto. costi­
tuisce una pura e semplice 
accetta/ione della data sug­
gerita dall'URSS per l'inizio 
della conferenza di Berlino. 
» Pur lamentando — dice il 
breve documento nel teste» in 
mgle-e — che il governo so­
vietico non abbia accettata In 
data del quattro gennaio, il 
governo britannico si dichia­
ra d'accordo con la data ile! 
25 gennaio, proposta nella no­
ta del governo dell'URSS. Il 
governo britannico si dichia­
ra inoltre favorevole a che 
gli alti commiscr i in Ger­

mania discutano i particolari i scus.sione fra i ministri degli 
tecnici dell'incontro, inclusa!esteri dei quattri» paesi ». 
la questione dell;» sede in cui 
la conferenza dovrà tenersi, 
e ha dato i.«tru/ioni in que­
sto .senso ,->ir.'iltu commissa­
rio inglese. Per quanto ri­
guarda la sede, il governo 
britannico continua a ritene­
re che il palazzo della com­
missione alleata di controllo 
offra tutti i necessari requi­
siti. 

» Nella Mia precedente no­
ta. il governo britannico ha 
già e>posto il suo punto di 
cista .sulla conferenza e sulle 
questioni che in OSMI dovreb­
bero essere discusse. Esso 
quindi non ritiene necessario 
ritornare su n'argomento che 
-ara tra b: e\ e oggetto di di-

FREDDO, BUFERE E NEVE SULL'APPENNINO UMBRO-MARCHIGIANO 

Altri nove "scout,, bloccati 
dallo tormento sul Vettoie 

- Squadre di soccorso - Drammatica lotta di un boscaiolo contro due lupi 

PERUGIA. 1. — Dopo le 
prime nevicate sull'arco alpi-
no. la neve ha fatto la san ap­
parizione stili Italia centrale, 
particolarmente sull'Appenni­
no Timbro-marchigiano, deter­
minando in alcune focalifó si­
tuazioni drammatiche. Dram­
matica, infatti, può purtroppo 
definirsi la situazione di Ca-
stellnccio di Norcia clic, or­
mai da due giorni, è isolato 
dalla neve: questa ha conti­
nuato a cadere, raggiungendo 
in certi punti due metri di al­
tezza. mentre su tutta la zona 
infuria la tormenta. Il paese, 
quindi, oltre ad essere isolato. 
è rimasto ora privo di luce a 
causa della caduta di molti 
pali della rete elettrica: l'uni­
ca r i a di collegamento rima­
sta è quella del telefono, che 
fortunatamente funziona an­
cora. Alcuni ammalati non 
possono ricevere assistenza 
perchè il ntedico condotto, che 

PER LA « TONIFICATONE » DEL GOVERNO 

Oggi rincontro 
fra Fella e De Gasperi 

aveva lasciato il paese per 
passare le feste natalizie nel 
luogo natio, è rimasto bloccato 
a Norcia sulla via del ritorno. 

A tre chilometri da Castel-
luccio un centinaio di pecore 

A tutto ciò deve infine ag­
giungersi la minaccia rap­
presentata da torme ài lu­
pi che. spinti dalla fami-, han­
no cominciato ad assalire di­
rettamente gli uomini, ìnfat-

sorpresc due giorni fa dalla ti, verso le H di sfamane, due 
bufera sono da considerarsi 
perdute. 

Ma la situazione più dram­
matica e che si colora delle più 
fosche tinte per la analogia 
con la tragedia di Domodosso­
la, in cui 3 " scout •> persero la 
vita per assideramento, è 
quella di cui da tre giorni so­
no protagonisti 9 « scout »• di 
Macerata, rimasti isolati e 
nririiiipcmibilirà di rientrare 
in un rifugio di Pian Picc 'o, 
ai piedi del monte Vettore, a 
1600 metri di altezza. Le no­
tizie in proposito non sono 
molfo precise e, particolar­
mente, si ignora la consistenza 
dei viveri accantonati nel ri­
fugio di Pian Piccolo, e quin­
di la possibilità di resistenza 
dei nove ragazzi, come anche 
si ignora la qualità dell'equi­
paggiamento della comitiva, 

\sia i» vestiario che in alt^-rz-
\zatnre e medicinali. 1 nove 
| radazzi sono: Paolino Natali 
Giuliano Maidini. Umberto 

\Canullo. Adriano Ciaf fi. Gian-
I cario Riccirelli. Giorgio Ven-

I turi. Carlo Parenti. Vinicio 
Borgogna r Gaetano Trovato 

, Tuffi tra i IH e i l'I anni. 
I Infanto si ha notizia che piai 

lupi hanno assalito il boscaio­
lo 45enne Silvio Mercuri, clic 
si trovava in alta montagna a 
far legna, nelle vicinanze del­
l'abitato di Cascia. Il Mercuri. 
vistosi assalito, iniziava con le 
due belve una drammatica 
lotta, menando all'impazzata 
colpi di scure. La lotta si fa­
ceva, col trascorrere dei mi­
nuti. sempre più drammatica 
in quanto le forze, dell uomo, 
soprannominato •< il Moro », 
venivano meno; fortunata­
mente però, con un violento 
colpo dì scure, egli riusciva a 
cogliere uno dei due lupi, 
sventrandolo; l'altro fuggiva 
ululando nei boschi. Appena 
il Mercuri rientrava in paese, 
portandosi sulle spalle la bel­
va uccisa, che pesa circa cin­
quanta cfiili, si formava una 
squadra di volenterosi che 
iniziava una vasta battuta. 

VAL FORMAZZA — Le salme dei tre «boy-scout» morti sulla montagna, dopo essere sta­
te recuperate al passo del Gries vengono portate vergo Riale su una slitta (telefoto) 

Cosi, sempre che prima dì 
allora un governo francese sia 
stato formato, o sia comun­
que in grado di partecipare 
con uno specifico mandato 
parlamentare all'incontro, la 
conferenza a quattro si riuni­
rà il 25 gennaio. 

Con quali occhi gli ambien­
ti politici inglesi guardino al­
l'imminente riunione, si ò già 
detto in passato. Nella capi­
tale inglese ci .si lende ben 
conto che i tre occidentali si 
recano a Berlino su posizioni 
troppo rigide per far preve­
dere come probabile un ac­
cordo generale sul problema 
tedesco p su altre questio­
ni. ma non si desidera tutta­
via che l'incontro dei quat­
tro ministri degli esteri, con­
cludendosi con un fallimento 
totale, chiuda definitivamente 
la porta alle trattative. 

Il Time.*: ha recentemente 
espresso con chiarezza tale 
concetto, scrivendo c h e é 
.sommamente impossibile che 
la conferenza non si concluda 
con un accordo limitato su ta­
lune questioni minori, quanto 
br-ta r?r non spezzare il filo, 
or ora riannodato, dei col­
loqui con l'URSS. 

I.e intenzioni americane 
sono invece assai più drasti­
che e converrà qui citare, a 
conferma, il New York He­
rald Tribune, il quale scrive 
da Washington: << Il .signor 
Dulles, col pieno appoggio di 
Eisenhower. considera la con­
ferenza di Berlino innanzi 
tutto come un'opportunità 
per •• denunciare lo bancarot­
ta della politica estera .so­
vietica ••. Dulles. cioè crede 
che .-e la tattica che egli. 
Eden «• Bidault adotteranno 
nei colloqui con Molotov riu­
scirà a mostrare la futilità 
di un serio negoziato con la 
URSS sarà tanto di guada­
gnato. Un fallimento a Ber­
lino, chiaramente attribuibi­
le a Molotov, .sarebbe vigo­
rosamente sfruttato propa­
gandisticamente fra le sem­
pre più potenti for^e neutra­
listi» europee, particolarmen­
te in Francia, e costituireb­
be un contributo alla ratifi­
ca della C.E.D. ... 

Per avere un quadro com­
pleto deila tattica del Segre­
tario di Stato americano, bi­
sogna tuttavia ricordare la 

M;CA TREVISANI 

(Contìnua in 6. pag. ?. col.) 

La giornata di ieri ha se-J Esteri 
"" ael pò gnato un'effettiva stasi nella 

attività politica. Viminale e 
Parlamento sono r i m a s t i 
sbarrati e il presidente del 
Consiglio ha trascorso^ il Ca­
podanno in famiglia. La RAI 
ha per la prima volta parlato 
del prossimo rimpasto gover­
nativo, annegandone l'annun­
cio in una rassegna cronisti-
ca dei principali avvenimenti 
verificatisi nel Drirr.o ciorno 
del 1954. 

Da oggi, però- la febbrile 

i, da par te di G r o n c h i . » n n spedizione di soccorso for.i 
*._. portatogli del coordina-jmata da una giuda e da una\ 
mento economico, da parte d i N « ? d r n . d ' .sr* fl"»ronr di Co- . 
Andreotti di quello di mini-I*'**11."""» dl Nonm' hn doi't

u'\ 
della presidenza deli ° "entrare senza aver porta-1 siro. 

Consiglio, eccetera è subordi-
1 to a termino lo scopo prefis-

Erano ancora vivi 1 ragazzi 
abbandonati nella tormenta sul Griea? 

Quali le responsabilità della terribile sciagura ? - Le salme dei tre "boy-scout,, trasportate a Milano 
nata a una serie di condizio- ! ̂  « S ^ ^ S S n f h S vT\ BAILA REDAZIONE MILANESE 
vè-fn™ 3 h r ° D - f ' Ì ™ ™ * ™ ; *'"<> dei momenti terribili, al-
\ e s t o n o anche il campo n o n i , O T q n a n d o ; componenti, che 
meno succulento, dei s o t ; o £ e - j p r o

w
C f d r r n n o in fila india_ 

greianaii . j n a -„Urtjrj ^i torce, rcnira-
Nel caso l'odierno co l loouio i n o inersfifi all'improruiso da 

Pel!a-De Gasperi dovesse c o - S , n a valanga che seppelliva 
munque concludersi con unaJCOmpIcfanienfe la guida Ame-
decisione definitiva, il cresi- rigo Pignatclli; i sei compagni 

attività dell'on. Pella noren- j dente del Consiglio sarebbe!riuscirono con un duro lavo-
derà in pieno allo SCODO di; intenzionato a bruciare le tap- ro a trarlo in salvo e poi. con 

una barella dì fortuna, a tra 
sportarlo per lunghe ore .• '.:o 

ì n:?:ri subentranti entro il 5.JaI rifugio del corpo forestale 
in modo da non far mancare|dì Macerata, dove il Pignatel-
agl; italiani una Befana deljli riceveva le prime cure. Un 
tutto estranea alla tradizione!altro lentatiro di soccorrere 
e quindi di d:ffìcile gradi-lgl i «scotìi»» sarà compiuto 
mento . 'domani all'alba 

tentare una conclusiva den-Jpe e presentare all'o.i. Einau-
n:zione delle trattative fin qui ,di i decreti di nomina dei mi -
condotte al di fuori e in isore­
gio della prassi parlamentare 
"per « tonificare » il suo Ga­
binetto. Il primo incontro de l ­
la giornata che avrà l'on. Pel-
la sarà quello con De Gasperi. 
Da questo incontro dipendo­
no le sorti del nuovo Mini­
stero. Secondo alcune fazioni 
della direzione d . c dovrebbe 
infatti essere il vecchio ca ­
po clericale a dare il via a 
Pella su tutte le questioni che 
gli verranno sottoposte e do ­
vrebbe esser sempre lui a c e -
cidere se il Paese dovrà assi-
s.iere semplicemente a un 
cambio della guardia in quat­
tro o cinque dicasteri oppure 
in otto o dieci, o se dovrà in ­
vece esser reso Dartecic» dei 
gravi avvenimenti in corso 
attraverso l'apertura di una 
vera e propria crisi. 

La situazione rimane oer-
tanto piuttosto confusa. I 
«r tonici » che dovrebbero en ­
trare nella prossima combi­
nazione governativa hanno 
avanzato ciascuno una <> oiù 
riserve: l'accettazione da oar­
te di Piccioni dei portaI'ACII 
della vice-presidenza e degli 

DICHIARAZIONI FRANCESI SU TRIESTE 

Lo noto dell9 8 ottobre 
considerato un "errore,, 

LOXDRA, 1 (U. P.). — « L a T a n h u » riferisce che «li amba­
sciatori britannico e francese presso la Jugoslavi* hanno ieri 
espresso «la convinzione che I» \ertenia. di Trieste fra l'Italia 
e la Jugoslavia possa essere sistemata in maniera amichevole ». 

La trasmissione afferma che il francese Philippe Baudet ha 
dichiarato, nella sua risposta, che « sono stati eliminati i primi 
errori che sono derivati dalla decisione anglo-americana di 
consegnare all'Italia la zona A del Territorio Libero di Trieste». 
Egli ha espresso la speranza che «una soluzione di compro-
messo sia accettabile dai due paesi » ed ba aggiunto che « certi 
risultati sono stati ottenuti dalle tre potenze occidentali nel 
tentatilo di trovare una soluzione». 

L'ambasciatore inglese Mallet ha dichiarato che nei tre mesi 
scorsi è stato compiuto un grande e paziente lavoro per ravvi­
cinare l'Italia e la Jugoslavia. 

MILAXO. 1. — Le salme 
di Giampaolo Colombi. Fran­
co Colombo e Riccardo Van-
notti, tre « boy-scouts .1 tra­
gicamente periti tra le nevi 
del Pa^so Gries, sono giunte 
questa sera a Milano e subito 
deposte nvlla camera arden­
te allestita plesso la sede re­
gionale celIVvSCI (Associa­
zione scoutistica cattolica ita­
l iana). Già questa sera una 
grande folla di cittadini, com­
mossi dal terribile lutto che 
ha funestato tre famiglie, ha 
cominciato a sfilare davanti 
alle salme dei tre giovani 

La sciagura della Val For-
mazza ha infatti profonda­
mente emozionati i milanesi. 
E se il motivo dominante di 
questa ondata diffusa di com­
mozione è la pena, che sem­
pre si prova più acuta, quan­
do le vittime seno dei poveri 
ragazzi. degli adolescenti, 
molto >i discute anche sulle 
cause della sciagura. Le no ­
tizie fornite dalle squadre 
partite alla ricerca delle sal­
me. hanno ancor più aggra­
vato le perplessità dell'opi­
nione pubblica. La ricerca 
delle salme non è stata lun­
ga e faticosa. Il corpo di Ric­
cardo Vannotti è stato il pri­
mo ad essere ritrovato. Ad 
una cinquantina dì metri di 
distanza giacevano i corpi di 
Giampaolo Colombi e di 
Franco Colombo. I compo­
nenti la spedizione h a n n o 
affermato che ira il posto do-

\p. venne ritrovato il Vannot­
ti p il - baite !o .. del pas.-o 
del Gries. d o \ e si rifugia o-
iid i dice: giovani elio erano 
assieme alle vittime, correva­
no circa cento metri .-ohan-
to. Riccardo era inoltr" in 
una po.-itura -tr.in^. con :1 

sorprendere nei pressi dei 
ghiacciaio del Gries dalla 
tormenta a non grande di­
stanza dal ritugio -stesso; 2) 
invece di provvedere in tem­
po alla fuga (sia giù verso 
l'Italia, sia scendendo verso 
la Svizzera) si è fatta ferma-

corpo un po' contono e au?.- r o tutta la comitiva all'ad-
si proteso in uno storz».». -diaccio. Questo bivacco in 

_ , mezzo alla tormenta, nono-
" • J f * f t • r r W I -tante i .sacchi a piumino, ha 

Tutto cu> fa ritenere in» i jmci -o certo fortemente sulla 
tre ragazzi vennero abban- ( resistenza fisica e morale dei 
donati ancora vivi. Ma a quo-! giovani; 3) il giorno succes-
sta congettura, altre conside-js ivo emendo caduto uno dei 
razioni aggiungono gii esper- j ragazzi in un crepaccio, in 
ti alpinisti che facevano par-! vece di far scendere il gros- vano le vittime. Mentre nella 

Riportiamo gli errori rico­
nosciuti unanimemente dai 
montanari, ripetiamo, non per 
accusare alcuno dei giovani 
che conducevano la colonna, 
ma per condannare un me­
todo invalso in certe orga­
nizzazioni che, all'insegna del 
«coraggio» e deila «virilità*. 
fanno compiere a dei giova­
netti vere e proprie pazzie. 

A rafforzare del resto que- , n 
sta opinione sono venute que­
sta sera le dichiarazi^T. di 
Don Guido Aceti, assistente 
sp.rituale del IV reparto di 
« boy scouts >• cui appartene-

voler soprattutto siustincare 
ai rappresentanti della stam­
pa l'atteggiamento estrema­
mente riservato mantenuto in 
questi giorni dai dirigenti 
dell'ASCI, atteggiamento im­
posto poi anche aj giovan' su­
perstiti della sciagura. 

I M M M C fJéthéwMIMI 

te della spedizione. •< Nem­
meno i più provetti montana­
ri — essi dicono — se la sen­

so della comitiva verso la 
salvezza mentre si compiva­
no Je operazioni di salvatag 

tirebbero di portare in giro;gio, sono stati trattenuti tutti 
per queste montagne una de- i 1 giovani per due ore in mez-
cina di ragazzi di quindici i zo alla bufera infernale e al 
anni i . I giovani «boy-scouts. . 'gelo, cosa questa che eom-
erano stati dall'ASCI affida- jpletò l'inevitabilità della scia­
ti al professor Bertolino dijgura. 
23 anni, giovane laureato ini , , , , , , , , , , , , , , „ , , „ „ , , , , , , , , , , , , , , , , , 
filosofia e con una certa pra-! 
tica di montagna ma che cer- ; 
tamente è lontano da quella ! 
conoscenza profonda d e i 
monti che permette ad una 
vera guida di cavarsela in 
qualsiasi frangente. 

Xon si tratta certo di pren­
dersela con il giovane, che 
certamente è il più colpito 
da quanto è accaduto, ma è 
necessario mettere a nudo gli 
errori che — secondo la 
spedizione — sono stati com­
piuti dalla comitiva: 

1) partiti dal rifugio Cor­
no i giovani si sono lasciati 

camera mortuaria, a'.Iestit'i 
nella sede regionale del ­
l'ASCI, continuava la com­
mossa sfilata dei visitatori. 
Don Aceti ha invitato ì 
giornalisti presenti a riunirsi 
in una stanza accanto, dove 
li ha intrattenuti oer circa 
un'ora. Il sacerdote sembrava 

// dito nell'occhio 
Pausa fattiva 

« L'anno nuovo — he 5C"'Cfo 
ronorecole Sarcoot i n u n mei-
saggio fli suoi compagni — si 
presenta per noi socialisti de­
mocratici come il tempo della 
ripresa del nostro movimento* 
Infatti. m dopo la pausa festiva 
di questi giorni, riprendiamo 
la nostra marcia in avanti ». 

L'onorevole Saraoot deve ave­
re un, calendario tutu» n o ; JU 

treccntoseswjntacjnqiic gtorm. 
trecentosessantacruauro, per lui 
ed il tuo partito, sono /estivi. 

I l tasso dal giorno 
« Poggiato su una intelaiatura 

economica che si dimostra suf­
ficientemente so.ida e resisten­
te. il Paese sta progressiva­
mente raggiungendo il nuovo 
punto di equilibrio ». IMI Mo­
mento. 

ASMOOEO 

I nostri ragazzi — ha dei-
Don Aceti — non aevono 

e rnm narreranno. 
perche i so'.dat; di un esercito 
non parlano. Se ciò avvenisse 
sarebbe un assurdo »». Quind 
Don Guido ha continuato: 
« Questo genere di sciagure 
è legato alla natura stessa 
della nostra attività ». e si è 
soffermato, con tono polemi­
co. a sittol ineare che i'Asso 
eiezione non è una « organiz­
zazione clericale »». ina inter 
nazionale, il cu-, scopo è rjuel 
lo di «educare la gioventù 
al coraggio, e al senso di re 
sponsabilità >-. 

Don Aceti ha inoltre la­
sciato intendere — e ciò ci 
pare assai grave — che l'in­
chiesta giudiziaria aperta dal 
Pretore di Novaia sarà archi­
viata, senza che alcune e s p o ­
ste siano date. Anche i! fatto 
che la richiesta di autopsia 
del!e salme — attraverso la 
quale si poteva accertare se 
i giovani sono stati abbando­
nati ancora vivi — è stata 
respinta conferma ques'o fat­
to. E' tutto ciò giusto? Non 
crediamo; la verità è st-mpre 
preferibile al dubbio. 

M. S. I 

Gli operai 
del "triangolo,, 

Nessuno può credere, nomno 
crede in Italia che la roistenzi 
e Pinrrjnsigcnza che gii indu­
striali oppongono alla richiesta 
di un miglioramento delle re­
tribuzioni avanzata dai lavora­
tori siano determinate esclusi­
vamente da motivi economici. 
In parecchi rami d'industrii 
la produzione è aumentata ne-
Sli ultimi anni — secondo le 
statistiche ufficiali — in modo 
veramente notevole ben/a che 
a questo aumento sia corrispo­
sto un proporzionato perfezio­
namento tecnico deg'i impianti, 
nò tanto meno un proporzio­
nato incremento della mano 
d'opera occupata. L'aumento 
della produzione e stato otte­
nuto intensificando lo sfrutta­
mento dei lavoratori, è staio 
ottenuto con il sudore e, non 
di rado, con il sangue de?H 
operai e delle operaie. I soli 
che ne hanno beneficiato sono 
stati i capitalisti — soprattutto 
i padroni dei grandi monopoli 
— i cui profitti, come è do­
cumentato nei loro stessi bi­
lanci, si sono accresciuti, dal 
1947 ad o™gi, con un ritmo 
addirittura vertiginoso. Sarebbe 
puerile, in queste condizioni. 
i! ritenere che gli industriali 
italiani non siano in grado di 
concedere alle proprie mae­
stranze quei lievi miglioramenti 
salariali — dal io al 13% cir­
ca, a seconda delle località e 
delle categorie — che esse ri­
chiedono. 

Certo, i capitalisti italiani 
non vogliono, neppure in que­
sta occasione, dimostrarsi meno 
esosi, meno gretti, meno « mi­
serabili - di quanto sono sempre 
stati: ogni soldo in più dato 
a un o p e r a i o ha sempre 
rappresentato, per i nostri in­
dustriali, una spina ne! cuore, 
una fonte di dolori e di recri­
minazioni. Ma oggi il problema 
va al di là della loro stessi 
avidità e della loro stessa 
grcttezzi. 

Chi domina oggi in Italia, 
chi dirige industriali e Confin-
dustria, è un pugno di uomini 
che si trovano alla testa dei 
più forti monopoli: sono i 
F.iini. i Mazzini e i Giustiniani 
d e l l a «Montecatini»; gli 
Agnelli e i V'allctta della 
- Fiat -; i Marinoni dell» 
' SN'IA *: i Ferrerò, i Debiasi 
e i Valerio della- - Edison »; i 
Pirelli, i Falck, i Costa e pochi 
altri personaggi, forse non 
molto conosciuti, ma non per 
questo meno potenti e meno 
nefasti. 

Costoro non hanno potuto 
ancora adattarci al fatto che i 
lavoratori italiani, dopo aver 
vinto e schiacciato il fascismo, 
abbiano conquistato e mante­
nuto. sotto la guida dei propri 
partiti e delle proprie organiz­
zazioni sindacali, posizioni po­
litiche, economiche e sociali che 
li pongono in una situazione 
di avanguardia tra i lavoratori 
di tutti i paesi capitalistici; 
non possono adattarsi al fatto 
che sette anni di oiìens'tvz --
con l'appoggio del governo. 
de'.lc alte gerarchi.? ecclesia­
stiche e dell'imperialismo «me-
ricarro — non abbiano valso a 
fare indietreggiare la classe 
operaia. 

Il 7 giugno, che doveva se­
gnare, con lo scatto della legge-
truffa. il trionfo deila reazione, 
ha segnato invece una gtsndc 
vigoria delle forze popolari. 
Di qui la rabbia, la paur.i. la 
esasperazione dei capitalisri; 
la rabbia, !a paura, la esaspe­
razione. soprattutto, degli uo­
mini dei grand: monopoli che 
f.rano le file delia Confindu-
srria e del governo e, per tra­
mite della ConfinJustria e del 
gover.no, anche delle aziende 
di Stato. Di qui la cicca resi­
stenza e l'ottusa intransigenza 
che gli industriali oppongono 
ai!e richieste delle maestranze. 
i loro tentativi di ridurre nuo­
vamente i lavoratori, nelle fab­
briche, :n uno «tato di schia­
vitù come a: •• bei tempi • de' 
fasciamo. ai!o scopo di demo­
ralizzar!:. di avvilirli, di divi­
derli e d: ca^ciar'i di tutte le 
posizioni da e"i conquistate 
d<*oo '"abbattimento del fa­
scismo. 

Solo un'azione energica, va­
sta. coord.nara cii tutti ì la­
voratori potrà (l'andamento 
de'!- agitazioni sindacali negli 
ultimi m e s i !o diniestra in 
modo evidente^ piegare i ceti 
dirigenti, i padroni, e trasfor­
mare profondamente, a favore 
de!!e forze de! lavoro e de! 
progresso, non «oltanto ! i si­
tuazione sindacale, ma rutta la 
situazione italiana e risolvere 
i problemi fondamentali, eco­
nomici e polirci, che stanno 
di fronte al Paese. 

Quest'azione è s,ià stata av­
viata dalia CGIL ?-* grande 
organizzazione sindacale che 
rami saccessi e unte vittorie 
ha procarato ai lavoratori ita­
liani. Ma è indubbio che in 
?ue$ta azione un posto, una 

unzione particolare spettano 
agli operai d.»i maggiori centri 
industriali del nord d'Iraiìat 
agli operai di Milano, di T o -
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rino e di Genova. Non pcrchi 
questi operai siano « migliori > 
degli altri lavoratori italiani, 
ma perche «si rappresentano 
la parte più numerosa, più 
compatta, più omogenea delle 
masse lavoratrici; perchè essi, 
proprio per queste loro carat­
teristiche, hanno sempre avuto 
un peso decisivo nelle lotte 
per la libertà e per il progresso 
— dai grandi scioperi dell'ini­
zio del secolo fino all'insurrc-
vione dell'aprile 1945 — e, in­
fine, perchè a Milano, a To­
rino e a Genova hanno i loro 
maggiori fortilizi i grandi mo­
nopoli e gli adenti dei grandi 
monopoli nelle aziende di Sta­
to. La necessiti di un parti­
colare coordinamento nelle lot­
te dei lavoratori del « triangolo 
industriale » appare perno evi­
dente, così come appare evi­
dente la necessità che queste 
lotte ricevano, nelle prossime 
settimane, un nuovo, deciso 
impulso. 

Le trattative non hanno fi­
nora approdato a un risultato 
e neppure le a/ioni dimostra­
tive unitarie, limitate nel tem­
po e prudcntisMinc nella forma. 
che sono state compiute nculi 
ultimi mesi, sono valse a ri­
durre il padronato alla ragione. 
E' tempo perciò di passare a 
nuove e più elevate forme di 
lotta, a nuove e più efficienti 
forme di pressione. 

L'invito che la Camera tic! 
Lavoro di Milano ha rivolto 
in questi giorni alle Camere 
del Lavoro di Torino e di Ge­
nova per studiare ed clabora'C 
le forme di un'azione coordi­
nata vuole appunto avere que­
sto significato. I tempi urgono 
e i lavoratori attendono ansiosi. 
Nella nuova fase che sta per 
iniziarsi della lotta contro i 
monopoli, della lotta per il 
lavoro, il pane e la libertà, 
spetta agli operai del - trian­
golo » un compito di eccezio­
nale importanza. Questo com­
pito essi sapranno adempierlo 
con onore, come sempre è av­
venuto nel passato, nel proprio 
interesse e nell'interesse di tutto 
il Paese. 

MARIO MONTAGNANA 

LTavv. Elio Bellesi 
«uccede a Giorgio Tupini 

MACERATA. 1. — A t-ostllulrc 
11 dimissionarlo on. atorgio 'ra­
pini alla Camera entrerà il suc­
cessivo candidato della Usta del­
la D.C. nella circoscrizione mar­
chigiana: l'avv. Elio Belleal. glA 
Segretario provinciale della Di ' 
maceratese dal '17 iill'in/lo dei 
1053. 

CAPODANNO DA NAPOLI AI CAMPI DI NE VE DELL'ALTO ADIGE 

La notte di S. Silvestro i bolognesi I democristiani di Firenze di fronte 
alle manovre padronali sul "Pignone,, hanno bruciato il classico * vecchione „ 

Eccezionale fioritura nel sole, di Capri - La nuova e Miss Italia », Marcella Mariani, al 

veglione di Saint-Vincent - Un gigantesco « botto » spacca ì vetri della case ad Ancona 

DOPO LA RINNOVATA RICHIESTA DI 1.000 LICENZIAMENTI IMMEDIATI 

Improvvisa presa di posizione della C.I.S.L. a favore delle pretese dell'A.G.Ì.V. - / liberali, 
il sindaco e la crisi della Giunta - Oggi assemblea generule delle maestranze della fabbrica 

In ogni cittti d'IUilia la line 
del 15*53 e 1' inizio del 1U54 
Mino stati celebiati con le t ia -
dizionuli manifestazioni clic 
cai attei izzano questo avveni­
mento festivo. Molti cittadini 
hanno festeggiato la notte di 
S. Si lvest io nello p iopne case, 
ma chi ha potuto Ir» ti ascoi .so 
la notte nei n t iov i notturni, 
negli albeighi ti nei teatu. 

Particolarmente iumoroso è 
sorto l'anno nuovo a Napoli 
dove, in un'Olbia di luci mul­
ticolori, di spari echeggiantl 
dulie colline al mai e, la nenie 
si e l ivc isala nelle .stt.ide e 
nelle piazze. 

I i ioni popolari come ciucili 
di I-iioi igrottu, della Pigna-
Kecca, dei Veigini, del Vaste, 
del Meir.ito, della Vieni in, 
della Duchesca i iguigitavano 
di folla festosa la quale, non 
ostante il pungente fieddo, a 
mezzanotte si è rovesciata 
nelle st iadc pei festeggiare 
la line dell'anno l!)5'l e salu­
ta le l'anno nuovo. 

l e i i mattina battaglioni di 
spa/zmi sono scesi m campo 
per la pulizia generale poiché 
sulle st iade tonnellate di co­
riandoli e di stelle filmiti, di 
rottami e di botti es.plo.si ri­
coprivano il selciato clcll'in-
tcia citta. 

Gli auguri di Dozza 
Per il Capodanno, olii e agli 

abituali frequentatori, sono 
attilliti a Capii numeiosissimi 
foiestieii . L'affluenza e stala 
tale che multi albcighi, abi­
tualmente chiusi dinante la 
stagione invernale, hanno do­
vuto riaprile i battenti pei 
dai e ospitalità alle comitive 
in arrivo nell'Isola. Vivo in­
teresse ha suscitato ti a gli 
ospiti l'insolito spettacolo of­
ferto nel cuore dell'inverno 
dai giardini dell'Isola, colmi 
di fiori d'ogni stagione, ed 
ancoia piti dai vigneti, che 
per l'eccezionale mitezza del 
clima quest'anno si sono già 
nvestit i di nuove foglie. 

In tutte le alti e città spau 
e danze hanno salutato l'anno 

Qualche domanda 
ai g iovani federalisti 

N o n si comprende pcrcltè 
il Movimento giovanile fede­
ralista europeo abbiti scelto 
Livorno come sede del pro­
prio Congresso nazionale, die 
si svolgerà dal 4 al fi gennaio. 
Tutti smino d ie Liuoruo è 
una forte .città democratica, 
ove vivo ù il sentimento di 
avversione contro l'occupante 
americano e iic&stiiia base nel 
popolo liamio coloro ette con 
questa occupazione, in un 
modo o nell'altro, concordano. 

Ne si riesce a comprendere 
perchè il Movimento giova­
nile federalista abbia posto 
al centro dei lavori del pro­
prio Congresso l'organizzazio­
ne di una campagna nel pae­
se per richiedere la ratifica 
della CED al Parlamento. 

Il Movimento giovanile fe­
deralista europeo è una stra­
na cosa. Pur contando sulla 
adesione formale di movi-
mcnti giovanili che vanno dai 
cattolici ai socialdemocratici. 
nel Paese è cosa quasi scono­
sciuta. .Anche le sue forme 
d'azione, a volte strambe (far 
sventolare una bandiera az­
zurra sul Duomo di Milano) a 
volte meramente propagandi­
stiche (qualche bel manife­
sto e nulla più), sono rire­
latrici di una intima debolcr-
za. Ciononostante è vero die 
vi sono in Italia gruppi dì 
giovani che credono davvero 
all'unità europea ed in buona 
fede si dicono federalisti. E' 
da questi m'ora ni — e da co­
loro che si riuniranno a Con­
gresso a Livorno — clic si 
deve esigere una spiegazione 
chiara. 

Innanzitutto sembra che ti 
concetto di Europa abbia su ­
bito. «ella mente di certi so­
stenitori del * federalismo >» 
r della CED. una strana de­
formazione. Per questa gente 
l'Europa si restringe, infatti, 
a una parte degli Stati Euro­
pei, dei quali si auspica una 
unione militare sotto l'egida 
della politica americana. 

In tal modo si lavora per 
dividere l'Europa. Il nostro 
continente è oggi caratteriz­
zato da una situazione di no­
tevole complessità. Gii Stati 
che lo compongono hanno 
strutture sociali e politiche 
diverse e talora opposte 

Porre, in tali condizioni, il 
proplcma dell'unità europea. 
dovrebbe voler dire lavorare 
per favorire la comprensione 
e ravvicinamento fra i popo­
li dì tutta l'Europa, quale che 
sia il regime che r.l ?ono dati. 
Un giovane europeista con­
vinto e che non abbia dimen­
ticato la realtà delle cose do­
vrebbe lavorare per favorire 
scambi economici, culturali 
sportivi, diplomatici fra tutti 
i paesi europei, aiutando così 
il moltiplicarsi di rdaciont , 
conoscenze, amicizie che von 
potranno non avvicinare 
rieppiù fra loro t popoli cu 
ropei. Una similr linea di 
njionc è tanto più valida cor 
siderando il problema della 
sicurezza e della pace. Crea­
re in Europa una situazione 
di sicurezza e di pace vuol 
dire lavorare perche fra tutti 
i popoli europei si raggiun­
gano concreti accordi per la 
riduzione deqli armamenti. 
per la stabilità delle frontiere 
per una comune politica di 

amicizia e di pace. Questa e 
la grande via della collabora­
tone* dei popoli europei. Per 
una simile politica noi siamo 
pronti a dare il nostro contri­
buto ed a collaborare con 
lutti. 

Non esitiamo ti classifica­
re come estremamente peri­
colosa per la stessa Europa 
una politica che, invece dt 
tendere alla istaiiraztone di 
rapporti amichevoli fra i pae­
si europei, mira ad unire al­
cuni di essi ut un patto mili­
tare al cui centro si collo­
cherebbe il risorto militari­
smo tedesco ed alla cui dire­
zione penserebbero, in note­
vole parte, gli americani. 
Aderire alla CED, per noi, 
vuol dire perdere il nostro 
esercito nazionale e liqtiiflare 
praticamente la nosir-i sovra­
nità. E questo è quanto di 
peggio possa capitarci. 

Per tutto ciò stupisce, di­
cevamo all'inizio, che i diri­
genti del Movimento giovani­
le federalista europeo abbia­
no posto al centro del loro 
Congresso proprio questa 
questione. 

La CED ha oggi, in Italia 
e vegli altri stati europei, 
moltissimi nemici e pvcln 
amici: questi ultimi, in gene­
re. sono costituiti da coloro 
che predicano, in una maine­
rà o nell'altra la .< Itbcrario-
ne •» dei popoli dell'oriente 
europeo. Fra i più tenaci as­
sertori delia CED ri xuuo % 
ceti dominanti della Germa­
nia di Bonn. E la cosa si spie­
ga. Il primo, fondamentale 
obbiettivo della CED e la ri­
costituzione del militarismo 
tedesco. Risorgerebbe così nel 
cuore strsso dell'Europa una 
forza militare che darebbe 
nuovo rigore ed aggressività 
all'imperialismo tedesco, ai 
ceti industriali r finanziari 
che ieri appoggiarono Hitler 
e che oggi tornano a domina­
re nella Germania occideiita-
le. Solo gli illusi possono cre­
dere che il militarismo te­
desca risorto sotto l'egida del­
la CED sarebbe un militari­
smo « democratico >•; gli im-
jìcrialisti tedeschi sognano la 
rivincita e lo hanno detto. 

Già la Francia stessa av­
verte il pencolo: la Polonia è 
apertamente, minacciata e si 
sono sentite riaffermare le 
mire della Germania occi­
dentale sul territorio cecoslo­
vacco dei Sudcti e persino sul 
nostro .4Ito Adige. 

La spiegazione che dovreb­
bero dare coloro che, riuniti 
a Congresso a Livorno, si di­
cono per l'unità europea e 
poi vogliono realizzare la 
CED. e questa: come si può 
essere per l'unità europa r 
appoggiare invece uno stru­
mento dì divisione europea e 
che ha inoltre come primo 
scopo tangibile la rinascita 
del militarismo tedesco? 

Non ritengono i giovani fo­
derali iti riuniti a Livorno 
che si debba inrece evitare 
ogni misura che ulteriormen­
te esasperi e dirida l'Europa 
mentre dovrebbe essere fa­
vorevolmente accolta ogni 
proposta che porti alla di­
stensione, alla trattativa, alla 
collaborazione fra tutti i po­
poli europei? 

RFNZO TRIVELLI 

nuovo A Bologna anche que­
st'anno, ionie ogni notte di 
S. Silvestro, il pupazzo sgar­
giante del vecchio anno è sta­
to dato allegramente allo 
fiamme, fra il gioioso clamore 
de l l i folla richiamata in Piaz­
za Maggioie dal tiadizionale 
ìogo, menti e dalla T O H e dei-
l'Aiengo si diffondevano nel­
l'ai ia i festosi tintocela del 
Campnnone. Pochi minuti pri­
ma che scoccasse la mezza­
notte dal balcone di Palazzo 
D'Accursio illuminato a gior­
no, il Sindaco on. Giuseppe 
Do/za ini i ivollo alla cittadi­
nanza il eoidiale auguiio del­
l' A'aminisli azione comunale 
per un felice anno di pace e 
di piospent.i 

Dì scena Christian Dior 
lì messaggio augtuale del 

Sindaco, ti as inel io dagli alto-
pai lauti, e stato caloiosamen­
te applaudito dalla densa folla 
di cittadini convenuti in Piaz­
za Maggioie per assistei e al 
classico falò del >> vecchione ». 

Un modo di h-stcggiaie il 
Capodanno che non molli !a-
voiatoi l possono pei luetici si 
e che e caiatterizzato dal fa­
scinoso iichiamn della neve. 
e quello di ti ascoi ìerlo nel l i 
località alpine A Bolzano non 
meno d: 2à.(>(l() pusone fra 
sti anici 1 e connazionali sono 
giunto nelle vallate atesine 
per ti.i-.eou ci vi il Capodanno. 

A Saint Vincent, nel coi.-o 
di un indiavolato veglione. 
sono state notate Ira la folla 
le nuove Miss Italia e Miss 
Cinema, Mai cella Mai nini e 
Nadia Bianchi. 

Un aspetto della notte di 
Capodanno che ù stato carat­
terizzato da numeiosi inci­
denti e quello degli spnr-' e u». 
p.uticolate dei « fuochi pioi-
biti » che non optante i -a-
stiellamenti cflettuati dalla 
polizia (a Napoli 1 « fuochi •• 
rastrellati sono saliti ieri a 
700 mila) hanno miperveisa-
to con maggiore intensità de­
gli altri anni. 

Ad Ancona alcuni giovani 
rimasti sconosciuti hanno 
fatto esplodete un indigno 
«all'altezza del n. 25 ili via 
Grazie. Kra certo intenzione 
dei « dinamitardi » di faie un 
grot t i « botto >• per mctteie 
un po' di pania e null'altio. 
Sentinelle il f iagoic della de­
tonazione è stato supcriore 
forse all'aspettativa degli 
stessi autori della >< trovata ». 
Infatti, o l t ie al panico che 
si è deteiminato fra gli abi­
tanti del rione, .sono saltati 
numerosi vetri. 

A Genova tre giovani sono 
.-tati medicati all'ospedale 
per ferite al volto provocate 
dall'esplosione dei petardi. 
Ma nella città ligure la veglia 
di San Silvestro è trascorsa. 
pur nell'allegria, tranquilla­
mente. 

Un grande successo ha ar­
riso ancora una volta alla fe­
sta dell'Unità di Genova. 
sfoltasi nel capace teatro 
della Camera del Lavoro. P o ­
co prima della mezzanotte in 
punto, interrotte le danze. 
sono stati comunicati i nomi 
dei vincitori del premio di 
noesia dell'Unità di Genova. 
e le due liriche vincenti «ono 
5fate lette al microfono. Un 
saluto ai convenuti, ai lavo­
ratori o alla cittadinar-.'.-i ge­
novese è stato poi rivolto dal 
compagno Adamoli. 

Nella riotte di fine danno . 
tanto per riscattare il gri­
giore proverbiale dei suoi 

piogianimi e delle .-ne inizia­
tive, anche la RAI ha avuto, 
una volta tanto, una buona 
trovata mettendo in onda una 
speciale trasmissione. Il pro­
gramma, intitolato: « Mezzo 
mondo in ca3a vostra », era 
imperniato su una fot mula di 
connubio ti a giornalismo e 
rivista: una sei ie di collega­
menti via ìadio l ia persone 
che per v a n e iagioni non si 
sa iebbeio mai ineuntiate nel­
la vita o non si sarebbero più 
riviste, intei calati da pezzi di 
musica da ballo e canzoni. 
Sono stati effettuati collega 
menti t ia ]'•• Audiea Dona»'••ti di Tonno , chiedendo di 
m navigazione sull'Atlantico | parlare con il comandante 
e Ti ieste , per peimetteie al generalo della Guaidia di ^'i-
un i.igazzo di boi fio ili fai e manza. Insci ita ìmmcdiata-
»li angui i ai genito-1; fra | niente la t omunicazionn in 
Buenos Aires e ancoia Ti ie-Irmela. t u f i «1. ascoltatori 

i è avuto q u a n d o una|DALLA REDAZIONE FIORENTINA 
coni un ica/ione telefonica i.on, 
p r e v i s t a e giunta nella 
redazione d e l l e i adio-cro-
nache mentre la tr.'^mis-
sione era in pieno svol­
gimento. Un ragazzo di un 
pac-e di fiontiera the era in 
ascolto, ha \oluto affidale 
alla radio la -oluzione di un 
suo di anima. Impomici ito 
pei che il padre, conti abban-
dieie , eia l i c i t o per un azio­
ne anche nell'ultima notte 
dell'anno, malgrado il torte 
sc ine amento eh imanzien, ha 
chiamato a! telelouo ì c ioni -

KIRENZr;, I. — Tnste l e ­
galo di Capodanno, per i ta­
volatol i che occupano il « Pi­
gnone », l'annuncio improvvi­
so che i dirigenti fiorentini 
della CTSL n t e n e b b e i o con­
venienti, in questa situazione. 
le pioposte avanzate dal l i 
AGIP pei la soluzione della 
loio vettenza. 

Vale la pena di nl lette ie su 
quell'annuncio e sul signifi­
cato che una simile << solu­
zione >• avi ebbe pei le mae-

istianze. Vediamo t latti, f ino 

quanta .n più, su un totale 
di 1.750 lavoiatolli Ai corsi 
di qualificazione andrebbero 
400 operai anziché 250. è ve ­
ro, ma quella dei corsi di 
qualificazione non è un'offerta 
di lavoio, né in un caso, ne 
nell'alito e l'umiliazione, pei 
chi ha dunostiato di sapei la-

di mille vi saiebbeio lasciati .subito j>L eahenu di quei n -
dall'AGIP. catto: n o v a clic i abeióii . e-

Non si vede in che modo impressione più genuina dei ce­
le pioposte della « Nuova Pi­
gnone » doviebbeio ìappie -
sentaie la salvezza per la vec­
chia fabbrica floientina, quel­
la veia e pioptia salvezza che 
e stata finoia 1 obiettivo di 

voi ai e e piodurre materiali una lotta unanime, alla quale 
di prim'oidine che leggono la 
conconenza, in taluni settori, 
con la produzione mondiale. 
Anzi, nei disegni dell'AGlP 
ìestei ebbero inoperosi, al «Pi 

ha pieso pai te tutta la pò 
polazione della città. Pei che 
ota i sindacati democi isliani, 
unnegando quell'obiettivo co­
mune, doviebbeio spezzate il 

gnone ». p iopno quei settoi ì | l ionte di difesa della labbu-
in cui si ìeali /za la piodu-iea e degli inteiessi di tutta 
zinne pai qualificata. Ne 1J|1 economia cittadina'' C e un a due gioì ni la, ì lavoiatoi 

tutti e le oiganizzazioni s in- j AGIP, come del lesto la SNlA.lfatto nuovo che possa spie-
dacali unanimi i respingevano loffie una piospettiva sicui a J gai e il ripiegamento? E se c'è, 
con sdegno le offei te che ve­
nivano fatte dalla vecchia so 
ciet.i piopi ietana del « P i ­

ste per un commovente in- jh. inno potuto a-Mstcìc al j gnone»-. Kbbene, le pioposte 
contro fi a una madie e '1 f i - 'commovente dialogo t'.i ì l .avanzate dalla società « Nuo 
glio emigrato, i quali d.i ven­
ticinque anni non sapevano 
più nulla l'ima tlell'altio. j 
Una sartina di Napoli ha co-
! onato il suo iogii(i di avere 
di lettamente da Pai igi. dal- j 
l'auto: evole vote di C'ìn ist ani 
Dior, un modello speciale pe: 
un abito di ni im.i"e:a. 

01 imo ufficia e e i . igaz/o'va Pignone»» costituita dalla 
I A G I P , sono per qualche 

D U ' c i CflSC I aspetto migliori di quelle- Se 
si sfrondano dagli aobelli-
menti di cr-ita intuì casata 
pinpaganda, bisogna onesta­
mente d u e di no 

La SNIA nifi iva la npiesa 

in concieto, per il ì tassoibi- IqualV.' 
mento della mano d'opera, | Un fatto nuovo c'è stato, in 
pei che ali infumi di vaghe questi giorni, a Fuenze, ed 
pi omesse non si ha ne un lanche se appai entemente non 
piano, ne un impegno pi c a s o 

d i s t r u t t e d a u n i n c e n d i o 

BOLZANO. 1. — Dieci ca-
e sono state di-trutte da un 

.ncendio nella ti.t/ioue Cor-

Ui ìnteicssante momento" es di Sdamilo 

che consenta th contate su 
una sicuia i ìoiganizzazione 
del lavoio e su una piogies -
siva npiesa dell'azienda e 
questo la stessa CISL lo ri­
conosce e lo dichiaia 

In sostanza, più di mille 

ha un legame duetto e im­
mediato con la lotta del « Pi-

dei lavoio per 450 opeiai. la opeiai venivano lasciati scn-
AGIP l'ofTie pei 500- citi- 'za lavoio dalla SNIA. e più 

PKKCUK" AiNCHE VALENTINO NON 1" STATO ASSOLTO? 

Contraddittoria sentenza al processo Vastola 
Riconoscendo Vinnocenza dì Carmine la Corte ha implicitamente ammesso che non 
sussiste più alcuna causale del delitto di cui viene accusato H fratello Valentino 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 1. — Il prucesso 
Vastola v terminato. La Cor­
te lui assolto Carmine ma ha 
condannato Valentino Vasto­
la, riconoscendo il primo in ­

nocente e colpr-rob- il s< ron­
do fratello. 

L'istanza dt revisione da 
cai e nato questo procc.sio fu, 
come è noto, presentata nel 
1U4U, dopo che numerosi te­
stimoni dichiararono di esse-

u «tei'icieipremo Collegio, dovrebbe in-
} durre i giudici a maggiore 
r 

re òiriti botto poti i 
dai carabinieri. 

Poiché la legge ^tahilisce'. cautela, e soprattutto dire lo 
c/ir tu sede di revisione s'r ru quul conto s» debba fi-nere 
può o assolvere con fo>-mulaj delle indagali svolte dalla no-
piena o confermare la prece j / e ia La conferma della con­
dente sentenza di condanna.'.danna a Valentino Vastola 
Carmine e stato assolto >• per,decisa appaino in eousulera-
non aver commesso il fatto ».\ zinne dei pree(dent> t>enal> 
mentre a Valentino Vastola e|dell'imputato, fi sembra con-
stata riconfermata la se.ntr n- tenere lo staso tquivoce so-
za di condanna emessa t Sa- pra citalo. 
lento nel 1.011'. Benché con il L'opinione mtbblica eh-» 
riconoscimento dell'turoccn-\avvm sl.Uuito con inte*esse 

NAt OLI — I iliic fratelli Vistola: nrll.i R.ibhi.t l armine la 
cui innocenza è stata riconosciuta: in primo piano Valen­
tino. il liliale ha assistito al processo in libertà provvisoria. 
e per il quale è stata ron fermata la sentenza emcs>a 

za di Carmine, non ni sin più 
alcuna causale al delitti; che 
avrebbe commesso Valentino 
In Corte non ha arato •' co­
raggio di dichiarare in n o m i -
te anclie Ini. Ora il Codice 
di procedura penale stabilisce 
che nel suo caso la sentenza 
.sia inoppugnabile: eg'i cioè 

questo processo e rimasta 
profondamente delusa. Trop­
po spesso si era notule nei 
corsi» del dibattimento l'at-

DINO CIALDI. responsabile 
per la produzione nel Comi­
tato Umico che dirige il la­
voro al « Tifinone » dal 1S 

novembre scorso 

non potrebbe imi ricorrere ini in <jontraridi:io>ti La condan 
mi a Valentino Vastola è ap­
parsa perciò il frutto di una 
poco serena valutazione degli 
elementi di prova. 

IKAXt'KstA SPADA 

Cassazione. Ma. d'altra par­
te. la nostra Costituziouf pre­
cisa come tutte le sentenze 
siano impugnabili, al line evi 
dente di dare al cittadino la 
massima garanzia possi! ile 
Dunque è da ritenersi che Va­
lentino Vastola possa, fecon­
do la Costituzione, la cui nor­
ma modifica il Codice ricor­
rere contro la sentenza di 
condanna. 

Il caso di Carmine Vastola 
dovrebbe far riflettere. Fsso 
si aggiunge, a breve distanza', 
di tempo, al noto caso Corbi-
siero, Carmine Vastola con-\ 
dannato a -4 anni, in carcere] 
per otto anni, è stato ricotto- > 
scinto innocente. Da che di-\ 
pendono tanti casi di reinsio-l M , L A N O , _ _ D 5 0 

ne che sembrano ooai r e n i r | i i n n i u n f l g l i o , K l r i l r o f a l t ì ,1 
fuori. Da che nasce il rosid- p a d r e c h e , , teneva morto da 
detto ••errore giudiziario? » . i l m g o tempo. Nel 1904 tale 
Indubbiamente dalla mancan-t Riccaido Conti 

gnone », pine nel profondo vi 
si collega, e assai sti d i a ­
mente. 

.. E" il ricatto che i Filippi 
testamento ironico e awnsiJdeIKl d e s t r a economica u po-
sprezzante del Presidente «e»j l l t l C c l h l i n n o p0sUt ai ..aUoIL-i 
confront, ,/»i testi a dwcnrico.|e : i l , n „ t e w , M I U i a C l , ch._. M è 

ge»tc semplice e anatfateta.\a^„CUìUt ; t l l a l o U ; , 1 K M . ,] , .p , -

gnone ». Chi legga la ;cilera 
che gli assessori comunali di-

e analfabeta 
die si confondeva e cadeva 

missionari hanno invialo alla 
Giunta comunale da Uno po­
sta in crisi, e l'interoreiuZione 
che della crisi ha dato ia se­
zione fiorentina del PL1, trova 

Ritrova dopo 50 anni 
il padre creduto morto 

La lieta sorpresa di un impiegato milanese - Il vec­
chio mendicante sistemato nella nuova famiglia 

SINTOMATICHE REAZIONI ALL'IMPOSTA SULLE ANONIME 

I padroni accolgono con favore 
le misure fiscali del governo 

I ^riunii industriali non subiranno aggravi. j i r a z i f 

ili imposte sugli affari 
all'abolizione 

rssuna imposta sui consumi abolita 

za dì elementi obiettivi di 
prova che »;orfa fatalmente il 
giudice a giudicare in base a 
convincimenti e criteri perso 
itali. E' pure li ieri, a Na]toli 
la sentenza di condanna a 24 

veniva ab­
bandonato dalla moglie che 
lasciava il tetto coniugale 
portando con .-e il tiglio Giu-
.s-eppe. 

Attraveno una lunga se-

che la madie gii aveva ispi­
rato rei s,uoi i iguardi, seguì 
le indicazioni della donna 
recanuosi in Piazzale Bre.-cia 
dove, seduto sui gradini del­
la chiesa di S. Protaso trovò 
il vecchio mendicante che 
chiedeva l'elemosina. Ora il 
vecchio Conti, .sfamato e ri-
oulito. pa^.sa le .sue giornate 

n e di dolorosi avvenimenti ,nel la casa del tiglio ritiovato. 
che lo videio di volta in voi-» — ^ . ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ „ _ 

anni di TCIHSÌOIIP inflitta aita emigrante, opera.o e coni-1 
un uomo. Giuseppe Robustel jmerciatite. il Conti M r iduce 
li, assolto ben due volte m\in miseria e da anni, torna-, 
istruttoria e ,„ Corte di as-11» ;» Mdano. conduceva una 
sise. La Corte di assise di no 

.ita d;. - b a r b o n e ^ , mendi-

Mostra del Seicento 
olandese a Roma 

I m.etli 4 verrA inaugurala A 
nella In ha ,nr! condannato ic*nt}° *'&h a , , g o h d c l l e

t " t n ' " JR»'-.- :ie! Pa«7/o HeV.e t ^ c i j pcim io na ieri eonaannaio.\^c <-o l t e t jrJni o r 5 o n o ,i Con-' 
)/:o:.». ui.a -anele :. o=t;a ti: P ,trj Spezia 

lei bctcer.to. con- ' ' .',' 'jturu n"£:.de-e de: 
ss,i H'.I I'H'.IH 1:1 e i"-'no dc'.'a 

Ma. in base a anali riempati?'ti ora venuto a sapere per ca 
Semplici indù.'tini '.-o che anche MI» tìglio v i - j c e i , 

Qui è il pericolo, qui e ! c r - ! \ c v a a Milano con la moglie| . ._0 , t r H l f M - . a r . a t-r:uuì.s, reeen 
rore commesso dai orimi gin- ! c tl"° b..mbini. ed era impie-• : r : : .«. : i l P ua Austere! 

,-;gato pre.-M> i Azienda 

ti padronali che dominano an­
che gran pai te della OZ, ac­
cusano 1 cattolici di avti lat­
to causa comune con le smi­
sti e. il che e poi come ti.:e di 
avci accettato quelle ,.>ionuste 
che le classi e i partiti uopo-
lari da tempo avanzano Mei la 
soluzione uei pioblemi citta­
dini. 

I liberali, è vero, o d i a n o 
del voto sulla municitiai. i /a-
/ ìone della Nettezza Urbana, 
ma ognuno oiniai sa thJ Cibi 
tanno i i sa iue il lori» ISJ^CUI-
do a ben pinna che ciati voio 
.si esprimesse, e che si i . l e u -
sjono preci-amente ai.^ lotta 
cittadina per la saivc/.<.u del 
i» Pignone », lotta con ia quale 
-olo mia minoian/.a 'u essi, 
non legata dnettameiu^ a.le 
clas.-i padionali, poteva eon-
coidaie . Questo, anche se non 
va tiascuiata la .spio a cr.t e s ­
si hanno ricevuto dal t imoie 
di dover condividale o. • „• le 
re.spuiisab,htà di una situazio­
ne che avevano conti ìbuito a 
ci care. 

Per ì cattolici i.oiep'.aii, 
dunque, si pone tin i^iaio 
pioblema: dar mano cui.» solu­
zione delle concrete que^.ioni 
che stanno alla oase rie a vi­
ta di Knen/e, cominciando da 
quella del « Pignone >• e ::nun-
ciancio ini ogni pi econcetto sul 
<> coline •» di chi a qucile so­
luzioni lavui a dlacrcait.ii..» ila 
tempo — oppine sitJuv :' 11-
catto delle ciste i.iaion.'.ìi e 
farsi condannare ili in :z une 
sciupi e più colpevole, . . n d i -
videndo lino m fonilo u t e -
sponsabilita di quelle. 

Per il .< Pignoli" <». q .ietto 
vuol dire appunto mio, e. arsi 
a far passare per ar.one Jclle 
proposte che sanc-^-j...» ia 
condanna a moite delie» sta­
bilimento, con un f'.ne. a". - cu­
rato dalI'AGlP anziché dalla 
SNIA- Per ogni altro pioblema 
cittadino, vuol dire a^g. i.vaie 
la confusione già -s s t e l l e nel 
governo della città, ea a' alia­
re le cambiali in scalcnz'i ael -
le c is te dirigenti, An -he essi 
dunque, dovranno i iRe: 'ere: 
perchè la loro posiziona, s.ano 
e.-si esponenti sindacali o no, 
.sarebbe ben presto s»,(»0"rta, 
se accettasse!o quel r i farò . 

L i stampa ufficiosa, com­
mentando il comunicato della 
CISL alferma. con estrema 
leggerezza, che r i p e t i z i o n e 
dei dipendenti del •• P'gnone »» 
può ormai considerasi def.nl-
tivamente rientrati, p -ne -
pareri della CGIL e della 
CISL sull'incontro del 30 di ­
cembre differiscono radical­
mente. Da dove sia v'enuta la 
ispirazione a quejti commenti 
è facile intuire, menti" è più 
difficile prevedere m che -no­
do la CISL fiorentini o '-reb-
be «iiistificare. dopo a'vra de­
cisamente respinto 'e proposte 

.della SNIA-Viacoi i . la su.* a-
de=ione. oggi, a Ovieìlp .Iella 

JAGIP. 
j In realtà, le nofz ie .J'jnte 
'da Roma hanno .ropr-'iso 
Imagsior vigore alla r°si-tenza 
elei dipendenti del « P.?not.e », 

|che hanno deciso di rai^irsi 
(domani in a>>enn'«i uenera-
ile. nel salone della C'̂ sa del 
I Popolo di Rifredi ••• n 1 . rar-
jtecipazione dell'on. Moniela-
» tic-i. segretario della Camera 
Idei Lavoro, e di altri di . isenti 
ìsindacati che hanno p»-e-o rar_ 
'te a; collocati del rji> -ìicFmore. 

A. C. 

Savona e Spezia 
per l'inronfro tei «triangolo» 

GENOVA, 1. — Le Carne: e 
del Lavoio d: Savona e d: 
La Spezia, in riunioni appo­
sitamente convocate, hanno 
espresso la loro adesione al­
l'Iniziativa della Camera del 
Lavoro d: Milano per un la-
coni: o tra le C.d.L. del 

,*t: .angolo indust i ia le- (M.-
inno. Torino. Genova). I la-
voraìo-i d: Savona e d: Li 

>; sono pronunciata 
soer 'ina ir*iens;ficjz:onc e un 

Sintomaticamente favore­
vole è stata la reazione delia 
stampa padronale ai provve­
dimenti fiscali deliberati dal 
Consiglio dei ministri nella 
sua ultima riunione. Si tratta. 
come si sa. di una nuova im­
posta sul patrimonio e sul 
reddito delle società per azio­
ni e degli enti tassati in ba^e a 
b.lancio, creala in sostituzion? 
dell'imposta di negoziazione. 
dell'imposta sul capitale del­
le società stianicre. deH'im-

un vero e proprio scandalo.; 
Ha perciò vanito una nuova i 

;>ico>..i j>.<».ir:ftà couluiiina II 
pro\\c(li:i.('i.:<» n-tar̂ H n i-:cra 

imposta diletta, sopprimendo "«»• ««I»i'i«s-'»»: e cies;:i aiti au.mc». 
contemporaneamente alcune 
imposte indirette t* sugi; af­
fari. Ma anziché al legge: ire, 
come sarebbe stato urgente e 
indispensabile. le imposte sin 
consumi popolari, ha abolito 1 scj>ni«r.fi:i cn:<> ! UMIÌrutto e '-a 
o diminuito imposte che C ;à; , i ; i d : 4 S ,r , ,i ,rw:» «u tondi rustici e 
venivano a pesare sulle so ­
cietà anonime. Cosi queste 
non faranno altro pratica­
mente che pagare le vecchie 
imposte sotto nuove voci-

si H: l^clitliti tr.c.udei.tlovi quel-
i ili nìi«.':.«»/:<»:-.e Ufi cur.tto tiei-
i emUeuui. quelli tli affrancazio­
ne ciò: :.>:<:,, orsfiìrinico. 1 con­
tralti < >:i i .r.ui.i i conili::! ovve-
r • i ijcn.lor: e i ii«M acquistano 

jdici di Carlo Corbi.siero 
Carmine Vastola Paniti da 
considerazioni di ambiente 
poiché gli minutati mess1 loro 
di fronte apparivano « so­
spettabili n per la loro oriqi 
ne sociale o per i loro prece­
denti di polizia, U hanno con 

n : ù stretto coordinamento 
òe'Ia Ioli i oer nralior: salar:. 
ne- la d:fesa deir.ndusli .a. 

gli af 

T 
quot „ . r 
diretti pirtavoce degh i n l e - ! « , T t n , v , ? r > 0 ' l* s o l i t o manipo-; 
ressi dei grandi industriali i K , z , , m i <lci bilanci. 

i 
i 

s;'i «:l: » >:- . qua.i i. pro.inct» 
•rn» o ! viMMru.tuartP acquisi» r!-
|speu.\a.:.e:."e ". u-uiriìlto o a 
j:u!<ia proprita 
| Per s.i a:-.i a: tenori a;:a Icsigc 
ic prevista .« re^olariz^a/ione ai 

Anzi, essendo le nuove im-!tì:u <'.ci !*-: T>I)C; tributari vr.e-
corre-
tora-

posta sul valore globale dei i 
trasferimenti a titolo gratuito! . _ 
e su alcune nlt ie imposte su-jp^ste basate sui patrimoni e'*>:••"-<• ao-.x-.ta <i.wiawta e 

f lan. (MII redditi delle società, è m- j*i*i« a*: crrfncBtode.ra.pet 
prò. mena e aerano 

Forte aumento 
«lei circolante 

ipici i commenti dei due! * ' u 'b '^ che non sarà difficile a t o 

tidiani considerati i più f » U C s t c trovare scappatoie.; 

e II Globo» di Roma e «2-IÌ Risulta anche che. in sc ­
ore"» di Milano. « Lodevole ignito ad energiche piessioni 
concotto e sano p r i n c i p i o , della Associazione fra le So-1 
scrive il foglio romano a uro-
po-v.tu dei criteri impilatori 
del nuovo disegno di legge. 
E. ria parte stia. * 24 Ore > 
sottolinea come in ripercus­
sione m borsa sia stata buo­
na non appena >i sono avute 
notizie sulla oortata del 
provvedimento. 

Tutto ciò conferma come le 
misure lisi-ali decise dal co-
verno non rappresentino che 
un ben timido tentativo di ri­
pristinare una più equilibrata 
situazione fiscale in Italia. II 
Roverno si è reso conto che la 
sproporzione tra imposte di­
rette e imposte indirette era 
tr.ippo stridente e costituiva 

Al 30 novemb.e 1953 la c:r-
eolaz.one m o n d a n a (biglietti 

cietà i v r Azioni, il «overno 
ha accondisceso a fissare la i , , . , . . . . „. , A 

decorrenza della nuova : m - j d l banca, biglietti di Stato e 
posta sulle Società per A z n > - l m o n c t e ' aveva taggiunto la 
ni dal 1. gennaio 1954. anzi- citta di 1.366 miliardi e 923 
che come era previsto nel 
primitivo progetto, dal 1. gcn- al 31 ottobre, e 
n.i'o del 1953 

Misure tributarie 
per la piccola 

proprietà contadina 

r. Consiglio dei ministri di 
ir.ovedi !»« approvato un dtsesno 
di le?!?** che modifica !c attuali 
aeevo.a/lom trihutarie per a* 

milioni di lire. In confronto 
rioè :«i un 

mese, la c:rco!«i7ione com­
plessiva aveva subito un au­
mento di 17 miliardi e 634 
milioni, mentre nel co-rispon­
dente mese dell'anno prece­
dente era diminuita di 4 mi­
liardi e 727 milioni. Dalla fine 
del novembre '52 alla fine 
del novembre '53, la circola­
zione monetaria ha subito un 
aumento di 68 miliardi e 907 
milioni di lire. 

c:.:c •.:>>::» rorr..:... o c r j n '.berta nelle fabbriche 
tran­

viaria . ma aveva evitato di ! 
cercarlo. 

Qualche giorno fa. predato d ( . t : ) . t u : a 0 a n ( . . - . e 

dalie richieste di una d o n n a l c c : ; o ' r . r C B duecento 
che sollecitava la restituzio-!. ."'. ,„, , " r , . , . . . . * _*,,.„ , . , , „ . . . 
ne di alcune coue-te nre-ta-» ^ !T\ , ,11 ' =? f a v o r e deU'ncontro del 
ut tu •"tuni tujjt. i t f»r-'J ;rcra:.:..i c.»:>o H\ ••'. <I; C.herartìo . T . i_. 
tegh. il vecchio, per liberar-i, : e . :€ . s..-,." * -„ . . . ,—^. : • ti .injn.o . cne dovreboe 

,.cr .,u.,.::a e :.v.r. ero .ii o.^rc , A ^ c h e ] c nìncstranze de". 
-;>s-.Iunrà u:-.a grande ra-sscgr-a i c < - , n : . c - e Ansaldo d: Sestr-, 

<ie. fc?- ie".'Ansaldo Ciroenteria d: 
!: >inti vi Vs'«-

sene. le dette l'indirizzo del IH» 

sono nrnnunciat: 

tf* ì 

L'annuliamento di', "cmseppe Conti. c:ie dannati. ^ u . . . . . . . . . . . .-c«n/ «•• Giuseppe Conti, cne ere 
tali sentenze, concesso sii,ficva ,j P l idre .-comparso da 

pure so'to condizione, dal Six-i:no!t. .•nni, vinto il rancore 

, - _ . - , ,TV--: IOZO . . fi nenna o 
\err:.eer p:j-.er de Hooch 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I l l l l l l l l l l i t 
I l . i f : nv,:a n r .-. « precedei:: 

\ K l I A NOI l i : PI C A P P I ) A N N O 

Gigantesco retata 
sema frutto o Orgosolo 

i Ro . a **d o":e un .-vron.o sia-
:cn ;>rec-.so ce.. a-..ca crar.ee 
o-a » H e!: jiitti.r.» c*-.e r.e: &e:»er 

'•'<. sC;i;se rs_;U<.g , a r e ;nr i-..;>.->r 
:ar./rt n crar.tir n.tlura ri,r. cfj • 

J . ' B . J - ìi ' 

l.a :v.os.TA ;)rr>: .oss.i eia. r. ::.. 
!-:»r«. <.e.;a Pubb :ca istnj/.or.e e 
•carata da. a s>.prmter.der,.7j' a: ci 
i za'..er.e roterà aperta t-.no a ; 
j U re. nra.o l&Si 

t 

CAGLIARI. 1. — Trecento fr*. 
.•ar.ib:n.cri e agent: d: pubb!..a 
s..dirozza h.ir.no tomp.uto osgi 
un Iliaco r.istrellarnento cello 
ab.tato d: Orgosolo. a::o scopo 
di sorpronie:e que: fuorilegge 
che. m otvusione de! Capodan­
no avessero eventualmente la­
sciato ; loro rifugi per tratte­
nersi cor. i propri familiari. | 

Dalle 4 del mattino le forze 
dell'ordine hanno circondato 1« 
zona compresa nel raggio di tre 
chilometri dal pnese rastrellan­
do la campagna e convellendo 
quindi da tutte le d.rez oni nel 
centro dell'ab.tato. 

All'improvviso :I paese e sta­
to letteralmente invaso e le ca­
se sono state perquisite una per 
una, non permettendo ad alcu­
no di allontanarsi. 

Nessun fuorilegge e stato cat­
turato. 

Som» j.'.f.:e ferm.ite quìttio' 
persone. i..i e QU.I'I :1 ITenne 
Ana.o Succu. fratello de', ban-i 
.i.to uccso .ia. car.ibin.er: -.l1 

2ò -.ivembre .-corso durante :. 

Camion investito 
dn un (HrettisMino 
C \ T \ N i \ 1 — : f..re:.-.ssixc.' 

dett.i * l,a freccia de. bj<i» ne.1 

tratto (-atji.'.i-s; rjcu-a h» ir-.e-j 
tlto ieri a u i ;̂ as-*ag-.i-» a ..-.e..ol 

• - ~ un 
ove-

T..er.;e da \u<;.is-a 

Po-.crie .'. ve.oc:ss:rr.o conto^lio 
u-<civa in quel rr.or.-.er.;o da una 

r r - ~ (curva r. rnaccnin>sta ron ha po-
MILANO l — V. terzo e\i u .u-! t u t r t «virare lo *c,-)ntro 

:i,o coiujior.ente '.a banda dei Su', raxmn erar.o Iirg \.ter-
giovar.i rapir.aton cedila a'.la :o Onii,<:.ii e :a-.i:;sia F^-cbi 
aggressione de:.e coppie so'a._ ir.e... oiu'.o er.tran.rn da Ctvez 
ne. e stato rintracciato ed ar-e-izar.o d: Trento I/ir.g Gruppi.o 

niia>tro mcasirato fra i ro'.iam: 

conflitto nel quale mori l : r . s . | n e i p m ^ ; d l A c n o r ^ ^ ^ 
Davide Cao.'a ,ca:n:or. cario di bei.. :: a p: 

Rapinava di notte 
le coppie .solitarie 

sttto dal caratin.»ri a Mr.r.tec-
cruo Maggiore (Vicenza) do\e 
abita la Mia famiglia 

Si tratta del i9enr.e A'.do Ri­
ghetto il quale verrà trado-to 
a Milano per raevjiun^eie in 
curvare i suoi due coniai.ci. 

del camion e morto sul co.pò 
L'autista shai/ato :uon ria ri­
portato lesioni e eboe trauma­
tico e verta in penco:o di vita 
ali ospedale di Lentlnl ove e 
stato ricoverato 

Ina srena di « La Passeggia­
ta ». il film in Ferranlacolor 
di Renato Rasce!. (< Nastro 
d'argento » 1953) prodotto dal­
la Costellazione e presentato 
sul nostri schermi dalla 20th 
Centnry-Fox. « La Passeggia­
ta» è interpretato dm Rascel. 
Valentina Cortese e Paolo 

Stoppa 

http://es.plo.si
http://ti.i-.eou
file:///oluto
http://dlacrcait.ii..�
http://def.nl
http://crrfncBtode.ra.pet
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VX RACCOLTO 

Carb onai 
Giunti c h e furono a pie* di 

quel b o s c o sotto la vet ta del­
la m o n t a g n a , -i misero subito 
in cerca di acqua. 1 borri a p ­
par ivano tutti asciutt i e tlo-
\ e t t c r o riscendere un pe/ . /o 
sul versante del l 'Alpe S. A n ­
tonio per .scovare un filo di 
polla c h e mes teva a {rocce tra 
quegl i scogl i mu-cl i iat i . Se­
gnarono il ( .umil ino «.cn-ciuii-
flo qua e là le rame deirli al­
beri s ino al poggio Mttto la 
\ e t t a , unico luogo adat to per 
spianarc i In piazzuola d o v e 
al lest ire una baracca di tron­
chi col tetto di frasche. 

Al l 'a lba, < he spuntò con 
tante nuvolo grisrie e li.i--c. 

carbonai coiuincinrono a tn-
L'iiare al c a l c i o la se lva di soi-
«otle anni , lira una buona -e l -
\ a di carpil i ' , cerri, lecci, 
querciol i , faggi e frassini, ma 
eo-tnva loro troppe fat iche e 
non pochi rischi, presa come 
l 'avevano a mezzadria con un 
(ladrone c h e aveva det to c h i a ­
ro e tondo: e Se poi la c a r b o ­
naia d o v e r e bruciare il dan­
no ricade tutto su voi: e il 
carbone lo v «urlio imbal la to 
sulla s trada! -. 

Sul la strada l i gn i f i ca la por­
tarlo a schiena dal la vetta 
del monte in fondo alla valle . 
quattro buone ore di duro per­
corro tra sco-co-e balze di 
monte in monte. In nessun 
pno-e, né a valle né in pia­
nura né a Lucca a v e v a n o tro­
vato altri lavori . 

Sei giorni la montagna rin­
tronò tutta dei co lp i d'accia 
e di pennato . Un po' era sede 
e un po' tornava a piovere, 
que l l 'autunno più nebbia che 
foglie nel c i e lo del l 'a lpe c h e 
a n n u n c i a v a la neve sugli orli 
al primo ge l ido vento di nord. 

I a legna, imitata a spal le da 
ogni parte del la boscagl ia al la 
p iazzuola , \ e n n e appczza ta . 
ridotta a piccoli tronchett i . La 
'•era. s tanchi , i carbonai si 
but tavano nel fog l iame umi­
do della baracca c h e a pena 
li r iparava dal freddo o dalla 
pioggia . 11 vento, fra i tron­
chi delle pareti, c o m e nelle 
crepe del le vette iocoio-0 e 
brulle. s ( a c < a \ a gemi l i dolo­
ro-! e lunghi sino al l 'a lba. 
Q u a n d o con una fredda fetta 
ili polenta di cas tagne e una 
gozzuta d'acqua i carbonai ri­
tornavano al lavoro. 

Apprestata la piazzuola con 
vecchia terra di altre c a r b o ­
naie. vi p iantarono in mezzo 
un gros-o tronco di albero. 
Altri (piatirò pali vennero in­
fissi at torno a que- to . a breve 
d is tanza l'uno dal l 'altro, in 
m o d o dn formare un condot to , 
una spec ie di c a m i n o . I car­
bonai , a questo punto, avreb­
bero d o v u t o - turare un fiasco 
di v ino. Ma non a v e v a n o che 
acqua. D a i pae-i lontani i fa­
miliari portavano loro so l tan­
to farina di cas tagne per far­
ne tomboli di polenta da man-
rrinr-i a fette, una al matt ino , 
una la sera. K qua lche p icco­
la forma di cac io ili vacca o 
una cipol la da inzuppare a 
«picchi nel sale. Lrano povera 
gente s e n z a l t r i lavori né terre. 

A r ido--o dei quattro pali 
accatas tarono da prima la le­
gna più gro-sa e. sempre in 
senso verticali 
f ine e verde. 
«chiappe, a 
dare alla carbonaia la for­
ma di uno smi -urato <ono dal 
ventre rotondo, una panc iuta 
cupola di quattro, c i n q u e me­
tri di d iametro a terra. Non 
era una grande carbonaia , 
quella. A c a u - a della <• ( ( indi­
zione •» impn- la dal padrone 
della se lva , i montanari ave ­
vano preferito al lest ire più 
carbonaie di piccole (linn'it-
- ioni per contenere il d a n n o a 
loro car ico se per disgrazia la 
carbonaia fo— e bruciata . 

AHc-t im la catasta , gii uo­
mini -i dettero da fare per 
procurar-i non penili quintal i 
di zol le erbo-c . Spt—«» la uion-
tarrn.i è avara di zol le , tran­
ne nei borri umidi e profondi 
n lungo il c ig l io del le ba lze poi j 
l»a««o e lontane dove i c a r b o ­
nai -i re tarono a zapparle . Si­
mili a e m b n t i di un tetto in 
(opcrtura le /"'Ile. f a t u o - , i 
mente portate hi —ù a corbel ­
li. vennero - i - ie i i iato at ldn--o 
a l l ' immensa cupola col verde 
in fuori < he a lavoro u l t imato j 
dava l'idea di IIP.I r igoz i io -a i 
co l l ina s<, r ia per incanto ini 
quel posto da lupi. D o v e a i - , 
l'infuori del grido di qual» V i 
poiana af famai , i . il gra«chi. i -j 
re dei («irvi ««Minanti «> ili 
tamburegg iare pauro-o d e i ' 
m i —i nei «.malori!, non - i | 
udiva «he il c o l p o «|ol!«- .«-«Ci 
e dei peno. it i r i -amiare .1 ì: ì i i - i 

go per tuti.i la iisoiM.igii i e le 
VIM i degli attuimi 

II freddo pelava già z\\ orli 
del le alpi d" itt«irno e i rami 
dei faggi. I (arlMiiirfi t«inev.i-j 
no la ncv«'. [Vii-,iv ano ai par­
ti . alla <a-.i la«« Mia. ai piati-1 
to e al ««>rri«o dei bambin i . ) 
l a g g i ù dec ine di famigl ie vi­
v e v a n o t o n lo «guardo pun­
tato alla montagl i 1 in atir«a 
del pr imo perniai « hi» «li fumo 
An« i i e fame attore hiav ano 
l 'animo de l le donne con la ni­
diata dei ragazzi a t taccata a l ­
la gonna. I ragazzi «pt-««> gri­
d a v a n o in coro: r II fumo, il 
f u m o ! » , e correvano in pae«e 
di ca«a in ca«a. ma si tratta­
va solo di nebbia . 

Sopra il fitto -tratti di zolle 
addo—anino uno strato non 
meno d e n - o e con- i - te t i te di 
terra di vecchia carbona ia 
c h e mutò la verde c u p o l a in 
nero c a t a f a l c o . Tolto il o.i lo 
centra le il fuoco venne app ic ­
cato in fondo al foro e la car­
bonaia prese a fumare e a 
c u o c e r e l en tamente senza 

-. v ia v i.i la p i l i j 
a t ronch i , a i 

c ioe th i . Sino ; i i 

fiamma dal centro verso le 
pareti . A v e v a n o tagl iato buo­
na legna e s p e r a v a n o un buon 
carbone se tutto fosse a n d a t o 
bene. S a p e v a n o c h e ogni c in­
que quintal i di bosco d a v a n o 
in media un quinta le di c a r ­
bone e f a c e v a n o i cont i : tanto 
al padrone e tanto al botte­
gaio . 

Col pennacch io di fumo la 
carbonaia prese a farsi viva 
s ino al le val l i . Gli uomini si 
misero ad appczzare quintal i 
e quintal i di legna per e im­
boccarla >. L' t imbocco > ser-
\ iva ad a u m e n t a r e la quant i tà 
di carbone , ma soprat tut to a 
impedire il c e d i m e n t o del le 
pareti in segui to al vuoto 
creato dalla combust ione . A 
intervall i di t empo relativi al­
la velocità di cottura, gli uo­
mini rovesc iavano «enzn po-a 
nel foro centra le Ì bidoni di 
pezzett i di legna. La cot tura 
veniva sorvegl iata di ora in 
ora p i a n t a n d o (pia e là nel 
ventre del la calot ta esterna, a 
diversa a l tezza e profondità 
mazze verdi da esaminare a p ­
pena ritratte. Però un buon 
carbona io arriva a g iudicare 
ogni cosa dal fumo, dal c o l o ­
re, l'odore, la quant i tà di fu­
mo vomitata dal l 'unico foro 
centrale . Altri fori non esisto­
no, c h e bn- lerebbe anche una 
piccola crepa nella parete a 
far < bruciare > la carbonata 
per il t iraggio procurato. Mol­
ti fori at torno al la base ven­
nero invece praticati q u a n d o 
la c o m b u s t i o n e arrivò presso 
la ca lot ta . T a p p a t o il foro 
centrale , da quel m o m e n t o la 
carbonaia p ie se a fumare, a 
sbuffare da tutte le parti c o ­
me un ant ico mostro a iu tante 
di quel le an t i che montagne . 
Giorni di b u o n o e di c a t t i v o 
t empo col vento , la pioggia , il 
freddo che - tr inava la pelle . 
gli uomini s o r v e g l i a v a n o la 
.' cot tura « della carbona ia 
g iunta alla sua fase ohi rapi­
da e rischiosa. Così per gior­
ni e giorni sot to un grigio c ie ­
lo di fumo, s ino a l l 'u l t imo s( . 
g n o di vita che significò l'ul­
t imo rosso bagl iore di brace 
e il c u p o crepitare 
Gli uomini a n c h e di 
d e s i a v a n o al min imo rumore. 

Se la t a r b o n a i a fos-e < bru­
c iata > avrebbero dovuto u-
miuliiH'tilc pagare al padrone 
il bo-co tagl iato e rimetterci 
fat iche e (pici pugno di soldi 
tanto ut ie -o in pae-e. Mangia­
ta la sol i la ghiacc ia fetta di 
polenta di neccio e bevuta ni 
busco l 'acqua att inta al la pol­
la lontana, i carbonai v i g i l a ­
vano nciiu b a r a t t a piena di 
fumo o di -o l ino. 

S p e n t a e aperta la carbonaia 
i r c i i i d i u i ? crauti cosi pochi 
che non meri tava proprio ri­
cuocerl i . Barili d'acqua furo­
no rove-c iat i nei fintiti d o v e 
le braci minai eia vano di con­
venirc i in fiamme. A furia di 
rastrel lo e di pala l 'enorme 
•nassa di c a r b o n e venne al lar­
gata . spar-a ai bordi della 
p iazzuola . f i l i uomini erano 
content i del la fatica: il car ­
bone. t o l t o in ogni punto a 
regola d'arte, suonava bene. 
Non r imaneva c h e imbal lar lo 
e appre- tar- i al l 'ult ima più 
dura fat ica: la calata a valle . 
Giù per la lunga «o(i«ce«ii 
montagna «egiiendo le tracce 
dei «entieri appena marcate . 
con i gros-i pc«uuti sacel l i a 
-pa l l e i carbonai in iz iarono 
! 'e- tenuante pe l l egr inaggio - i-
no alla «traila. D o v e l 'uomo 
del padrone {tesava, con iro l -
InvH e d iv ideva . Lrano p a c a ­
ti venti giorni . 

Gli uomini pen-ava i io di 
ritornare a c a - a . a v e v a n o g u a ­
d a g n a t o in media se icento lire 
al g iorno, l 'orse sarebbero an­
date tutte per il bottegaio . Ma 
non p e n s a v a n o a ques to : pen­
t i v a n o già di ritornare in 
m o n t a g n a perché altri lavori 
non r - i - t e v a n o e in ca«a c'era 
b i sogno di mangiare tutti i 
giorni. 

SILVIO MICHELI 

» 

CHE COSA AVVIENE NEL M O N D O CATTOLICO 

La "terza generazione 
dei giovani del la D.C. 

Una secessione degna di interesse - 77 centrismo di De Gasperi e il "socialismo» dei 
gruppi giovanili - Polemiche in seno alla Azione Cattolica -Nuove riviste e vecchie idee 

l.illv ( crasoli e Iris Bianchi, il tic giovani e vaienti indossa­
trici romane, rivolgono sorridendo il loro saluto utiKiirulc 
ai lettori in tiucsto principio (ramni, «-he speriamo felici' 
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Qualcosa di serio sembra 
essere a v v e n u t o tra i dir igenti 
g iovani l i cattolici dopo il -ette 
g iugno: qunlco-u di impor­
tante è a v v e n u t o nei gruppi 
g iovani l i della Democrazia 
crist iana, qunlcn.-u ancora nel ­
la g ioventù di Azione cat ­
tolica e nel .-ilo organ i -mo 
univers i tar io , la r-'UCl. Di ciò 
si hanno e.-euipi - e m p i e più 

| concret i : è degno di intoie.--
i se, ad e.-empio, il fatto clic 
1 Bartolo Ciccnrdim, il g iovane 
direttore di Per | '(i:ioiie. " m i ­
nale dei g iovani d e m o c n - t i . i -
iii, si -ia .-tace.ito - - in modo 

i non clairtoro-o ma tuttavia 
dec iso — dal giornale e dal 
Partito, con altri «noi g i o v a ­
ni amici , pò: dar vita ad un 
n u o v o organo di t l i - tu-s ione , 
Terza ornerei rione; avv iene 
inoltre che Franco Malfatti , 
il d ir igente naz.ioc.alc dei g i o ­
vani democris t iani — e con 
lui altri g iovani « an-io- i di 
ricerca » — sia in procinto 
di abbandonare il .-ilo inca­

rico. per ritirarsi nella s c u o ­
la che il '< s inistro >• Dossett i 
diriue a Canossa, sotto la pa­
terna benevolenza del cardi ­
nale Lorcaro; si sa anche che 
una interes.-antc rivistiiia dei 
giovani cattolici fiorentini, 
Stiri Marco, -ta morendo per­
che le bau tagl iato le u.unbe 
e ,-i trova nella impossibi l i tà 
di continuare una azione p o ­
litica conseguente . Questo per 
quel che riguarda il vert ice . 
Alla ba«e le cose sono ancor 
più intoros-anti , perchè in 
molti centri, sotto diverse 
«orme, si dà vita ad iniziat i ­
ve, discussioni , azioni, t en ­
denti ad unire la g ioventù in 
difesa dei problemi non sol ­
tanto suoi, ma dell ' intero cor­
po sociale i tal iano. 

Per quel lo che riguarda i 
due grandi organi -mi che or­
ganizzano i g iovani cattolici , 
due sono i s intomi della crisi 
che f.i perno sulla esperienza 
del -otte g iugno: |«er i gruppi 
giovanil i della Demociaz.ia 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

DOMANI SI APRK A ROMA IL CONGRESSO NAZIONALI: 

La scuola all'offensiva 
contro la pirateria dei clericali 
Iitli'riistit col prof. Cftihrivlp Pepo - La fusione tra lo duo associazioni democratiche - Elabo­

rare una cera riforma dopo uror seppelliti* <piolla di (Bonella - ('.olehruzìone della Resistenza 

Cristiana il fal l imento del [ formula di Do Gasperi aves se 
conti i.-nio dega-per iano e del- j avuto un qualche successo n o ­
ia sua ope: aziono politica nei j l i t ico. Ma ciò non a v v e n n e , e 
confronti dei giovani l'or la 
Cìinvento di Aziono Cattol i ­
ca l.i n t s...i in di.-cu--ione del 
pi i i ie ipio di autoi ita. con­
cretizzato dalla - t iu l t in . i de 
gli « ,!--i tt nti o< clesia-t ici »• 
Già prima del .-ette gnigno i 
gruppi giovani l i della D e m o ­
crazia i : i - t i . ina .i-.-uinov li­
no co i te posizioni po'->-
miche nel -elio del partito; 
ma tutto ciò ora - lato tacita­
to con uno dei tipici coniprò-
1110.--1 dega.-periam. Il gioco 
politico di Do G a s p e n noi 
eonironti dei giovani era pra­
t icamente i iiiscito nel m o ­
mento in cui il vecchio ele­
ncalo aveva -apulo far a b ­
bandonato i! campo a' t.i-ti-
dio-o .i dos-ol t i smo -, in nome 
di una unità anticomunista. 

imhvi'hr vim ita 

Si apre 
interno. C o n o / o s o 
notte si 

domani a 
uaziouate 

Roma il 
(Irli a 

scuo la , promosso (inll'Uitio-
ne iiroto.ssionalo imi ia un deliri 
scuola e rifili".•l.swoci«;ione per 
la difesa della scuola un r io­
nale , elio si un iranno in TI uri 
.solfi fissoot'eirione. F/ giù stato 
coiMiiiticrifo clic il Coiifires-s» 
porrà a base rio: suoi In cori . 
e e;itinel> del futuro program­
ma della Mietivi eis.sooiH rione. 
l'eioDcllo <• Per la salvezza 
della .scuola itrilinnri •• che. 
eoa l'adesione ri: un mero.se 
personalità della scuola e del­
la cultura, e stato ricolti* al 
Parlamento natii dopo il 7 
giugno. Nell'appello si chie-
ile la .verilineine di alcuni, più 
(/rari problemi attuali della 
scuola e si afferma la necessi­
tà ehe •• la direzione della 
scuola sia a/fidata ad uomini 
clic d iano ejrirnrcin rii ni/ siti-
cero spirito democratico e rii; 
assoluta indipendenza eli 
fronte ad ogni pretesa di '>io-\ 
nopolizzare in Italia istruzio­
ne e cu {Mirri ••. 

Xiiovo |»r<M|r;iiiuiia 
Abbiamo chiesto al pmfes-\ 

sore Gabriele Pepe, presi­
dente della A D SS e del 
Comitati» preparatorio del 
Congresso. rii illusfrrirci if M -
gnificato di questa iuiririf ira. ' 

<• L'appel lo (il Parlamento: 
"Per In salvezza della scuola 

italiana ". .scpiui l'inirio di. 
una nuova friso urH'niM'c/rei 
dell'A.D.S.N. — ci ha detto 
Pepe. — Dnll'eioeis-fn WJG 
(epoca della costiti/zinne del­
l'A.D.S.N.i ad oftw l'attività) 
'iella nostra nsinciazinv è 
••tata prevalentemente pole­
mica: e siamo battuti per la 
difesa della scuola •< naziona­
le •• o- come si siiol dire, con 
un'ae-entnazione che poco ci 
piace, "statale ". E' facile di­
re n! termine di una rarlita 
d< calao chi ha rnife»: ne»»i e 
iiaualireute iacle parlare rii 
r inc i tor i e n i / f i eif f ermine e.;; 

linei settennale poleirica In­
dubbiamente le scuole ' pri­
vile',iati " SIOIO OHI lìorenti 
che mui. è continuata la pe-
i.etraztoìie clericale, nitiaver-
so lutili' vie. nella scu'tla i/n-
"loizeile; ministero, provvedi­
torati. presidenze e dm 'ioni 
didatt ielle .so/io .speva» :friz-

Ai g iovani denioci i-tiani tu 
aflidalo il compito politico di 
far da tramite tra la direzio­
no tlogasperi; na e la ".-ini-lni 
sociale ». Con ciò .-i sol let i ­
cava la vanità e.-tremu di cor­
ti imberbi dirigenti: ossi eia 
botarono co.-i una singolare 
teoria secondo la (pialo la lo­
ro col laborazione al « eontri-
-mo » d e g a - p e n a n o e i a lecita 
por il fatto che Do G:i-pe:i 
co-tituiv a il •• momento .. in 
cui -i preparava il pa—aggio 
della direzione politica del 
Partito dal centro a Gronchi , 
e d.i Gronchi alla cosidetta 
.1 terza generaz ione >.. quella 
che non aveva vissuto la 
esperienza fascista ne* la lotta 
pait igiuua. od ora pei ciò n,on­
da (Il •.(homi p o l i t o . I.a pa i -
tecip.iz.ione dei g iovani (lo-
mocrist iam alla formula po -

| litu a di Oc Ga-poi i ol a c o i 
i/iioivi di eccell i j)r(»l>ìe//ii: i ioi |u.(/ . noi. ;'(.• ndsixiivitmo a in-lc- 's-a n nn'uo della unita d o 
((biliamo per primi IIL Italia, /eressi /IO.'I'ICI più " ii/'por-j c a ' t o h i v .. Oe/ep dobbiamo (/ri-
- - doiio il fascisi' i) — impo-ì tanti ". Abbuiato l'impressio-', raul/re lo Stato unitario. E 
sto all'opinione imlriiliefi i l | / ic che ni,a riforma e o m e | per (/(irrnitirc lo Stu'o eie;;;/ 

(pici g iovani democr is t ian i si 
trovarono a riflettere ser ia ­
m e n t e sul ta l l imento del la lo ­
ro formula di co l laboraz ione . 
Co-i, nella anal is i dei r isul­
tati del setto g iugno, ess i d o ­
vettero a m a r a m e n t e c o n c l u d e ­
re che il voto dei g iovani è 
stato Un voto « di sinistra », 
n;a che non era andato a l o ­
ro. K«si -i t rovavano nel la 
incapacità di c o m p r e n d e r e 
elio \\n,\ pn- iz ione di co l labo­
ra / ione con Do G a - p e r i in n o ­
nio di una a-tratta categoria 
quale è l'unità dei catto l ic i 
non poteva in a lcun m o d o d i ­
venire una posiz ione « d i s i -
:ii-tia>', e che .1 rivoluz.iona-
: i - ino verbale ora necessar io 
prop: io a Do Ga-per i per rii-
mo.-trare la val idità del la for­
mula interclas-i«ta del suo 
partito. Una acuta analis i di 
questa - i tuazione è quel la fa t ­
ta dai giovani l iberal i : » La 
(sistenza stessa di una sini­
stra democristiana si limita­
rli a coonestare una rraJfrì 
cotiseriKitrice nssoli'enrio ad 
una funzione essenziale nel­
l'ambito della " m i i f à dei cat­
tolici ", che deve alnwno este-
riornirnte, per sussistere e 
giustificarsi, coprire ttitta la 
area pontieri, e alla quale 
pertanto i cattolici socialisti 

i .svino non aieiio necessari dei 
| cattol ic i ni stivaloni ». E a g ­

g iungeremo, con le parole 
del lo stes-o g iornale . Crit ica 
{iorrafe, che u r!j fronte alla 
ri alta della polit ica degaspe-
riana non bastava a giustifi­
care una posizione rii " sti l i­
si r« " l'rioitnre temi di giu­
stizia sociale o magari di ri­
voluzione cr is t iana, ma o c -
( 

chi dei partit i , e cercano una 
direzione autonoma. Ed ecco 
Terza generazione. 

Terza generazione è sopra-
tutto interessante c o m e s i n t o ­
mo di un m u t a m e n t o pol it ico 
tra i g iovan i dir igenti c a t t o ­
lici: s tanchi di azioni sordide 
al vert ice , essi s entono la e s i ­
genza di scoprire una nuova 
realtà ital iana alla base, a t -
traver-o inchieste , incontri, 
contatti dirotti 

Puilri e fifili 
Tutto c iò si p r e s e n t a 

certo come una x a u t o c r i ­
tica » abbastanza o n e s t a 
e una sincera confess ione di 
fa l l imento . Si dice in Ter*a 
generazione che « la Demo­
crazia cristiana vede scema­
re le suo pos.s'ibilitr't e capa­
cità di mediare la s i tuazione 
e di mantenere una linea di 
composizione semplice delle 
esigenze in campo »; c ioè si 
parla di fa l l imento del centr i ­
smo degasper iano . Si dice del 
•( grande dilemma moderno: 
o con la Chiesa o con le mas­
si ». S i g i u n g e ad affermare 
che «e la rivoluzione borghese 
si è fermata alla porte di mol­
te regioni e di moltissimi 
paesi ii. Si scr ivono queste 
parole: « Storicamente, nello 
immediato periodo post-resi-
stcnziale, si sentiva viva la 
esigenza (corrispondente a 
una necessità storica) di un 
rinnovamento totale della so­
cietà nazionale. La speranza 
di poter fare qualcosa iti tal 
senso è continuata ver qual­
che tempo: forse fino al 1S 
aprile 1948, se si può fissare 
con una data, per altro si­
gnificativa, una svolta della 
nostra esperienza. Da quel 

orreva definire chiaramente*giamo ci siamo cominciati ad 
il problema della propria bat 

problema della •• parificario- oi/of.'u rii Cìoi'cffrt non riorrrfj- rii.soe/iid oarnutirc il cent risiilo j 
• /e» , ribbiffi/ze» r<aper'o la tb-ìhc passare nell'attuale Pur-\(H De Gasperi, nonostante i\ 
scussione .s'i/j Pai rollili t si ola Uaiiienid' redri'ino. Cui che ci] suoi limiti e le sue po.-tsihilita 
s'iei.' nlidifiiNO </CIIIIII iato u-\fa sturare i> eolio e I". pres- < </; ricforioruniciifo " C'o-i-C'i-' 

taglia, e sopratutto delle for­
ze, delle alleanze e degli 

• obiettivi contingenti che po­
tessero darle sostanza ». 

Serio tthiUmti» 

bu­ lli pre.suì: e ispettori: 
menti 'iella politica unt>de-\abb amo ridic/diz'ato la •. 'ei-
/nocrciMe-fi ('tiltilri/i (/. riice./io rei .vi.'Mirri .. eoe l'inalisi de< 
loro) che tende a dure un" ì,,ro libri di fe.-fo. •.••h'U»' 

sionr the uno reiiiri' ridilo fri-' \ e \ a 
. i 

snualUdo aspetto (outon-it.'M-
eo </ Miifei fu .sciiolri ifaliriiifi. 
ni ','«• I ;u'".-rs v i „i ri i- i 'o. eo-

coutril i i i i to ceni le im.,1 r. e n ­
fio/io «Ilei .senolMira deliri "ri­
fornir» GOIICIIH» clic eirriivicn 
a riur forza ili.legar, aj m o n o ­
polio privato delle .scuole ma­
terne e (•{eu/cntfiri •• 

- - Quale è il nuovo p : o -
g iamin; del la uco - t i tu i ta a--
-ociaziono'.' 

" Il fatto della fusione con 
l' V I' I S. dice tutti-: la no­
stra associazione a carattere 

.politico, non "partitilo". .;i 
' fonde con un'l'niouc a inar­
cato carattere profi-ssiona'e e 
[didattico. Stijintica c:o che 
l iieu. /nir i/on fililintirionn/irie) il 
carattere polemico, intendia­
mo dare alla nuora ns'ocut-
- ione un varati ere "costrut­
tivo". «Voi roghamo, cine. 
varleei/'iire n 'ina riforma de­
mocratica 'h'ìla scuola o. per 
le» ?//er/o. i»i|>rriir" che essa 
sia così antide nocratici come 
la "riforma (ìonclln "•>. 

La <|a/./.a f lr lTArioslo 

— Ti paio ci.t- ci - lano fatti 
nuovi che l. i-cino aditii a spe­
l a r e in una PIÙ fa voi c o l e 

ni .ol i Incora-j l'a.ioni 
•i.edi per i' 

e un iiKipiiriild 
loro " libcrei-

mitilie dei pi.i 
loti e tini celi 
pruni !ti av.'oler 
cs-.;ivi..(li'e riolld 
zionc ". iter . secondi la scuo­
la e In iva della loro siste­
mazione lacinie. I giovani de 
ceti medi hanno capito che U/ 
"scuola facile", come la "pri­
vilegiala". non li uiuta a rin-

\eere la lotta per la vita .•. 
i - IV: (inali :auioiii la nia-
'info-taziono inauguralo d e l 
CiI-IL'/O- o o tata dedicata a l ­
la Ilo-Utenza? 

• Perche la Pesislenza è 
P'-r r.iii ni a somma di orinili 
idea/ila che in parte ftiroixri tnniie-ie 
realizzate nella lotta contro i n:i>neri 
nazifascisti, in parte attendo­
no la loro realizzazione. La 
Resilienza restii inoltre por 
noi la ii in .seilcniir esperie ti: a 
di rio che yosxtt l'unita delle 
forre dcinocrvif iciir. Perche 
sono morii tanti giovani nel­
la >otta partigiana? Non per­
che l'Italia ricadesse sotto ti 

C 
K 

. Il problema de l le a l leanze 
j poteva — per noi è e v i d e n -
! te — e.-sere risolto sul Diano 
del le es igenze g iovani l i , sul 
p«i no del l ' incentro, (iella d i -
-cus - ione con tutto le forze 
n.ovani.: a z o t a t o di progre.— | mar-- ad un puro dato a n a -
-o. Ma i uiovani cattol ic i di; grafico. Per quest i compl icat i 

due atti Presuppone un vffvt-V s ' ' \u'u "• "'«coia c.-irin d-i ; politici del la g i o v e n t ù il c o n -
tiro iiioi-iiiicii/o .lolle .sf rnftn-1 lWn d l V n a t'iegit.d.z.iale c o n - j ditto tra la società borghese 

(cardili! in Per 
o o , egli dicova. 

pou he -olii in tal modo •• sii 
può preparare il passaggio 
dalla ultima iormnla conser­
vativa alla prima fori/min ri­
voluzionaria. Ouni nioriiiieti-
U> rivoluzionario presuppone 

nccorrjere che lo sviluppo sto­
rico del paese si svolgeva in 
modo non omogeneo alle n o -

j.sfre istanze ». Si cominc ia , i n -
j «omma, con anal is i in teres ­
s a n t i e felici , pur nel la loro 
Mi-cuntà. Si parte dal la s c o ­
perta di una crisi e di una 
es igenza, e si g i u n g e infine 
a conc ludere con la teor izza­
zione assurrin del la val idi tà di 
una generaz ione , in quanto 
tale, -i g i u n g e a negare ogni 
conflitto di c!a«-e per fer -

re d i e consolidi una alleanza; " 7""""y . ""» S ,"K> I insetti, m d i s fac imento e una società 
d, interessi capace di cr<ure\\\ [:,v <••»»: «*-M l';""i<> r i -o l to; nuova che d e v e nascere è 
anche un movimento sociale \il i o r " --contento con un « e - -e.-nnlicemente u n confl itto tra 
e Dol.vico presuppone ir//ine! \Xn :"tc:o . - ,ame. ma ancora, giovani e anziani . I partit i . 
lo Stato eh,- garantisca la uro-! ' " n , i a l e ( l 'abbandono del p a r - ' d i qua lunque tinta ess i s tano, 
dirione fiinrrriicfi capace di llto)- o t l l i ;>»no e laborato unaI fanno tutti parte de l la v e c -
remlerc otl et tiro io sriluppo ,nun •' teoria: il voto dei g i o - . c h i a struttura borghese . P e r -
rire./ii./oneir/o - In parole o i i i [ v ' ' n i n ( ") r r a n e l , n voto p o - j c : ò i g iovani si debbono m u o -

il con-ervat' iro Dei 
a r p ca t ivo ». I d'iv -ebbe prepaiv 

il torrooo ;i'!;i " formula : i - j 
voluz.ion.vria - di Bartolo Cio-i 
cardini. Il che -ombra da-. v<*-| 
ro una prete-a oc^es-iva. fiali 
:r.rer.en'(i 'ho il '4'fer.ne -to=-l 
vf» ricono-co che •< sarebbe as-\ 
sardo negar,- che U, Stato o, 
0(7.(71 'e espressione formale 

irioilei Mieterti borghese j» /rei-; 

un voto « r ivendi - l 
g iovani sono - t a n - | 

vere od unire al di fuori dei 
partit; tradizional i . 

Scemata l'autorità 
assistenti ecclesiastici degli 

vecchie classi dirigenti, rioni fui 
perche conformismo, nitri , ta 
tpoer/stri fossero le '•virtù» 
del popolo imitano, non por­
cile milioni e milioni di Ita­
liani lii'os.scro nello miseria ; vaziorio. 
e wirir / i iorai irn. Kon per 

. p .opr'o (1. (pio'.lr, soc .o -
0 0 0 , elio \ :cne co:i"-ido-

rata in |)iona crisi di dis fa­
c imento . e oorciò dotatv di 
ii'i ; . io.ite i,;.n'.o di con-er -

Gra.-;a:runtc nota Luc io lo - i e^s ione paternal i s t ica 
Lombardo Radice -u /uco' i tr i . ìg l i .. ass is tent i », aprono 

d e ­
gl i 

Il rr,,f- l'epe, presidente ili I-
ÌA Associa/ione per l.i i l ih-.i 

ilei!.! si UIIUI nazionale 

jitolii ira - e d . . - t i f a ria parto 
idei governo. ' 
1 «• Rispondere n gin 
! m a mia è ossa- difficile pi 

onesto ca'tdero l'uno u. fittile 
dell'altro 
rehuiose 

r.artiiiiani di fedi 

Co.-i i g iovani 
ni . i "r.'.ro par'.. 

de:nocr:-tta-
r ano. -u: loro 

.. desi ;u«i s-'oriro 
in dn-\"',ul"s'' ~~ '*''' '"' "" '" ""••••"i fioiifi cifi.s..' operaia ••, e -pon-

rclici'.'"' f ' ' r r r r- jy°'„"n ." ' ' o f ' ' , f "" f j dovano ar.ero p a r . / e i ate p — 

1 ga i : na ! 
ri: tdeultrà poii ' i - irlrl lo cln.s 

:i. 

| r. . obbfioiieref.be a un csomei r ' r r .» ,„„, f , 

!••<• < I O 

l'assalto 
0 pei set tilt se orsi 
1 arri e'bnaoio l'irch-

l'/ef.'o situa 
1 bana dopi 

propenso et 

•'.rie peiltMOfl Un-] 
' 7 giugno. Sarei\ 
tarmi ovalclie i l-j 

onorarla. 

ì.ero gli esprrti in pirati r>a l | Iasione oTt'Vo. ,f irò. ma ino tif 
o l l e cattedre di •• lettere .. \nsienoo perchè so por cs-pr-i 
.s"Ofirnr"iM'> Dunque, dich'.n- • r-.enza che la scuola è rome 
riamo la nostra .-coi'fitta'' .\"'>-|lrr i.eirrei e|oll".-\riosro: tutti »/fj 
.•a nostra poleeicu ni Itala e\ parlano, tuli sono per nnn< 
stata htile nlla 1 npn.i:nz'"ou » " vera "', " rariirnlo " riformai 

la Resistenza. H 'Oc lonur . cao l i - tu 1/ o i e zr'i-
•he non basti, per v f l della (ìi-ocoinaz.on'» 210-
portarc ghirlandi | v ; l l l ; i 0 .,, j - ,\ru r i -pendevano 

Ardeatine «Voi ro- j m r , < f . ;,:vi-,1-.ea:iionte d! 'ap- '?é 
«I'Iri no onorare l i Rosijfriirn j>e;io confo-3.«ina!»' d; Do fin- /i"ii« 

.-non e del Papa portando a c o m p i m e n t o il .-K( 
programma' un'Italia final­
mente democrati"n. E comin­
ciamo 'tallii scuola 

¥.. M 

la r ivi- ta che c o r a g g i o s a m e n - [ o c c h i sulla realtà soc ia le i t a -
te. da molto t e m p o , sta c o n - j l iana. I g iovani univers i tar i si 
ducendo una effet t iva oampa- j trovano di fronte al prob lema 
mia per la unita e l ' incontrojdrammat ico de l la crisi di u n 
.: 1 g iovani , che gli .-ditto:"» ord inamento e de l la cu l tura 
di Terza generazione sonoì tradizionale: i g iovani o p e r a i 
: :o»po buoni lettori di G r a m - j sentono la necess i tà di r U o l -
.-ei por non ricordare una s u a - v e r e l 'urgente prob lema de l la 
a -a 'a formulaz ione sulla ri >d..-occupazione g iovani l e . S c r i -
bfl'.iono dei g iovani contro s l i j v e v a Gi'ocenfù, l 'organo d e l l a 
anziani , come r ibel l ione d e ; , G I A C - •• I giovani non p o s s o -
i^.tivani di una c la-se contro | t io restare sulla strada della 
5b anziani del la .-tessa c las - i incerterra economica. Biso-

e pa.-.-aggio sotto la d i r e - , gnerd c/te, co'ne in alcune 
riou 1 ..nzi.-oi dona («.••-1 nariont nordiche (?!) gli or-

„ , „ , u i iu i i i imi i i i i i i i iu i i i i iMi i im m i n I I I I M I I I I I I I I I M I M I M I I I I M I I I M I I I I I 1 I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i immiini inm «•'•"' 

UH MIAICAZIOM in ri n s o w u i v* I\C;LENI SVI. MOVO A W O 

Le prospettive economiche per il 1954 
Il parere del noto studioso John Eaton - Quello che dicono il vice presidente del P.C.B. Palme Dutt e il deputato laburista Sìlverman 

ner l'unità..-e antagonista . E' una rea l tà . .gani competenti a farlo diano 
dei cattolica. Q sesta c m t r a d - 1 er.o-r-i. he i-nn -i DJH c e r a i e ! ritn a un piano per la occu-
d:/iono. mrts.ta avanti lino ali fac ihnente . E c o m m e n t a a n c o - j pan'one dei giovani: dare la-
settc di qiuL'no. - a r e h i v «tataj: , ! Lo-c.ba.-do Kodice. che « h i - i r o r o . srudmre Mitre le po.wf-
o-cura'.i -^"jr ' - i O i ''.ora lai sogna diit'ngurrr dalla crisi bililà ancori es i s tent i per da-

nbiettira della società itaba-_ re lavoro è obbligo di coscien-
na. u'.la quale pure più di una za, e obbligo corale. Xoi do­
mita Terza generaz ione ne- ; man.'i.-a'vo, pur sapendo che 
ec'itin, la crisi d- ferri ben', il problema e di grande o o r -
dcfimti gruppi, che la rivista*'am nazionale, che con co-
vuol proiettare su tutta la ria-\raggio si affronti da chi di 
n o n o , scadendo in afferma-, dovere il problema dell'av-

J rioni d i e h a n n o un valor*- li-prendistato. il p r o b l e m a de l la 
aitato, di grupjjo. La " quota'occupazione giovanile 
zero ", T| '•bnsrfi con la voli-' 

LONDRA, uem j ,>. 
•lon.ì Kn'.on. economi.-:.!, JTJ-

'o (• -te. : . D . O - - Ei-onorn:a p<>-
.: . . . . . ;.M-a'.i .!r> : i Itrfirrf d.'-

K.ri.oai . avv ;-r.--.to dai r:r.-:r<-
cr>rri-porsv.'sr:."e .ri Ir.Jih.lterra. 
ha co-i n-p-i-to alla d->man-.:a' 

i\,: '•. -' -. • le n; ...-pt-it.ve e t o -
:: n..cl.c » tr .1 1954. -ecor.do 
.-..? . - Q'J.i.. - r.o io pro.-pel-
t:vc eco-.',miche per .! 195Ì"» m:-
'..o-... rr.o'.t. m .:rr.. i . per-or.e 
.r. Gran Brf .«?n« t ornt ir. Ita-
I -. F.ar.c:., i ' .m- :r. Ama­
r c i -i p ngr.r.o an-i. -an".or.*.e 
quv-:.i .lomrtr.aa. E--e t i -...-co­
rri — ,- t'-rr.ono— io .•'>-,«* 4.10*1-
zo e ino :;ot. onher" tìer-.v . •" d; 
un.i t : . - che. .-..zi.,-.J"-. c>~ 
W.i ' re •--- <i--- « r-^ji: Stót 
Uniti s, difforiMcrchoe i'- tutto 
i! mencio capital.stiro FI--osan­
no. r.oitre . . h e z': .-*. £..'.'•-: d. 
guerra p o s s . n o e-sere .-pir.t. a 
nuove J--per,«ie e cr.m:n<i.. av­
venture -e le loro ri.ffuo'.ra eco-
*""'*r..i-'r,e aiime",.*o-a".r..' To-.er»-
do pre.-en'i que-te sravi con-
s.-io.rtr-.oni 1 popoli s. th.oio-ir. 
che co,a r s e r v . -I futuro- '^ 
risposta a tale domanda non è. 
secorcio !à m a opinione, ma­
teria di predizioni fatalistiche. 
S o c o n i o t! mio punto di vista 
il futuro si-, sai terreno eco­
nomico sia su quello pciit ico. 
riposa nelle mani degli uomsn. 

5e-."se: r, -.v Io e dei ie dor.r.e cr.-:-
oace 

-Il rr. vimt-nt > pt r '.-1 par. p'«0. 
o.t e 1 .-.e .--i.va-e .'• IT.I'.Ì'J dal­
la sue r i. .-.-i.c.ii'- ia -tracia 
v e r o la iì:n..*.-az.on« rieìl'ec-
ce - - . vo pe««, .seiie ?7>e±t: é: r.ar­
mo, ieii.i suor-,« tol'.r..o!€ e 
ver«o .i m<i-.- mv -•• .iuPPO ó 
norm..i. .vairis. commerciai. 
con ri mondo .-ocial.-'a: :r. con-
«rl'jsror.e. «-oritr.bur.-v a orien­
tare .e prope tr .ve e.o-.onischi 
ver-o .1 mes*!r«-> 

- I l granc.o rr.ovimfr.'ii c h e - . 
sta attuar.d > e -viluppando su 
Gran Brvt««s*r. s por "aumer.l"'. 
dei .-alar, -i e infisjisra sem­
pre p;u c i m o un m i v i m e n t o 
per il rrorser.t.i-ner.tn delia po-
irtrea economica rngiese, e que-
-to e c o dr cu: ha br.-ogno l'In-
^hrltorrrt come l'Italia, r.oil'rn-
:ero-se de: popoli e delia loro 
r.rlrpenie'.za naz.onale ». 

Palme Dutt. vice pre-idcntc 
del comitato e-eeiiTiv-» del P C . 
nslcso. ha dotto: - No. af­
frontiamo ri nuovo ar.no :r uno 
-rr.r to d: vigilanza verso : pe­
rirò!: gravi the stanno di fron­
te a no;, m.« anche con fiducia 
e ottimismo. I.a forza e 1 suc­
cess: do! sempre prù largo mo­
vimento in favore d: trattative 
sr.terr.azsonali e della pac« du-

I: -.•• ' 
j - i 1 f - .• 

i rer.^t •>'-
jvreti.---. 
, T . h 

• . ..- p : « r - . ) e t -
•'1 ". 1 • re — 
. l.Tr..r.« S i ­

t i 

b * . 

:)r>-.i..;. -e a ..va - .-"erra/ior.e 
ce. r.-J.-ipa .orve:np .:an<amer.-

J "e rt . . ( • ! ->• e-./ : :.»T i t T» . ff 
C i • -. • . r , r . f i i - ' : . : ! 1 a 
« i o:.:ir*T.7 • 1 .i : 1.1. 00."I-
. 'i'.vr -.T.T:'. e--<- •_ ; 1 r.ti.sz o-

': ter.- <ro '.' -. r.*z.o-
n ,'-- • l i ; - n t , n : ( :t-z\: ;.r-
m . rr.- • *. 

-Ta'.'avi.i -O:. p.e.-.i:T. > chi'i 
re •• ai: o c n; .iavar.tr >. £-••.'• 
:.«• ..<> < Te' -*anr.' : f:fi-."t 
. " . . . I r.em «. ci-.ll^ p.«c» (or­
c i - . . - • r i . rr.o;.» ,:. - no'art 
0 r«.r.J«--e -..ria o'-.i aerai:".! 
tr.T.tatiVrt Tatte k p.i-««fo.li 
pres -e - . . *.osirjon» « •'•-c.tatfc 
por r artr. .-e il msì ' a i i - m i te­
de-cn. r.ii".o*tsn'r l>.pp-^-7aine» 
àx\ popoli fran^e-o. italrsno. 
sriCle-o e terre.-rn. 

.La c r i i che .-. -ta s\ i !uppan-
i o ne?ii Stati l"n:t: e .! terrr-
.->-. e d -orirno é ionom.co nel 
mor. io r ip-.'al.-:..--> inducono r 
r-ruppr heil.c.-t: i corcare di-
.«peratnrnente una «oluzione 
violenta alle loro difficoltà at­
traverso una guerra. li Presi­
dente Es-enhower ha apcrla-

T m-••::•• i.. 11 -i .ito • ne- : m i.* .: .-
j -t a m o r . . . . . -<.r.-. d«.:.-: - u-
' - . . . • -# .rr..».. ..t'im ta e t'i :->-

or.ni'.-.a.e pi.a.r.o : \ - " f h :.ro-
geit; per mttter* *! b.«-. e, "1-

I .rm • 1 '•• •• : 
i l^i pre t-:.tf ~*;: i / <e i- • - j,e. 
'qu.r.oi. un'enerpica e i n e .art-
! ••*• .zrort- ia partf d-*l n.-»v-
j'iit-T'i i>;>t-.-.i." e 'io^ . -...m n. 

.rn.i-.t. -ic.ia rj.ice 
- I n Ir.shii'trra la ( r«-•-«-.*•. 

arti-, ta iiei.a cla-_-c «poraia e 
-t>.:. r:i- ...:.. dai e r .r.r.ov «tv 
. rvt.". 1.1.1Z or. .- i!.«.-ral. e d « un > 
.-«_.op«..-.. .r.-J«j.-t.r.a.e t h e non na 
pre« ei-.-.T. * «. il'u.t.rr.n i-c.-o-j t 
tfiO ni.nj'.c.n u"a r.injv.i f..-v di 
->,.*'a:*i .-. op< ra:a. Ne! :,ar:.!r 

rtbji-t.i. :'.tvanza",i deilt. vor-
rer.t. j , ,-.r. .-irj .ri -er.o ....a 
bcwst v.vnv .ivvert.ta - tmpre p.u 
.-en-rb.Imer.te. lì Prti-t.to comu-
n:-ta e :'. « Daily Worker . han­
no -<«put-i> svolgere un^ funzso-
no -i.risente ne! quadro dvì ge-
nerrf.e spostamento verso s.m-

-Moi iante la no-tra azmne nel 
nuovo anno e attraverso .1 23. 
congresso del partito che 5. ter­
ra a Pasqua noi porteremo an­
cora più avanti la battaglia per 
l'indipendenzi nazionale del 
nostro paese 0 de; popò', dello 
.mpero bntanmeo, per si l ivel­
lo d; vita de: lavorator., por la 
pace e i i soc ia l i smo». 

Saint y Silverrrun. acputatu 
laMir.-" ». !.H netto- L'anni. Ift54 
..ftre un.« . vi io .-pe.-ar.za ai P*-
v<- n ' - i i . m . 1. «..- fL\. ero qut •=>•... 
(,-rt-.<>'e- Ne>r« r.u-.'irf-m • •-. 
nulirt. tuttavia. -0 non c i n p r e n -
ivremo. ur.a v-i.t-t per tutte, ehe 
\:v:..rr.'i n un -i.lo mor.ro. d. 
p«,r o *-o, e ne un mondo i . -
. -> t-i. ? o -e .-•es.-'i no", può 
-'•p-ivv.vt*rc. 1 t.v -u egn: tir. 
r -.f 1 r.o m i 0 . 0 n o I •-
rr.'i'» IL'I !. f ime lino ne o 
p.-r-ono. né 'e cin-si. rie Io r 1-
7 '•• -',-.'• ».ma. i . -p . - t . a p<-r-
m. t*ero d. e.-;ere -trattate pò. 
z'.: .n:-%re--r i . .itr.. ine o«*«-; 
p.i.--.amo pr^-3urre p.u r tpida-
mvnte e D:U a bue<n merca'o 
i . q-.; into ••.•m .-:.« ma: -t^to pos-
-ib:ìe re! pa--ato. che la prrn-
r.pa.e ( a v - i rie.I.-i povertà Vd 
r.cere i t i neil « distruzione (ielle 
r.-or-e mo-.iia'r e nello snreco 
di nuove, enrrmi soreenti di 
potenza per !"» eo<truz.one d. 
terr:r>:l. .irm: d: guerra e d: 
distruzione. Non e -oio un «m-
ma«-o di uran.o. quo'lo ri: cu: 
abbiamo b.so-;no. I.e nazioni. 
specialmente quelle erandi. 
potent. e ricche, devono d.mon­
ticare i 1 irò reciproci sospet­
ti. i timor., le rivai t i . com­
merciare fra loro senza ~ ta­
bù - politici, civilizzare questo 
immenso mondo invoco dl pia­
nificarne la distruzione. Per-

cnv r.iv. •-.•»•• r« uot ro 
r.o o:a ni r ta- r i a;": 
ioro e r e n e •-

:.n . . a n -
. e ne .e 

LE PRIME A ROMA 

Il iit-iiiico pnhhlic-t) 
n u i n e n i I 

(}..«—•'-» : i l i V a i.r.j - • • . r . n L ' . 
i l ' . i u (J r'.Porc ••' t'T.e. c-a 1. 
repiftri a:ner,cji':(j J'..Ua B-.-j.... 
ma ne fu :rr.p«i1ito p<*r l'i .tcr-
vn.'o -.r„*\,v-.r:o <!• .,er-.t <«cl 
F B I o--.li .il rtcìr'-i n ti. (ti­
rilo un « ro»*o » Co«i i! n: n !o 
h.» diretto :1 irar.ccst Hcr.ri Ver-
:.ra't t. » -'Oria e rj-ie'In d. ;;r. 
piivrr.t ..oiao a, Nt-v* Y«r% il 
qi;a!o. p« r «.ria -« r r d cn . \IK~:. 
vicr.c «ean.h.ato rxr '1 crfoo di 
ur.rt laTla di r̂ e> • atori e di­
viene :1 ter.'.ro de.ia a'ifnr.O: i-
puhbiic.i II £ !•;« e n c"ì«»t* di 
.ro:...< e dt * t̂ «a il TCÌ.S'A VA 
rldbor..to VÌ.IJ -or"a «i. parodu 
dei ti!' -. arr.cr.can. di pir.s>rpr. 
(ivi «eia!', oh fttiv. » o co-\ v i i 
Qualche «pilliti> ifl.ee e q.u!. re 
hrttiuta Ferirande*! è -btvt-ia .-d 
-,i r ro«o | c . 

jricej". fa "decadonra qaeifitn- O # f l o tfnlnffirO 
i""'"a dei partili" sono genera--
j ì-z i i r i o n i fT.\>oInia>iiciire i>~' Certo , tra ; g iavan i l a v o r a -
Jdrb:«*o di « A p.Tirn-e di i i i a i - o r i le cose -i m o s t r a n o p:u 
i r o r r e 7 f r ... ! - empi ic i : r.el'.a fabbrica l 'un i -

v e - e ' * 3 ^ P r € - * ° real izzala , e i p r o ­
li cre-acan. di trarre i n - o j z n j - i b " * n s l n T ; . ; n " . ° C O i l astru*i 
r - - o n t t d à l > e - p e r : p n 7 e d : q u e I - i f ° . : P € ? u e - : : a e i ? ^ v a n : i n t e > 
:.-. corrente, e di domar.dar- i : M e ' - ' J a « . «•» DOcnmo Drerun-
., . . .0 - - . . i . c—r -i •van:: 'e . - 'a l : j c . - - a : . T t ' r : a

J venerazione. 
t~,., . _ i , ^.0 . '«-«1-°"o c n e cre. i -r .o di e s sere 

" o:ù impeanat : s: m u o v o n o 

j Occorrerebbe invece 

.ri n . ide ce -
van: cattol ic i , e non tra \ 2 :0-
v in: co:n-.in:-tì? Tra 1 gio*. i -
ni rii Azione cattol ica a i 

-• -'. r;.. » 1 . •' • ,1 :i e i i : 
- • • - - :er:re:::: -:-nìrìraT:v:. 
A'. C o n g r e g o del la F U C I . che 
s o «volto .n o t tobre , è stato 
r.-i'r. ,.;<• fìocr.sa, e .-1 o ri:«cu«-

a-va:;::i:ento p r o o : 

i r . c i ra r.z'.lo «*.ret::?«:mo e i r o 
-rViia v-or.tra.idrzior.e. K m o l t J 
bene \ - m: . i ROHZD Tr ive l ! : 
«u .'r.contrf; « La C'orenrù s o ­
ci ti'-fa e co'"7«n;s:.i ha of­
ferto f r i ocrasLìre ed una 
" apertura " alla cicveniù. ài 
Az;-~e cattolica Giova rìcor-

.. dare che di q.rest ; tomi, dei rapporti ^ r e ™e ? ? : ° J y \ a « ^ a i » 
t r i • rv.-.-,n : e n -«>c'*tà e ' , g t n t t a"~* GIAC banno 
do'.'.a tr-««fcr-i.aZ:one de' P.ie- r « D l , I f o '<? nor.re oroooste 
-o. E' -.in t . : ; o che 1-. quo ' "'VT'tne- " ' r " ' ' " . v n a t e non 
Cor.5.-0.--o e- -i è r . -n^*!- - -a- ' l ' a : , d «* o m se mec-nsistenli. e: -1 e oronurtera- Ad 

Cssessiore al « Chaplin » 
Don-.an: domenica alle ore 10.30 

al cinema Rialto (via 4 novem­
bre 1561. il Circolo dt cultura 
cir.Jma'oftratica • Charlic Cha-
plin» proietterà per » propri so 
ri in edizione Integrale il film 
Ossessione HW2> di Visconti. 

:n modo a p e r t a m e n t e 0 0 - :? [ I ?5n» f , ° 5 r . r ' 1 crc,Posta il 
l e r . i co . tor.tro 'a i - p o s t a z i o - - ^ ' d e ? ^^pti della 
r.e aedd:ar.a. c h e \ n . e v i fare 9IAC Ken\ra o» '« fmeato ai-
i o ; s i o v a n i una mas- . ! d - rr .a - ' ; < * r r r a , i n o

1 la ^possibilità — 
novra D«r la apertura a de-,finchc s'j! D ! ; ' '"*"/•«" ^Te~ 
-:ra. In un o r g a n i s m o r>-n de-;.".0 . T . . 1 1 , , . . ' " 1 - [ ^ . l ^ ° n e 

. ' .•ieratico, qua le 0 la Az ione fra carroHci e marjristi 
cattol ica ( con drr i s en tr ' impo- ! I ! 3 ^ b > m 3 dell* - t e rza e e -
*tt dalla cerarchia e con i . n a ì n e r f , 2 : 0 : : e , . f " r o ? r ^ ° ^^Jz'l 

. i-irr*»!1.-» .-'; '-K»-a-iJ risalì nA\i accentuata supremazia d e g l : i q : : e . : : ° . ^ J " , * * r a r s ' d ? R l 1 ^ ^ 
. , - - - . v r . , e -c 'e -T-- - . - - -ni cu- teo.o?:c: . i e l ! e concezroni m a -

r i m ? i,w). ciò ^r~\ffi*«».^gg'£s7£ 
m e eioTiento di «Trancio t m -
portanza. Tra i ^iovan. di 
Az ione cattol ica 5: fanno s tra­
da sempre DÌÙ concez ioni n u o ­
v e . e d e-ssi, l iberandos i de l la 

bloma. del re.-*.o. di tu t ta l a 
società i tal iana. E s p e r i a m o 
che la quarta generazione» a l ­
meno . lo veda r isol to . 

TOMMASO C a i A B E T T I 
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Una Befana felice 'Et ***WméT\mW\ £\ -0-?% f \ 1 li* tf^TY^ ^ % Una Befana fellce 

a un bimbo infelice »̂-*JL \J l l U v ^ U VJLA I W / t l l U a un bimbo infelice 
V I S I T A AL MERCATO DEI GIOCATTOLI 

Befana in tono minore 
quest'anno a Piazza Navona? 

U n a vecchia tradizione romana — - Il banco di Giacomino e 
quel lo da « 1 0 0 lire al pezzo •-> — Bambole e carri armati 

Piazza Navona, una voltu l'un­
no, c a m b i a l'abito clic le è so­
lito. Molto tempo fa. In grande 
area monumentale ospitava 
spesso, nel corso dell'annata, fe­
ste e g i o s t r e , c o r s e e p o m p e s t o -
riche t r a d i z i o n a l i . Oggi, piazza 
Navona non è più quella di un 
tempo. Il disegno maestoso del 
Mio b a r o c c o T i m o n e i n t a t t o p e r 
n u d i c i m e s i d e l l ' a n n o , c o n Iti 
facciata d e l l a c h i e s a di S. Agne­
se, le belle fontane del B e r n i n i 
e la s i m p a t i c i s s i m a l i n e a d e l l e 
v e c c h i e p a l a z z i n e r o m a n e c h e 
formano il lato destro della 
piazza, visto da palazzo Bruschi. 
Solo c o n la uio i l ia di Natale, 
piazza Navona assume un volto 
diverso da quello n a t u r a l e . La 
i n v a s i o n e d e l l e b a r a c c h e r i c o l ­

mo di certe b a m b o l e da 4.000, da 
6.000 e da H.000 lire, merce ra-
ia, però, perchè la maggiore 
quantità delle bambole in ven­
dita costa -molto meno. Se ne 
t r o v a n e p e r / i n » «i 100 l i r e , in 
t a l u n e b a r a c c h e p i ù p i c c o l e , do­
ve si smerciano, « •• 100 lire il 
pezzo,, b a m b o l m c costruite con 
straccati multicolori, aggeggi 
per falegnami in e r b a , trombet­
te, fucih piccoli.s&imi e assolu­
tamente i n n o c u i . 

/ uiot fittoti di taratlcre. d'i­
remo così, b e l l i c o , n o n a b b o n ­
d a n o come negli altri anni. Sia­
mo ritornati, m gran copia, alle 
m a l i n c o n i c h e «lii'i.sc p e r -' c o -
r a r r i e r i - . Non mrn irano le pi­
stole alla • I'ecos Ihll • (su al­
cune r scritto proprio c o s ì ) e 

? 'KM* 

P i a z z a N a v o n a : p a r a d i s o i le i b a m b i n i 

me di giocattoli e dolciuml.ncppurr stranissimi ordigni, clic 
rompe lo stupendo disegno d c l - | r i c o r d a n o l e armi dei .^marzìa-
la piazza. E piazza Navona scm.ìni „ disegnati sui o i o m a l i n i a 
bra non essere p i ù i l « s a l o n e * fu»>elti. Fra le armi di guerra 
di Roma, come s'usa dire da domina, invece, il carro arma­

to, m o d e l l a t o su (incili a u t e n t i c i 
di marca americana, con tanto 
di stella USA sul pesante cofa­
no. dal quale si leva la torre 
col c a n n o n e c l ic fa s c i n t i l l e da 
pietra focata. 

La maggior parte della mer­
ce in vendita, però, è costituita 
da timidissime automobiline di 
materiale s i n t e t i c o , da m i n n -
scolc batterie da cucina di al­
luminio, da trombette c o n p c n -

dire da 
q u a l c h e t e m p o , in contrapposto 
a p i a z z a di Spagna, raffinata­
mente definita il «salotto*, del­
la Capitale. I n o t t a m b u l i c h e 
amano, anche d'inverno, recar­
si a godere l a p a c e s u p e r b a d e l 
complesso m o n u m e n t a l e b a r o c ­
c o , i n t e r r o m p o n o i l o r o soggior­
ni quotidiani e l a s c i a n o i l posto, 
per q u a s i u n mese, ai v i s i t a t o r i 
e a g l i a c q u i r e n t i d e l mercato 
dei giocattoli e dolciumi. 

La fiera dei g i o c a t t o l i è l ' u n i ­
c a c h e ha resistito al tempo. I 
rivenditori sono quasi sempre 
gli stessi. E gli stessi, con le va­
riazioni che impone l'andare del 
tempo, eon sempre i b a l o c c h i e 
% dolciumi in mostra. Ma Piazza 
Navona continua ad essere la 
meta preferita del popolani che 
comprano la "befana» e che 
ormai conoscono molti dei ri­
venditori. 

Il giro della piazza comincia 
da Giacomino, titolare di uno 
dei b a n c h i T i seruat i a l l a r e n d i ­
ta dei dolciumi. Giacomino r 
un- s i m p a t i c o r o m a n o rfi e t à or­
imi avanzata, che ha per c o p r i ­
c a p o un c a p p e l l o a torre come 
q u e l l o d e i c u o c h i . E ' l ' u n i c o c h e 
non «• s t r i l l a J» l a m e r c e e lascia 
p a r l a r e , i n v e c e , i versi scritti a 
t ' e r n i c c s u i c a r t e l l i a p p e s i a l ­
l ' i n t e r n o e fuori del banco. Ce 
n'è uno c h e d i c e ; «< S o l o q u i d a 
G i a c o m i n o . —- c ' è i l t o r r o n e «so­
p r a f f i n o , — c o l s u o z u c c h e r o f i ­
l a t o . — s e m p r e e o v u n q u e r i ­
n o m a t o , —- s e v u o i f a r e c o s a 
b e l l a , — p u o i m a n g i a r e u n a 
c r o c e a t e l l a . — V i e n i q u i c h e t i 
c o n v i e n e , — s p e n d i p o c o e m a n . 
g i b e n e » . 

E non importa tanto, a Gia­
comino. l a purezza di stile dei 
suoi versi approssimativi, quan­
to la q u a l i t à d e l l a merce che il 
vecchio mago dello zucchero fi­
lato produce e rende all'istante. 
oggi come 44 anni fa. 

Ma Giacomino deve stare at­
tento alla concorrenza. I riven­
ditori di succherò filato n o n ri­
mangono i n d i e t r o . Si adeguano 
anche loro allo s t i l e d e l t e m p o . 
Il banco del - - . M o r o » mostra un 
cartello lungo tutta la facciata 
della baracca. A s i n i s t r a , u n a 
s o n a di topolino alla Disney 
domanda a Babbo Natale che lo 
guarda d a l l ' a l t r o l a t o . « B a b b o 
N a t a l e d a c h i v a i ? >. E B a b b o 
Natelt risponde: -, V a d o d a r 
m o r o , c h e m e d à t a n t o e b b o -
r.o>~ E il «-.Moro»., n i contrario 
di Giacomino, strilla la sua 
merce eon tanto fiato: .- Q u e s t a 
è la m e n t a d e l P a r a g u a y : c h i i 
la m a g n a n u n m o r e m a i >. 1 

nocchi, t r e n i n i da poco prezzo, 
bir i l l i , burattini di stoffa e 
stoppa. L'artigianato romano 
offre, invece, soprattutto bici­
clette di vari tipi e grandezze, 
seof / io l ine e tavoli d i v i m i n i da 
p o c h e c e n t i n a i a di lire, seggio-
line, tavoli laccati e carrozzine 
per bambole. 

A Piazza Navona si trovano 
a n c h e prodotti dell'artigianato 
di altre città. Ma non si trutta 
di giocattoli, in quasi tutti i ca­
si. Perchè tali non sono alcuni 
vetri di Murano, scarsamente 
assortiti e di poco pregio. E 
nemmeno i banchi dell'artigia­
nato sorrentino, che offrono, in -
vece, d e l i c a t i s s i m i lavori di i n ­
t a r s i o , a l c u n i d e i q u a l i m o l t o 
costosi. 

Panorama grigio, in sostanza'' 
In un certo senso si, a n c h e per­
chè la gente, quest'anno, e piut­
tosto rada. Ma per avere un 
quadro p i ù e s a u r i e n t e del mer­
cato dei giocattoli non può ba­
stare u n a visita a piazza Na­
vona, che non è luogo per ric­
chi. Piazza Navona, tuttavia, dà 
un'idea di quella die sarà la 
.^befana- per la maggior parte 
dei bambini romani. 

La festa della Federazione 
M'M 

tardo pomerifjRlo «li g i o v e d ì .11 n e l l a l e z i o n e «li l ' o n t e 
si •• t e n u t o il r i c e v i m e n t o ili C a p o d a n n o d e l l a F e d e r a z i o n e 

n i n n i l i . A\ÌA f e s t a e r a n o p r e s e n t i il c o m p a g n o 
IiiKr.io, N a t o l i , . M a m m i u c a r l e tut t i i d i r i g e n t i 

(Iella F e d e r a z i o n e e «Ielle s c i i o n i de l P a r t i t o a R o m a , o l t r e 
\ . i r i rotnp.i i;ni d i r i g e n t i «lellr o r g a n i z z a z i o n i di rn.issa e 

d e l l a C il. L. 

Ne l 

« o i i i i i n i s U 
D ' O n o f r i o . 

a 

FRA Q U A T T R O G I O R N I LA B E F A N A FELICE A U N B I M B O INFELICE -, 

Sergio Tofano, creatore di Bonaventura 
parteciperà alla distribuzione dei doni 

Le offerto del seti, Enrico Molò, dì Glauco P 
vitto Pitone, del regista Chiarini, dello ditte 

ellegrini, della contessa Visconti, dell'avvi)-
Ariston e Olivieri e del professor Borrelli 

U n a bel la n o t i / i a per i b im­
bi romani che , fra quat tro 
g iorni , r i ceveranno la Befana 
dall'iVmfiì. A l la d i s t r ibuz io ­
ne dei doni partec iperà , in­
fatt i , un celebre a t tore , no to 

per il suo amore per i b a m ­
bini , il popo lare Sergio To­
fano . T o f a n o , il creatore del 
« signor B o n a v e n t u r a - , ha ac­
ce t ta to di buon g r a d o di es­
sere presente aita l ieta ceri­
m o n i a , il che -j,\i darà m o d o 
di trovarsi ancora una \ o l t a 
in m e z z o ai bambin i di cui 
è sempre *>tato un g r a n d e 

amico . 

In questi ultimi giorni . Io 
elenco di co loro che contr i ­
bui scono generosamente al la 
riuscita del la nostra m a n i f e ­
s taz ione , si al lunga cons ide­
revo lmente . M a n c a n o 'fcrniai 
so l tanto quat t ro giorni al la 
d u t n h u / i o n e e ì nostri let­
tori si a f f r e t t a n o a inviare 
i loro regali e i loro doni 
in denaro . A n c h e in queste 
g iornate di festa, la nostra se­
greteria di redaz ione è stata 

tempestata di tc l c tonatc . C'era 
chi des iderava clic ì nostri 
incaricati venissero a ritirare 
i g iocat to l i preparati p e r i 
piccol i , c'era J n a n n u n c i a v a 
P m \ io di un ricco assegno e 
chi ancora c h i e d e s a se per ca­
so i termini per l ' m s i o dei 
doni non fossero scaduti , 

P o s s i a m o rasserenare i nostri 
amic i . I a nostra segreteria ti» 
redaz ione rimarra aperta per 
ricevere i doni f ino al po ­
mer igg io del 5 gennaio . Q u i n ­
di vi sono ancora alcuni gior­
ni di tempo . 

In tanto ecco l 'elenco elei let­
tori che h a n n o contr ibu i to 
nella g iornata ili ieri. Il se­
natore I.urico Mole , \ K L - pre­
s idente del S c i n t o e- pi e*.den­
te del gruppo senatoria le de­
gli ìnd ipendent . di smisti i ci 
ha i n s t a t o d iec imi la Ine 11 
regista G ! U K O l ' c l l e^niv ci 
ha i n s t a t o d i e u m i l i lire con 
una lettera di auguri i tutt i 
i c o m p a g n i del g iornale 

A l t re diecimila lire sono sta­
te o f f e r t e dal la contessa 

COCCI D A L L E F I N E S T R E BOTTI E S P A R A T O R I E N O N O S T A N T E 1 DIVIETI D E L Q U E S T O R E 

Un giovane ucciso e numerose persone ferite 
negli incidenti della notte di San Silvestro 
Si spara accidentalmente con un fucile da caccia 5 minuti prima dì mezzanotte mentre in casa di amici, 

Rissa alla "Rupe Tarpea,, - Due colpi di pistola nella stanza di una bambina "scacciava,, Panno vecchio 

L o <vocc<m* d e l l a m e / z a i i o t -
fe di C a p o d a n n o è .-stato '-aiu­
ta to , c o n u e c o n s u e t u d i n e n e i 
r o m a n i , d.il l a n c i o d a l l e f i n e ­
s t r e d i p i a t t i , marmitte- , .seg­
g i o l e rot te , b i c c h i e r i , p 'Ie d i 
a l l u m i n i o v e c c h i e , f i a sch i e 
b o t t i g l i e v u o t e e c c . GÌ ' -spari 
d e i p e t a r d i e d e i m o r t n i o t t i . 
n o n o s t a n t e i d i v i e t i <>el Q u e ­
s t o r e s i .-ono s u s s e g u i t i p e r 
tut ta l a n o t t e d i S . S i l v e s t r o . 
raRgittriRetido il m a . ^ i m » «li 
i n t e n s i t à n o i m o m e n t o d e l t i a -
p a s s o d e l 1953. 

P u r t r o p p o , la n o t t e n o n è t i a -
s c o r s a Kenza i n c i d e n t i . Il '53. 
p r i m a d i m o r i r e , ha v o l u t o la 
sita u l t i m a v i t t i m a . S t c l i o M o -
n i c e l l : . d i 25 a n n i , a b i t a n t e m 
v i a T u s c o l a n a 446, è r i m a s t o 
u c c i s o d a u n c o l p o d i f u c i l e «la 
e a c c i a , c i n q u e m i n u t i p r i m a 
d i m e z z a n o t t e . 

Il g i o v a n e M o n i e e l l i e ra a n ­
d a t o , u - ^ i c m e ad a l c u n i «jm.ei, 
in u n a p p a r t a m e n t o d i c o n o ­
s c e n t i i n v i a S . C l e m e n t e 2 . 
p e r f e s t e g g i a r e la f i n e d e l l ' a n ­
n o v e c c h i o e i l p r i n c i p i o d e l 
n u o v o . P o c h i m i n u t i p r i m a d e l -

l<i m e z z a n o t t e , ha -.parato ai 
a l i a a leni l i o i p i c o n un f u c i l e 
da circuì Ad u n «-erto p u n t o . 
p e n i i l a l l ' a r m a n o n e p a i t i t o 
un c o l p o . Il g i o s n n e ha a ì l o t a 
a s s i e m a t o il vi.-o a l la c a n n a 
p e : «otiti o l ia i e il g u a s t o , m a 
s s e n t u r a t a m e n t e e -'.alo c o l p i ­
to «la un c o l p o p a t t i l o ì m p i o v -
v <imcntc «lai f u c i l e , l'i p<>-
v e i e t t o e c a d u t o a t e r r a , in un 
l a g o «li s a n g u e , c o n i l \ o l t o 
l e t t e r a l m e n t e mnc. l i l ia l i» d a l l a 
to.-'.i d e i p a l l i n i , tra lo s c o m ­
p i g l i o e lo s b i g o t t i m e n t o d e i 
predent i . 11 c a d a v e r e , d o p o g l i 
a c c e r t a m e n t i ri: l e g g e , è --tato 
t r a s p o r t a t o . i H ' O b i t o r i o . 

I n c i d e n t i e d i s g r a z i e , c o n fe_ 
• i t i e c o n t u s i , s i s o n o a v u t i un 
p o ' d a p e r t u t t o . 

G i u s e p p e G a l i z i a , d i 25 a n ­
ni. a b i t a n t e m v..i C o l l a l i o S a ­
b i n o . e .stato l c g g e i m e n t e f e ­
r i t o «la un p e t a r d o r i c e v u t o in 
p i e n o v i s o . I san i tar i d i S a n 
G i o v a n n i l o h a n n o g i u d i c a t o 
g u a r i b i l e i n 10 g i o r n i . 

L 'aut i s ta B e i n a n v n o F a b b r i , 
d i 35 a n n i , a b i t a n t e in v i a 
A c q u a B i l i c a n t e , è .^tat.» m a l -

ECCEZIONALE NOTTATA DI CAPODANNO DEI POMPIERI PRESSO «ANZIANA 

I vigili del fuoco lottano per 5 ore 
per domare le fiamme in un pastificio 

L'ini'oiulitr ha causato danni per oltre dicci milioni di lire 

Ieri n o t t e , «-inque m i n u t i p r i ­
m a d e l l o .«eadi 'T d e l l ' a n n o , u n 
v i o l e n t o i n c e n d i o è s c o p p i a t o 
n e U e s . s c a t r . i o e n e l m a g a z z i n o 
d e l pas t i f ì c io S A L . •• S p i g a 
d ' o r o . .svt«*» s u l l a v ia B r a c c i a -
n e n s e . a u n c h i l o m e t r o d a M a n ­
giati . i . 

I d a n n i prodt i i t i d a l l ' i n c e n d i o 
si f a n n o a m m o n t a r e a d o l t r e 
d i e c i m i l i o n i . 

I V i g . I ; d e l F u o c o , a c c o r a 
s u l p o s t o in s e g u i t o a u n a t e l e ­
f o n a t a c o n q u a t t r o a n t o n o m p e . 
.si «0:10 b a t t u t i p e r c i n q u e o r e . 
i n i n t e r r o t t a m e n t e , c o n t r o l e 
f i a m m e e .«.-«ilo a', ie c i n q u e d e l 
m a t t i n o , a v e n d o co.si tra-<v:or?o 
u n a cvooz ior ia l e n o t t a t a ù i C a ­
p o d a n n o . d o m a t o l ' i n c e n d i o . 
s o n o p o t u t i r- e n t r a re .n c a ­
s e r m a 

La Befana della Provincia 
I-, o c c a s i o n e de'!.-» Befana , per 

i l .P ia t i v a della Giù: . ta p r o v i n ­
ciale. a v r a n n o IUORO de l le m a n i -
ics iaz-on: c h e si s-volgeran: o s e ­
condo 1! vfRiienV p r o g r a m m a : 
5 genna io ore 10. al c i n e m a 

Sp lendore , v ia del Tr i tone , rii-
s t r i b i m o n e Befana ai figli dei 
d i p e n d e n t i d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
provinc ia le . 

6 g e n n a i o ore 10. al l 'Ist i tuto 
P r o v i n c i a l e di Ass i s tenza al l 'In­
fanzia (v ia N . F a b n z i 71 diMri-
buz ione del la Befana ai piccoli 
ass is t i t i . 6 g e n n a i o ore té. al lo 
Ospedale Prov inc ia l e S Maria 
del la P ie tà , d i s tr ibuzione Befana 
ai r icoverat i nel padig l ione 
« S a n t e D o S a n c t i s » 

Divieti di sosta 
in altre strade 

Con re lat ive ord inanze del S i n ­
daco è v ie ta ta la sosta a tuTtr 
• - \eieoli n e l l e seguent i s-trade: 

V i a Bett iann da l l e o r e s al le 
21 sul lato destro t.ei tratti e 
direz ione da v ia F r a t t m a a v ia 
Condott i , da v i a de l lo Carrozze 
al n. 19 e da via delta Croce 
a \ i a Vi t tor ia : r i a BorqopnOnrt 
dal le 8 ol le 21 sul Iato des i ro 
nel i r a n o e n r e z i o n e da v ì a del 
Corso al n 17. r i e Condotti da l ­
le ore 8 zlìr 21 so l la to destro 
nel la d i r e z i o n c d» Piazza di S p a ­
s i a al I-argo G o l d o n e perni.-.-

nenten iente «.ni lai«» opposto: vi­
colo del Citivrrno W r c h s o sul la­
to d e l i r o nel la d irez ione di m a r ­
cia consent i ta : ri«. Asiago dal 
n. 3 al n. 3 e dall 'altezza del n. 3 
a M a Montebe l lo : r i a Lucania 
sul lato destro ne l tratto e d i ­
rez ione da v i a B o n c o m p a s n i a 
via S ic i l ia : }>inr:a Borphe*e sul 
lato destro ne l tratto e dirrr ione 
da v i c o l o del D i v i n o An.ore a 
v i a del la Lupa; » m «tei Bas i l i co 
<ul lastro «le-tro ce l la «firezio i e 
di v i a S. N i c o l ò «la To len t ino a 
via di Sar. Bas i l i o : n i . V imina le 

jsiii la to dentro ne l tratto dal ri. .1 
,al i: 5. r ia de i Corto sul lato 
i d e s t i o nel irat to e direz ione da 
'Via della Frezza al I-argo d< i 
Lombardi è abo l i to il d iv i e to di 
sos ta : ni r i a delta FiiTiUcaztonc 
il d i v i e t o di s-osta e l imi ta lo d a l ­
le ore 7 al le ore 20 

L a *• menta ^ è lo zucchero 
filato alla menta. Il Paraguay 
s'intende, serve soprattutto per 
la rima. 

Il giro delle bara'che c o n t i ­
g u a per l a c e r n i t a d e i g i o c a t ­
to l i . Il panorama d'insieme of­
fre scelta a b b o n d a n t e , ma le 
r.ocità n o n « o n o m o l t e . / y i o c c : 
io l i , si sa, costano molto, e piaz­
za Navona non è fatta per le co 
ff troppo nuove e ardite che 
non sono per le borse della 
maggior parte d e i c l i e n t i d e l 
c a r a t t e r i s t i c o mercato. Anche i 
giocattoli meccanici, prodotti 
dalla industria tedesca, a piaz­
za Navona, non sono da mollo 
prezzo. V e i t e sono a l c u n i d i 
Tiuoro t i p o , cor» piste per auto­
mobiline, semplici e i n t e l H o e n -
ft S i t r a t t a , t u t t a c i a , d e i gio-

MORTALE SCIAGURA ALLE 11,45 DI IERI 

Investito da un'automobile 
muore poco dopo all'ospedale 

Distribuzione di pacchi dono 
sotto l'albero della Trtanus 

D o m e n i c a p r o - « i m s . i n t o r n o 
al s r a n d e a l b e r o «li N a t a l e 
e r e ' t o d a l l a .società c i n e m a t o -
c r a f i c a - T : t a r . u s . ir. p .azza 
d e l p o n o l o . s i 5vols:cra u n a d i -
strib' .:r:one n i dor . i a i p i c c o l i 
•ispjti d , na co lo : i . a a i f"iumi-

i c i n o d e l l a Federa . - o n e r o m a -
.a «Mmh.-itter.ti e redi ie . a c u r a 

.-iella S -cietà <to.-sa 

m e n a t o d à un i n i ' i v i d u o « h e 
CRW a v e v a . r : m p i o \ i-rato p e i -
c l i e 5i d i v ? i t i v a a lancia l i* p e ­
tardi fra l e j tambe d e l i a « e n t e . 
A S . G i o v a n n i è staUi g i u d i c a ­
to g u a r i b i l e "i .1 s o i ' i 1 . 

Il p o r t a l e t t e r e O t e l l o G i a n ­
n i n i . di .17 a n n i , a b i t a n t e in v i a 
d e g l i S c a l i g c u . m e n t r e -s- « ì -
v e t t i v a ad . a m m a / z a i e - r a n ­
n o v e c c h i o a c o l p i d i p i s t o l a , 
si è f e r i t o , c o n un c o l p o «li -stti-
s c i o . a l l a g a m b a .% n-'-rtra. E' 
<;tnto m e d i c a t o a l l ' o s p e d a l e t.i 
S . S p i r i t o . G u a r i r à in 8 g-orn i . 

U n p e t a r d o è . ^ o p p i a t o i n 
m a n o a L i v i o F a n o , «i 25 a n n i . 
a b i t a n t e in \ i a A g i i 11. Il g , o -
v a n p ha r i p o r t a t o u s t i o n i d i 
p r i m o e d : .<*econdo g u i d o . G u a ­
rirà in 12 g i o r n i 

U n a v e c c h i a s c a r p a , ge t ta ta 
ria u n a f ines tra p o c o d o p o ìa 
m e z z a n o t t e , ha fer i to a l l a t e -
.sla U m b e r t o A l c - s n n d r i . d i 26 
a n n i , a b i t a n t e i n v ia A p u l i 4 1 . 
La ^ a r p a è .stata g e t t a t a da u n a 
f.ne.stra d i u n o s t a b i l e .sito a 
l a r g o O s c i . A l P o l i c l i n i c o , d o ­
v e l ' A l e s s a n d r i è a n d a t o a f a r -
.s-i m e d i c a r e , i s a n i t a r i l o h a n ­
n o g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 7 g g . 

U n a a n t i p a t i c a a v v e n t u r a è 
toccata a l s i g n o r R i c c a r d o M e _ 
d i c i , d i 28 a n n i , a b i t a n t e in v i a 
S a l e n t m i 16. A l l ' u n a d i n o t t e . 
a s s i e m e ad u n .si1 0 a m i c o . 51 
t r o v a v a a l b a r R o s i in v : a C e r ­
na la e b r i n d a v a s e r e n a m e n t e 
a l l ' a n n o n u o v o . A d u n t r a t t o . 
s e n z a a l c u n m o t i v o , è .stato a g ­
g r e d i t o d a l s o l d a t o a m e r i c a n o 
C h a r l e s B e a m , c h e l o ha m a l ­
m e n a t o . M e d i c a t o a l P o l i c l i n i ­
c o . i l M e d i c i n e a v r à p e r s e i 
g i o r n i . Il f e ' i t o h a d i c h i a r a t o 
c h e l ' a m e r i c a n o era u b r i a c o . 

U n ' a l t r a b r u t t a a v v e n t u r a è 
toccata a l s i g n o r R e n a t o F i o ­
rar.!. a b i t a n t e i n v : a C r e m o n a 
n. 5 0 . I l F i o r a n i ha d e n u n c i a t o 
c h e a m e z z a n o t t e d u e c o l p i d i 
p i s t o l a s o n o s ta t i . spanit i i n d i ­
r e z i o n e d e l l a c a m e r a d a l e t t o 
d e l l a f i g l i o l e t t a . U n o d e i d u e 
p r o i e t t i ! ; è an« : ato a c o n f i c c a r ­
ci n e l m u r o p o c h i c e n t i m e t r i 
à i s t a n t e n a l l e t t o d e l l a b i m b a . 

U n i n c i d e n t e a b b a s t a n z a g r a ­
v e è a c c a d u t o , n e l l a n o t t e d i 
S. S i l v e - t r o . a C i v i t a v e c c h i a . 
II p o r t a l e t t e r e O r l a n d o M a l i n ­
c o n i c i . d i 44 a n n i , h a a v u t o t r e 
d*ta d e ! ! » ° u m d e s t r a a s p o r ­
t a t e d a l l o s c o p p i o d i u n p e t a r ­
d o . I l M a h n o o n . c ; a v e v a r a c ­
c o l t o un p e t a r d o d a l u i acceso 
e c h e t a r d a v a a' s c o p p i a r e . R i ­
c o v e r a t o a l i o - p e d a l e d i C i v j -
t a v e c e h . a . è . ^ a t o g . u d . c a ! o 
fru3ribi!? in 30 g i o r n i . 

P e r c o n c l u d e r e , u n a l ' t e p u i t - j \ i h.a. i .o ds-.U!io> «• m r - . - i i i i ' 
«itti» m o v i m e n t a t a è a v v e n u t a ì m o n n a / i o i i i in tenog . i i i t i , , aii-t 

a l l e 4 
1. ca l e 

ÉÌCU'I g e n n a i o ni-1 n o t o c h e u infe l ic i m t a i n a t o «ij t ' fet-
noTturno R u p e T a - - | t u i n e s»u w c c i t a u i f l i t i dei u - u 

pea . .n v a V e n e t o . P e r m o ­
t i , i d i g e l o s i a .«ono vo l t i t e p a -
• . . l e grò.-se f : a C e - n r e p e p e , fli 
35 a n n i , a b i t a n t e in v ia L i v o r ­
n o 63 e •'. «'ne c o m m e r c i a n t i 
F"ance~co P r a ' o ' a t a e X i n o 
M a g g i n i . Ad u n e e r t o p u n t o e 
i n t e r v e n u t o , n e - s e d a r e In l i te . 
il . s g n o i A n g e l o C e r v i i ' . d i 27 
; .nni . a b i t a n t e in v ia G a e t a n o 
M o r o n i 20 . M a u n a b o t t i g l . a di 
c h a m p a g n e a g i t a t a in m o d o 
m m a c o i o s o d a l P e p o ha c o l p i ­
t o alici tcMa il p a c i e r e . I s i -
n i t a r i d e l P o b c l ' i i ' c o r i t e n g o ­
n o c h e g u a r i r à :n 8 g i o r n i 

Ordinata l'autopsia 
di un neonato morto 

Nei p o m e r i g g i o a, ieri , s , e i a 
sparsa nel l a m b i e n t e g iorna l i s t i ­
c o la not i z ia di u n i n f a n t i c i d i o . 
c h e sarebbe . n a t o c o m m e s s o al i» 
Garbatcl la . 

••gli ha s m e n t i t o l ipotesi ne".: in -
tiintic idio UiehiaiitiHlu c h e - i 
t ia t ta l i n e i e. nei i « - „ m que­
s t i o n e . «leiiu m o l t e ne, a->tis->ia 
<li u n m'oliato <'i\«Multi, m se­
g u i t o atl u n p n i t o «littlciic. pro-
tiutto.-,! t ioppi t a l u n g o 

Il e urini e r m o riei n e o n a t o 
' t a t o pos to a riis.nosi/i,)i;r <!c 
l ' A C per 1 a u t o p s i a , o n d e accet ­
tare c e il «Icces.s,, n o n Mdl s t a t o 
pi « l o c a t o ria imperiz ia «Iella le-
vntricp c h e ha ass i s t i to la p u e i -
ppra 

hiiortuiiio sul lavoro 
Il manovale, -bienne i . u i s e p p c 

n o n o , ab i tan te in u à <i«'i Due 
Pont i n - 1 4 . l avorando per c o n ­
t o «Jena d i t ta \ n g e i u c c i in u n a 
cava di pozzo lana , si e m i o : i n ­
n a t o . irat tuiar . i los i la g a m b a .si-
m.stra Traspor ta to a l ' '«spedale «li 
S a n Cl iammo. «• s-tato g i u d i c a t o 
g u a i l b i l e in 30 giorni 

DOVEVA COMPERARE LE SIGARETTE 

Esce di casa e non fa ritorno 
uno sposo in viaggio di nozze 

Da domenica non si* ni* limino noti/ir 

E ' s c o m p a r s o d a l l a ca-a d : 
a l c u n i s u o i c o n g i u n t i u n o »pu-
s i n o m v i a g g i o d . n o z z e . E g l i 
s i è a l l o n t a n a t o d o m e n i c a m a t ­
t i n a . d i c e n d o a l l a m o g l i e c h e 
s a r e b b e r i e n t r a l i ) in c a s a e n t r o 
p o c h : nv .nut: . g .u^to -1 t e m p o 
neces-«ar:o p e r c o m p e r a r e l e .si­
g a r e t t e «lai t a b a c c a i o a l l ' a n g o l o . 
e n o n è p i ù t o r n a t o . S o n o p a r ­
sat i i s ' o r n i e l e n o t t : e d i o r a 
in o r a l 'ans ia d e l l a .-«po^na e ìa 
p r e o c c u p a z i o n e d e i p a r e n t . .<i 
sono a c c r e s c i u t e . O g n . z.cerca, 
finora, è .-=tata i n u t . . e . 

L o s c o m p a r s o è i1- 2 4 e n n e 
D o m e n . c o C o n c a t o . a b i t a n t e a 
S a n t a M a r i a C a p u a V e t e r e . m 
v a g g i o d : nozze n e l l a noirtra 
c i t t à , d o v e e r a o.sp.tato m casia 
d e l l a f a m i g l i a A m o d e o . :n v i a 
I s a b e l l a d 'Ente 5- A l m o m e n t o 
ti: u5c r e ti: ca.sa. .*. C o n c a t o 

FIOCCO B I A N C O A L L O ZOO 

i n d o r a l a un . - o p m b . t o c n g t o 
-curo , un a b . t o g r . g . o c h i a r o « 
s-carpe n e r e 

Domani l'inaugurazione 
dei Trasmettitore TV 

Domatt ina al le 11 30. a Mo:, 'c 
Mario, \ e r r a inaucnr . i io il i c n -
tro t rasmi t tente t e l e v i s i v o Ieri 
la t e l ev i s i one ha c o m i n c i a t o i 
suoi programmi regolat i m tui ta 
la re te i tal iana 
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Tuffi per Capodanno 

Il '54 salutalo dalla nascila 
di un tcrbialto dell'Himalaja 

Ve:-t» li «»re 11.4a ti: . e r i , i n 
p a z z a Sa: : L u i ? , d e i F r a n c e ^ . . 
ìa .s ignora B e a t r . e e F a v e , d i 
. s e s s m t u ' . a:i . i i , a b i t a n t e a* I^ar-
g o Ton- .o lo 10. s b u c a n d o a l l ' . m -
prov \ : . s \ j -gl'ila p i a z z a , t ra d u e 
a u t o in s o s t a , è .stata u r t a t a <lal 
p a r a f a n d o a n t e r i o r e d i u n a u t o ­
mobile- . chc^>jprai;5:ijnsje.va .«lil­
la <ic.s-;ra, ed è a n d a t a e s b a t ­
t e r e v i o l e n t e m e n t e la t e r t a c o n ­
t r o il c o f a n o d e l l a m a c c h i n a 
s t e s s a . 

S a c c o r s a d a l l o ^te-^o i n v e s t i ­
t o r e , :1 s i g n o r Alfon.«o G e n n a r i , 
a b i t a n t e a l v i a l e M a z z i n i 3 3 , 
la p o v e r a i g n o r a è . < a t a a c -

I c o m p a g n a t a a l ! ' o ? p e d a l e d i S a n 
G i a c o m o . d o \ e ì s a n i t à - , r.o o r ­
d i n a v a n o i l r t c m u u i.» c.-sier-, 

I^a ri..e d e l "ó3 è .«t.ita a ì i i e -
i t a t a . a l l o Z.xi . da u n n u o v o 
1 fiocco b . a n c o . D o p o la n a s c i t a 

t Ide i juratfìr.o • FoiTo - (:1 q u a l e 
n . . . ,. , - . - > . I c r e ^ c e a ' . I e c r a m e n i e o3:>: 2 : o r -
D o m a t t i n a a . e o r e 1 0 ^ a i ' a ^ g * ^ V C T t c . ' 

li film «Ossessione» 
proiettate al « (haplin » 

. - n e n i a R i a l t o .1 c r e o l o d i c u i - ! 
tura c i n e m a t o g r a f i c a .. C h a r -
l:e Chaplin™ pro:e*terà ;n « l i 
zior-.e i n t e g r a l e -.1 f i lm * O -
•f- . s i .v ic . f.i L u c h i n o V i s c o n t i . 

t m p r c -

s g n o r a F a v e è d e o e o u t a a l l e 
o r e 14, .senza a v e r r i p r e s o c o n o ­
s c e n z a . 

v a z i o n e . p e r .s-oi-pettc Ie.--.o3j. : n -
terr .e . 

P u r t r o p p i r p e r ò , p e r - o p r a v . 
\ e n u t a t r o m b o ? , c e r e b r a . e . la i C o n la p r o . e z i o n e o : d o m c n : c a 

in i z ia i l . s econdo c i c l o d i p r o ­
g r a m m a z i o n e . n e l cor.-o d e l l e 
q u a ì : >ara . ino p r o i e t t a l i f ra 
l ' a l t r o . •• P a r t i c o e c a m p a ­
g n e . . . L a r i - s i e d o j e u - - a ; 
.1 R e n o t r . • V o j a g e .««urpri-
.-»•.. o . P - e \ e r t . - L u m i è r e s 
t ì ' edé , d i G r e m i l l o n e u n a 
rai i tcgna - - I r a o m i n a r i a d i f i l m 
d i P u d o v k i n : « L a m a d r e » 
( e d i z i o n e i n t e f f r a l e ) , « 1 ^ f i n e 
d i S a n P i e t r o b u r g o - , « . T e m p e ­
s t e . -ui irAsia »s, . S u v o r o v ^ 
• M i n i n e P o g i a r s k i - . ™ L a f«-b-
h r e d e c i - s c a c c h i . «11 m e c ­
c a n i s m o d e l c e r v e l l o ». 

Il primo nato del '54 
è un masdrietto di 4 kg. 
I l p r i m o n a t o n e l l a n o s t r a 

c i t t à d e l l ' a n n o n u o v o e u n m a ­
s c h i e t t o d e l p e s o d i q u a t t r o 
c h i l i e d u e c e n t o g r a n i m i , v e ­
n u t o a l l a l u c e a l l a M a t e r n i t à 
d e l P o l i c l i n i c o a l l e o r e 0 . 0 1 . 
S i c h i a m a P i e t r o Co-lolla. A u ­
s u r i v i v i s s i m i . 

v..-te> e d e z l : a l t r : a n . m a l i c h e 
h a n n o v . t o la l u c e -.n q i i M : 
u l t . m : t e m p : . c ' è .«lato u n l i e t o 
e v e n t o n e l l a «rabbia d e i c e r v i 
Axi.". u n a \ a n e t à grazio.*?! e d 
d e s t a n t e difTu-a n e l t e r r : t o r i o 
i n d i a n o e p a r t : c o l a r m e n t e d a l l e 
p r i m e p e n d - c . d e i r H . m a ì a j a 
fino a l l ' i s o l a d i C e y l o n . M a m m a 
Axij i ha d a t o a l i a l u c e u n b e l 
r a m p o l l o c h e h a --aiutato l ' a n n o 
n u o v o i n p e r f e t t a 5 a l u t e . 

L a n a s c i t a è a v v e n u t a f u o r : 
. s tag ione , p e r c h è n o r m a l m e n t e 
l ' A x i s pro l ì f i ca i n p r i m a v e r a . 
n b u o n c l i m a d e l l a n o s t r a c i t t à 
d e v e a v e r i n d o t t o la f a m i g l i a 
A x : s a f a r e u n o s t r a p p o a l l e 
r e g o l a . D o m a n i m a m m a A x ì s 
e i l J U O r a m p o l l o v e r r a n n o p r e -

e n t a t : a l l o Zoo. a l p u b b l i c o 
d e : b a m b . n : . A i p i c c o l i c h e i n ­

t e r v e r r a n n o a l l a pre .svntaz .orsc 
d e l p i c c o l o c e r b i a t t o d e l i ' H : -
m a l a j a v e r r a n n o d o n a t i . r i t u a l i 
p a l l o n c i n i o : g o m m a 

Tre milioni di gioielli 
rubati da ignoti 

Il "signor A n g e l o Vo'iterra. r i e n ­
t r a n d o no: sU'1 - ì p p a r t a m e n t o d i 
Via Po 102 «in u n bre%e Mag­
g i o . h a a v u t o 1 a m a r » -.orprc^a 
di c o n s t a t a r e c n e i g n o t i ladri 
e r a n o p e n e t r a t i n e i u s u a abi ta­
z i o n e d u r a n t e la s u a a s s e n z a , 
m e d i a n t e c h i a w fa lse , a s p o r t a n d o 
g io ie l l i per u n valore dt tre m l -
ltor.t d i l ire. 

D a u n a l t r o a p p a r t a m e n t o de l ­
lo s t e s s o s tab i l e , i so l i t i i g n o t i , 
d o p o aver i n v a n o f r u g a t o d a p ­
p e r t u t t o . h a n n o apporta to 1 500 
l u e trovate In u n c a s e e t t o . 

Liberta Viscont i , abi tante in 
v i l l e Cor t ina d ' A m p e / z o Lo 
a v v o c a t o M i n o Paone , pa tro ­
c inante in C a « a ? i o - . c e Mem­
bro del la G P.A. ci ha fa t to 
recapitare un assegno di n n -
quemi la lire C i n q u e m i l a lire 
sono state o f fer te a i u h e dal la 
« lut i Aris ton ili \ ' i i «Iella V i ­
te 7- La ditta Luii*i O l i v i e r i 
«li \ ' i a «lei Corso 441 I n of­
ferto izzz lire. Il regista Lui-
^i C hiariiu ne ha o l f e r t e a l ­
tre 1 = i" . C i n q u e c e n t o lire 10-

i m c d i a n t i . « Cindlda » al Valle. « 11 
I peccatore e 1! pescio l ino d'oro» 

all'Opera dei Burattini 
'— ( i n e i n a : -, Pane amore e fan­

tasia » al Barberini e Metropo­
litan, 1 Moulln rouge » al Bernini . 
• Giuochi proibiti > ai Cristallo e 
Md77im « l vite l loni » alVEspero. 
« Le a v v e n t u r e di Pe ter Pan » al 
Capranichetta . Caprantca e Euro­
pa. » Casablanca » all'Italia, « Le 
infedel i » al l 'Odeon, « Anni f i -
fili » all 'Orfeo, « Le vacanze del 
signor Hnlot » al l 'Olympia. « Sca -
rainouche > al Planetario . 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Tulle li Sezioni rc n<or» u,a niaii 

: 1 :J 'i .1 ,m:f 1! <i. p"i?iijnU uro 
ni.lili) 1 .- t.nrij oa , ij 1] 3rnjt4 d 

-.Siti 
CemraiiJiont Uutdri di Fidtrmeai -

- i^a ' ] 2' - 11- .'Il 1 l "if-liZ . p i ps-

• 'iTl il- 11. . ' . , .n i ' 

C O N F E R E N Z E E C O M I Z I 
A Miglua». .IOJ-. j \' , n , • » . 

( n I J | i , h<t r 1 j . ( . ; . d - . M . • n , . . 
il ' ! • . I. I l 'n I - ' , i r 

A Quarticciolo, «no. . 4 • • t _>.» 
ff «"j il>! 'i - , -j n ii" r>j*!f-1 r T 
l'i'jnj l i . 1 I-T „ ,1 -7ita , , nio: ni i l -
•' ' ''' ' r*1 l-'ltf M i s t i pi-'f-.l 
i .1 l i n i / , ' - J ! p-n'irjTiTt •!•- in-
n in -• -fi —1 n , 

A Cantina. ... i, n , , 3 -, , . , , ; s ^ 
' •!* 1 * 'i • i •» 1 c - m i T - o >lat p i -
l»'i MJ J f i T i N i u •' . (•'-•'-j-nfnio 
« r» lut^m'aM \rl\\ 

*~^ I. 

« S t o *>, il p o p o l a r e «-reatorc 
«li B o n a v e n t u r a 

no M ite o f fer te «lai pro fe s ­
sor R i f f a c l e Sciori l l i Borrel l i . 

S o n o i l tre 4^ mila e c i n ­
quecenti ) lire «>ffcrtc per la 
nostra Befana t h e ha a v u t o 
ques t 'anno un grani le succes­
so rra la c i t t a d i n a a i j . 

Riunione in Federazione 
sui giornali di fabbrica 

Luned i 4 g enna io , a l le 17,30, in 
Federaz ione sono convocat i i d i ­
rigenti de l le seguent i ce l lu le 
az iendal i per discutere sui g ior­
nali di fabbrica in relazione al 
Cunvcpno Naz iona le dei giornal i 
di fabbrica tenutos i r e c e n t e m e n t e 

Mi lano: 
UESISA. G A S , TUMMINELLI . 

SACET. ACEA. S.R.E., FIOREN­
TINI , POLIGRAFICO P. VERDI 
e GINO CAPPONI . DEPOSITO 
LOCOMOTIVE S A N LORENZO. 
F A T M E . OMI. VETRERIA S A N 
PAOLO, MINISTERO F I N A N Z E , 
I.N.A.. MINISTERO AGRICOL­
T U R A . ITALCABLE. P R E V I D E N ­
Z A SOCIALE, B A N C A D'ITALIA, 
RANCO III S. SPIRITO, Interce l ­
lulare A T A C . 

Sara relatore il c o m p a g n o C a m . 
pari de l la Sez ione P r o p a g a n d a 
del la Direz ione del Part i to . 

Ingegnosa truffa 
ai danni di una drogheria 
I H Mgnora Teresa S o l d a t i . 

proprietar ia di u n n e g o z i o di 
tlrogheria in via Archimtxle 101. 
r M«ita trut fata a l l e 17 del 31 
-corso , dit u n i n d i v i d u o v e s t i t o 
c o n u n a divida cieil'AT.AC: 

L i n d i v i d u o a v e v a d o m a n d a t o 
a l la s i g n o r a TerCMi --e vo leva 5 
m i l a l ire i n big l ie t t i d a 10 lire 
111 c a m b i o di u n b i g l i e t t o d a 
c i n q u e m i l a . La Mgnora a v e v a a c -
« e t t a t o e aveva r i c e v u t o . 1:1 c a m -
» io «lei sro->so b i g l i e t t o d i t a n ­
t a c i n q u e pacchet t i a ce u rat a-
: . . e n t c l egat i , c o m p o s t i , al d ire 
dei! i n d i v i d u o , d a c e n t o big l ie t ­
t i d a 10 i n e o g n i p a c c h e t t o . La 
s ignora , m b u o n a tede , n o n 
aveva c o n t i o i i a t o 1 p a c c h e t t i 
Q u a n d o , pero li ha d i s f a t t i s i r 
rtCco-ta e h e es**i e r a n o c o m p o s t i 
da b ig l ie t t i d a 5 l ire r i copert i 
sopra e .-sotto d a - j u C b ig l ie t t i 
da 10 iure. 

Il m e c c a n i c o A t t i l i o S e v e r i n i , 
d i 24 a n n i , h a s a l u t a t o l ' a n n o 
n u o v o t u f f a n d o s i n e l . T e v e r e , 
» m e z x O f i o r n o d i i e r i d a l l a 
s p a l l e t t a d i P o n t e C a v o u r . 

E « U e r a s t a t o p r e c e d u t o , d o ­
d i c i o r e p r i m a , a m e r r a n o t t c 
d a l n u o t a t o r e b r i g a De&onaj 

PICCOLA 
C H O \ A C A 

IL GIORNO 
— O s c i , sabato 2 g e n n a i o . <2-3«».1l. 
Ss N o m e di G e s ù . Il so le s o r s e 
a . > ore 8 5 e tramonta a l le o re 
'.6.50 — 1894. Crsspi repr imo sar.-
s u . r o s a m e n t c la rivolta d e : c o n ­
tadini ir. Sierra 
— B o l l e t t i n o demograf ico . Nat : : 
n-.asch. 8. f e m m i n e 18. Nat i m o r -

. 4. Mort i : ma5cht 5. f e m m i n e 12 
de: qua. : 1 minore di se t te ar.n:). 

Matr imoni trascri t t i : 0. 
VISIBILE E ASCOLTAR ILE 
— Teatr i : Al le Arti - o re 16 50 
< I.'isoìa de i pappagal l i > e aV.c 21 
• L J Mandragola •>. « Il barb iere 
a: S:v:g:-.a » al Tea tro de ; C o m -

OGGI IN ITALIA 
O r e 8-8,30: o n d e d i m . 48,64: 
O r e 12,45-13.15: o n d e di m e ­

tri 31,57; 
O r e 13,15-13,30: o n d e di m e ­

tri 31 - 4 1 : 
O r e r . , 3 0 - I 8 : o n d e d i m. 41 - 4 9 ; 
O r e 19-19,30: o n d e d i m . 233,3: 
O r e 19.30-20: o n d e d i m . 30.88; 
O r e 20-20,30: o n d e d i m . 252,75: 
O r e 20.30-21: o n d e d i m . 41 -

43 - 233,3 - 252.75; 
O r e 22-22,30: o n d e d i m . 233,3 

- 278* 
O r e 22.30-23: o n d e di m . 4 1 - 4 9 ; 
O r e 23.30-24: o n d e di m . 233.3 

- 2 7 8 . 
A s e o l t a t e e Tate a s c o l t a r e 

« O G G I I.V I T A L I A » l a v o c e 
d e l l a v e r i t à e d e l l a p a c e . 

-RADIO. 
PKliaRlMMi M/.I0MLE - ij...--

n.». ! : J ,U a-,- -. s> IJ 14 2d:\i». 
j : . -. - . f.-, 7 pr,.v_, „a ,j,j . ,m . 
t>> - \!jj. ra^ J-; ami n'> - 1/oro.vr,. 
1" •['! 0 >:ai — »»:» ^: KJS-»3B» 
i*il i «itj.iija - ( n i 1. — Or» g.J.V 
1 1^ «n-ja3 "j iinaaj — !><•» i l ; 
l«i ?ir:.l« j n r-lri«- — U-r- l l . t i l -
"IJS u s nfun.'t — O.v 1J.I5. (>•-
h*-"* \.r?,.: _ ti.» 11.I.I. AIHJB 

T1J> r A > _ Or.' Ili il) | > op.o:»T, 
l ' i ' . 3. \ — <W il,.!*.. lf.t n a r ,j 
• , | , . f . . o-#. i ; - > : , n , B , ^ . 0 _ 

"ff • : I ' Il J i in il H i - <\.-rilnr* 
l'rcr u — (e* rs.-fci , , a u j k 

Inani >j — il-- ;».l", N uil* » till-
t i r i - i)-* ;>i Ks*r«i.oa. ( V f.i", 
— ' l f r , - . ; - | t i i . - h i . — 0.-» IQ.'W 
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GJLI AVVEWMMEXTM SPOMtTMVim SPETTACOLI 
DN RISULTATO DI PARITÀ' (11) INAUGURA L'ANNO CALCISTICO 1954 

Il Napoli dà spettacolo a Novara 
ma non va più in là del pareggio 

I novaresi segnano per primi con Renica, ma gli azzurri pareggiano al 25* con 
Vitali - Numerose occasioni da goal mancate per un soffio - Bella partita di Piola 

••%?'< * 

N O V A l t A . G o r g h i ; l ' a m b i a , , sui peiiMiiei i ulvulwn sopra eil-
.Molin.i, D o ToRtii: Fecci-t , Hai - ile rudezze dei ini-rimiii e dei 
r a ; Kc i i i cu , .Linda, iMola, M l - | t e n t i l i COSI ai co lpt icc i (il AIo-
g l i o l i , S . i v ion i . 

N A P O L I : I l u s a U i ; C o m a s c h i , 
Grumai;U. i . V i n e y ; Cas te l l i 
( . r .u i . i l . i ; V i t a l i . Cict idrcUi . 
J c p p s o n , Amai i i ' i , P e s a o l a . 

A R I U T K O : M a s s a i ili P i sa 
M A R C A T O R I : noi p r i m o t e m ­

p o : R e n i c a ( X o \ a r . t ) a l 12'; V i ­
ta l i ( N a p o l i ) a l -'I. 

NOTL": s p e t t a t o r i 18 m i l a 
c i r c a : e i e l o s e r e n o ; t e m p e r a t u ­
ra riunì.»", t e r r e n o as 
d u r o -

(Dal n o b t i o inv ia to 

N O V A R A . 1 — Primu del­
l'inizio della partita ci s i a m o 
recat i negli spogliatoi d e l l e due 
squadre -per iciluteire P i o l u e 
Monzeglto; d o p o i convenevoli 
di riio abbiamo chiesto a Put­
in ionie aveva passato la notte 
di Capodanno. Silvio vi ha to.si 
risposti}. Sono nudalo u letto 
presto, alle dieci c i r c a , non 
r i e s c o a smettere le abitudini 
di lutando giovavo al calcio ~. 

— Ma miche a d e s s o y iocu al 
ceifeio.' — a ò o i a m o osservuto 
sorpresi. Ma Silvio sorridendo 
ha i n s i s t i t o - , JSi, ma da povero 
v e c c h i o e lo / a c c i o s o l o per 
divertirmi . 

Alta line dell'incollilo pero 
Urumuyliu che ha dovuto t e n e ­
re a bada il .. vecvino d i m o i o , . 
n o n era affatto dell'opinione 
che Piola (jiocln per p a s s a t e m ­
p o . i l v vcvvhio ~. infatti, lo hu 
jutlo fumare e sudare sino al­
l'ultimo minuto. G i o c a s s e r o i n t ­

i m a . di D e T o o i n . di f e c c i a , 
hanno fatto risiontro le varichc 
non s e m p r e c o r r e t t e di C a s t e l l i , 
di Coma.sc/ i i e di l ' n i c y . 

L ' a t t a c c o d e l Novara è stato 
ancora una volta registrato da 
Piola che ha lancialo uinumere-
i-oli v o l t e i suo i ra i /ac i i : S a -
Tiont e stato il miglior i n t e r ­
p r e t e d e l l e scene ideili e dal 
vecchio c a m p i o n e e K e n i c a ha 

ci\ i tÌo*~c I f " " ° •' i " ° d o v e r e , m e n t r e Jan-
da spc'sso si portava sulla li­
nea dei re pai ti a r r e n a t i p e r 

s p e c i a l e ) \ dar Uno unni forte »"•> momen­
ti di p e r i c o l o 

La p r i m a l i n e a p a r t e n o p e a 
Zia a v u t o i suoi IIOIIMM migliori 
in V i ta l i . Jeppson e Pcsaola, 
t <iuah hanno organizzalo nu­
merose d i s c e s e e /n inno dato 
parecchio fastidio ai n o v a r e s i . 
A m a d e i è scomparso presto dal­
la mischia, mentre Ciccarelli 
p e r quasi tutta la partita si 
e t e n u t o arretrato tra la media­
na e la prima l i n e a . 

L'incontro i t i i n a c o n a l c u n e 
« r i o n i di c o n t r o p i e d e assai v e ­

loc i , al 2' f ' e t e ia in arca di 
n y o r e f erma la pal la con lina 
m a n o il n u o r e e e v i d e n t e , ma 
l'arbitra non lo v e d e e \i pro­
c e d e . /! Novaui r . p r e n d e con 
pu.s.wic/oi impccca t i i l i Z-'ciiei s in i ­
stra Sfa per t i rare tu rete ma 
C o m a s e / i i lo alterni, am he ((in 
ci s o n o gli e s t r e m i per un ri­
gore, ma l'arbitro lasc ia a n d a r i 

A t t a c c a il Novara e il Na­
poli si p r e s e n t a in area uvrei-
sariii so lo e on quali li" improv­
vida p u n t a t a Po'' s diclina 
tra i d i f e n s o r i « m i r r i si «•••• 
b i s ce in r o v e s c i a t e , p e r o non 
s e i v p r e si c o m p o r t a • orretra-
meiitc. tniaìche i <>l>u \i>tnuc e 
da di fio; i io 

Al 12' il Ntx'drn p t ì w i fnl-
m i n e a m e n t e Jeppson li i r e e 
v n t o la palla da Gramaglia e 
/»roree/e v e l o c e m e n t e v e r s o In 
porta a v v e r s a r i a , poi smis ta a 
Vi ta l i c/ie (ih ritorna la palla 
Molina lo l i locon e la s f era va 
a finire n e l l e mani di Gorgia 
Tra Molina e Jcppson «vv .e i 'C 
una breve baruffa, che disto­
glie l'attenzione dei ( / locatori 
da Conjlii il quale, effettua im­
mediatamente la r i m e s s a 

nella npre\u ) < i 
con un passapj / io , 
manda a lato 

e si e OIM Inde 
e l ie C ic i « r e l l i 

n o n o s t a n t e josf i ' 
in o t t i m a p o s i ; i o n e per insiicc li­
re m refe' 

.-Incoili IMI p a l o di J e p p s o n . 
c-/ie p e r o Ciirjiln avrebbt e c i i n -
m e n f e a f f e r r a t o , p e r c / i e per i i f-
f a m e n ' e MI p o t i ; o n e Cu errine 
marchiami di Jaudu al 2>W tir 
l i n f a via un p a l l o n e et'oio e 
una stani /afa di Amailei al 42' 
(inni delle poi I e i ii.>i' Imo ir 
fatte .n/cn dal f o i n a r e t i o ) 
c l ic ("oiei/n Idoc i a m e r a v i i ; l i o -
s a m e n t e e poi la I ne 

In c o m p l e s s o e sfarà ima n'i 
i ertente partita e le due .sepia- , 
lire / l ' inno s v o l t o un unno seti . 
I/M laeeiMe m a n o v r . e r u . i i'lm i 

M A R T I N 

l i NOSTRE PREVISIONI 

Il goal di Renica 
/ .a pa l la da Coighi va a 

Jauda Da Jaitila a R e n i c a c/ ie 
si infila in uno stretto corri­
doio lusciato libero da Viney 
i. liti »i/i/-I>> n/K'.i Urti tii iiorlfl ^ . . . » j . — ̂ . - - . . - . - . . . t _ . i - . - | — . -

La palil i calciata debolmente 
passa s o p r a la tes ta di Buliniti 
c/i e e u s c i t o a n z i t e m p o e si 

ti per ..divertirsi . come Sii-, lll}tln ,„ ri.H. rr l l ( ) „ - ( . r „ 
r i " I il Novara. 

Comunque l iiuoufo, conira 

per 

riamente alla tradizione c/ie 
v u o l e l e partite seguenti alle 
prand i l e s t e / i acc / i e e n o i o s e , 
e stato movimentato e com­
battuto. Il gioco s i e s v o l t o c o n 
o r i o n i v o l a n t i , r a p i d e e insi­
diose da entrambi le parti. Non 
v i e stata una squadra s u p e ­
r i o r e all'altra e il risultato 
tutto sommalo, si può d i r e 
c/insfo. 

II N a p o l i Ita avuto pia o c c a ­
s i o n i buone per segnare e Gra­
nata. Pcsaola e Jeppson hanno 
colpito una volta c i a s c u n o il 
p a l o , pero di contro sta il fatto 
che il Novara ha attaccato più 
a lungo degli avversari. , 

L e difese hanno respinto le 
m o l t e o r i o n i di contropiede con 
decisione estrema approfittan­
do del latto che l'arbitro Mas-

li Napoli incas sa v i r i l m e n t e 
ti c o l p o e si (ciucia MI civiinti 
c o s t r i n y e u d o il Novara a re­
trocedere Gramaglia e C a s t e l l i 
guidano l ' a t t a c c o b e n c o a d i u ­
vati da P c s a o l a e da V i ta l - , c/te 
s p o l p a n o un proficuo latori) 
p o r g e n d o m o l t e p a l l e ai tre c o l -
leijln del centro Ecco che al 
IrV C o r y / u e s t a l o c h i a m a t o a 
salvare un difficile tiro di Jepp­
son e si d e v e I m i t a r e «piasi 
s u i p ied i d e l c e n f r o v a n f i per i 
bloccare la sfera. 

Al / » ' JfjJjiwri daf c e n t r o 

LE PRIME 
J[\ CASA 

E d o m a n i toccherà a l le a l tre . 
Le tre « p r i m e » i n a u g u r e r a n n o 
• I n u o v o a n n o c a l c i s t i c o g io­
ca n do tra le m u r a a m i c h e per 
la s e c o n d a vol ta c o n s e c u t i v a : 
l 'Inter o s p i t e r à il Pa l ermo , la 
J u v e n t u s r iceverà l 'Atatanta e 
la F i o r e n t i n a farà gli onor i dì 
c a i a a l l ' ambiz iosa S a m p d o r i a . 
Come si vede , d u m ; u t , il c o m ­
pi to p i a difficile de l la q u i n d i ­
c e s i m a Giornata s p e t t e r à alta 
F i o r e n t i n a , c h e avrà di f r o n t e 
u n a s q u a d r a lanc ia ta e in cre­
s c e n d o di forma. 

A c o m p l i c a r e m a e s i o r m e n t e il 
c o m p i t o dei v io la e v e n u t o poi 
ad a e s i u n g e r s i u n n o i o s o inci­
d e n t e a Gren ( i n f i a m m a t o n e 
del t e n d i n e o d i a e a m b a c e s t r . i ) , 
i n c i d e n t e c h e m e t t e in forse la 
p a r t e c i p a z i o n e a l l ' incontro c e l 
c l a s s i c o a t t a c c a n t e s v e d e s e ; co­
m u n q u e i ragazzi de l la F ioren­
t i n a dovrebbero s p u n t a r l a , s i a 
pure c o p o aspra lo t ta , c o n t r o i 
bfuecrchiat i de l la « L a n t e r n a » . 

Vi ta t r a n q u i l l a p«r J u v e n t u s 
e Inter I b ianconer i , c h e ria­
v r a n n o d o m a n i Parola latera • 
d e s t r o e r i a l l m e e r a n n o Mueei -
nelt i , Bonipert i o J. H a n s e n 
a l l 'a t tacco , non dovrebbero fa­
t icar* e c c e s s i v a m e n t a per pie­
gare la m o d e s t i s s i m a Atalanta , 
u n a s q u a d r a c h e ha per ora la 
d i f e s a p i ù perforata d'Italia (28 
goal i n c a s s a t i ! ) . 

I c a m p i o n i d'Italia, pur se 
d o v r a n n o fare a m e n o di Gia-
c o m a z z i e Nyers ancora infor­
t u n a t i . a p p a i o n o favorit i nel­
l ' incontro c o n il P a l e r m o ; i ro-
s a n e r o di Hiden a d o t t e r a n n o 
pero d o m a n i u n o s c h i e r a m e n t o 
d i f e n s i v o a d o l t ranza (Boldì 
s c e n d e r à in c a m p o c o n il n u ­
m e r o 11, m a al fischio d ' in iz io 
s i porterà i m m e d i a t a m e n t e in 
area per fare il t e r z i n o l ibaro) 
e p o i c h é • r - e r o a n u r n di s o l i t o 
n o n s i t r o v a n o m o l t o ad a g i o 
c o n l e s q u a d r a c h e a d o t t a n o 
« c a t e n a c c i » u n a « s o r p r e s a » e 
p o s s i b i l e . 

Per le insegut tr i c i il q u i n d i ­
c e s i m o t u r n o n o n e m o l t o pro­
piz io , i n f a t t i , s e la S a m p d o r i a , 
c o m e a b b i a m o g ià d e t t o , dovrà 
far v i s i t a a l la F iorent ina , il 
Miljtn e la R o m a s a r a n n o ospi­
ti r i s p e t t i v a m e n t e di Lazio e 
B o l o g n a , d u e s q u a d r e in n e t t a 
ripresa- Il p r o n o s t i c o e per i 
padroni di casa , m a R o m a e Mì-
lan s o n o s q u a d r e c h e s e vo­
g l i o n o p o s s o n o m a n d a r e all'aria 
le p i ù be l le prev i s ion i dì q u e ­
s t o m o n d o . 

Ancora t»* le part i t e in pro­
g r a m m a : G e n o a - U d i n e s e , Legna-
n o - T o r i n o e Spa l -Tr ie s t ina . E 
t u t t e e tre r i g u a r d a n o il s e t to ­
re di e e d a del la cla^eiftee, per­
c i ò s i p r e v e d o n o c o m b a t t u t e e 
d r a m m a t i c h e ; ' e s t e r n a n t e favo­
ri te a o p a i o n o l U d i n e r e , la Spai 
e il G e n o a , c h e s o n o in ser i e 
nera e c h e perc iò v o g l i o n o ap­
profittare del t u r n o c a s a l i n g o 
per tornare a l la v i t tor ia . 

E N N I O P A I . O C C I 

Misi'i/uifore e s> p ò s e n t a MI 
area n o v a r e s e con la p a l l a al 
p i e d e AIOIMICI gli si fa s o t t o e 
Jeppson lo attira su di s e , poi 
'.'Qì'i'ii a Vi ta l i l'he .*i e smarenio 
e s i trova da s o l o d a v a n t i a 
Carghi, il quale v i e n e fiatti .fo 
da una staffilala i r r e s t s t i l d ' c 

II A'npoli confMiua a preme­
re nel tentativo di raggiunge­
re la vittoria ma ti Novara si 
riscuote in tempo e, p i a n o p i a ­
no , a l l e n t a la p r e s s i o n e n a p o ­
l e t a n a . AI 33' Piola dà una otti­
ma palla a Renica, che ritenta 
lo s e / t e r z e t t o die gli ha frutta­
to la rete, via Bagniti, c/uesta 
v o l t a , è lesto a lanciarsi Al 
3R' Pcsaola c o l p i s c e il m o n t a n t e 
s i n i s t r o c o n mi tiro rasoterra 
Ancora un palo al 42' di Gra­
nata poi il primo tempo si 
chiude. 

La ripresa e itatu "teiiu mo­
vimentata. perchè le due sifita-
lire erano stanche e la cronaca 
e striminzita. Il Novara, prati­
co del s u o terreno, piti u b i l e 
dell'avversario a fare correre 
la palla alta, alla fine si s i ­
s t e m a in area a v v e r s a r i a ma 
per la verità. Buynlti non ha 
avuto mai o c c a s i o n i e fi ri par­
ticolarmente p e n e o los i da al­
lontanare. 

Notiamo al 14' ima azione ai 
c o n t r o p i e d e P c s a o l a - V i f u h fi! 
migliore dell'attacco l'iipoletaun 
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l 'arma-1.cere 
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Musetta s'impone 
noi Premio Al i / io 

CONCERTI 
Terzo concerio Previlali 

al Teatro Arcentir.a 

l l rancaccto: Il prigioniero di 
/Li-nua con Stewartti Granger 

Capanne l le : Il ribelle dei Tropici 
• ap i lo l : La tunica coi) V Ala-

J. S immons 

Uomani al le ore 17.30 al Teatro 
Arijentiii.-i il M.o Fernando Pre-
vital i dirigerà 11 terrò concerto 
per l'Are atlemia di Santa Cecilia 
con la . o l ' ahora / . onc del v mlcin-
le i l ' s ta Massima Amfiteatroff. Sa-
i.-inno e segu i t e le -ppuenti mu- i -
i-he Rrs.nqhi Brifngor (ouver­
ture) : B l n r h . «Voi e nel deserto» 
i ce l lo e orches tra i ; Bee thoven 
VII Sinfonia . I bigliett i sono in 
vendita al tiottejjh no del Teatro 
da'lc H> l'i'e 17 

TEATRI 

« La fanciulla di neve » 

( c i n e m a -

P e -

ture e 
tcopet 

Caprantca: Le avventure di 
ter Pan di Walt Disney 

Capranichet ta : Le avventure iti 
Peter Pan di vValt CUney 

Cas te l lo : Saluti e baci con T e d -
i' te no 

t 'entra le : .Mercato di donne con 
Vera Halston 

Centrale C U m p l n o : Madonna 
de l l e " lune con P Calvert e 
S. Granger 

d i l e t t a r : i-'rine cortigiana d'O­
riente i n n E. Kleut e P. Cres -

Cintilo: Arrivo l'alba con C C a ­
lile • • ('• T ierney 

,Cola di It ienzo: Il prigioniero di 
Zenda con Stewart Granger 

Co lombo: Il genera le Wuantrlll 

eli Rimski-Korsakof all'OperaiL,\^f;v
a:vlt

l^e
 SC|) "̂an %Va lon 

I)nm..ni al le ore 17, rappreseti-1 Colosseo: Il f iglio di Alt Babà 
t . i /mne diurna de- i l gioielli ele-:Ui t „ n i < ) n v Curtis 

N e l l a s c i p r i m a c o r s a b r a s i l i a n a '/ .ATOPI'.K li.i m i t o u n a l i r l u . i n t e a l l e r m a / i i i n c 

CI.\M()|{()SA U ' I T O M A DI K.MIL A SAN PAOLO 

Demolendo il record della corsa 
Zatopek trionfa nella "Corrida,, 

// campione cecoslovacco conduce la corsa dal principio alla fine — Secondo, 
ad oltre un minuto, lo jugoslavo Mihalic — Terzo il brasiliano Gonzago 

Nel l ' U n n o A I I / K I in . 171)01. 
p i o \ a eli centro della t un.umi­
di ieri a Villa O l m i , la \ V n r i a 
«• .'it'da'.i .i Mii'-e-t'.i e l i - . ipptn-
l . l t a n d o del r e c i p r o c i control lo 
eli H'ir.i e- / . ante presentat i l i r o ­
me favo l i t i e- dal la in tu irà ini ­
ziali- liei dui- i . n . i l l i provocata 
da Z.itiro. cl ic non teT.es a l.i sua ': 
l inea, si portava in testa n u - p c 
scendo a mantenerci prima *la 
pure di misura f ino "-ul palo ili 
a t t i v o , sul ciuale d o v e v a ri'S'-te-
r<- rtirmipeluoso r i torno di Bora 
e .ill'attai-i-c) ili I l o p l l o i . s 

S P A O L O 1 — K.itii! / . . . >> 
k '. ^i aiutt i i .np ••>.• i l i o 
iVacco. c o n f e i i i i . i .'tu app i , u 

p ' e . l-.i»:ii s l « - i I. i , I ii. I' 
• -.ii i-i , -• • .i -u )• ' • .iiie iti 

la c i p i».e- !)• a "il :m.i .i . C u 
t l'.a »i. S S \ . i -; tu . , i i . i-
-ìra -;.!'.i |iii.i 1̂ c i .1 7'UHI nu­

lla". i p - m i o t a « s . . i p p u n i u !>• . i - e . . 
! o | i^.i . u .1 \I ii ii i ^ l iuto c i m I u1 i.i in . . 

' I n f o ;v. m ii i' i <t • t a n t o -;ii.' N.-l n,; 
| . ; - i 'i t ii t l ' n ' i .i«'!in ' Co: ) -• i me - . i -
I 

Cii>li/ai!i>, 

:i n t ; , I " I I e 
1 i H I V i 1 --

Mito 

le', a 
Miti 

e ci 

C i ) ' 
aceti 

I l . l 

a l la q u a l e i-t;.. ILI - to. if>'iv 
pi u n a v oii , i 

I F u 
' M.i::i 

min k 

la i . 

Pertusi vinre a Parabiago 
P A R A n i A n O . ~ Ì 7 " _ - La ior«:a 

in terna / ionate e telo - e a inpo-trc 
svoltas i a l'.ii.'ilu.ij;" v u ui pi-r-
i o r * o di km 2a « **ata vi-ita 
in vola' . i eia Pe-rtu- «ttllu >;vir-
/ o r o Mi ivc i . al ter/O po-"o vi «• 
i l.i^sif u .no Mario Hnssi. 

N i r . -i» ii i '• 
ha v ir !n ni.. I 
I ' i - in- i i <!«•. 

L;.I .fin a jir c o ' 
L'»:ill M ( > i al 
ni •l'.l'.i) t n " • 
•in eielli» j n ^ o - : 

m a i . 
fati 

lIIIC'lli 
. .-onci 

.VII F - . 

F u n i 

•ili 

tial e. vili 
. i.'ib ,'iti> r 
ìa i-nr~ i e 
e 4 Kl N e 
F . m p t «• .i 
1 • ! ( • • • I -̂  .1 ' 

. •Divo ' r »'ij; 

i 

II'.I r 
a -t Ktnil Za 
al a |--.tr t* -i/a l' 

. i m p i l i n e i c i n .ova i c o .-i cl .-
>tt i ca i a ii.i 1 e i i i ' i n c i '. ' i ci i 
pO.r-.ti c h f p . r t ee pav.i a l ia 

e->ii a:i- ij i . i - i ipu'i <i ci'ii-iiulii pi-i ìa 
.'ìip.o u-iii- . ir . i i e ti-':iui-v«i ucc i a 

• i. - la : i / 11 iti. • e ,i •, *.! ' ra-l ' in.unii i 
e :oc ittij.,1 , ,!•, .,. ., ,,, n i^o^. . ivo Mi 
"i m e - ] h il e- i- il l i t . i - i . i l io (;. li/.i'4,. r 

l lko M | , , i ^., 'Utev.: io A l i l i se- Ni l i "Il 
t i r o - n i ' M I : i \ <• i l 

-itin ii i>- m a l o <i. i i 
• , '• n ip i d ZI .'H ' \ 
-- p III 'i r f c l i c •!• ! 

e ..'iip.ii::i- cee .-'ci- , 
a' > i ti:.ite» 'I il no | 

, _' l'.'l. #••»-# - ,1'» .-i -

p i l l a iii ' . i- '1 a p . i . e . co»' eie-

NELLA PRIMA GIORNATA DEL TORNEO « CIN CASONI » 

Ln hiiio ballo la lionkiiliii«i (:M| 
e la Koina xiipera il Xoriello J2-H 

Oggi si disputeranno gli incontri Servette-Fiorentina (ore 10,30) e Roma-Lazio (ore 10) 

V i i AI 1 na rt-ai izxain 
un h r | g o a l 

ì ^ l u t t u d i o Ic-r.i.c> M »• li .:/:.i-
• :o ieri ti prillai I o i i i f o calct--tieii 
1 ::ite-: t .a / io t ia ie i;.e>\a:-:ìe C u . Cn-
! ~o:n a. ipiale parteripar-.o .e 
, - |*..ncìre raKa/ / : eie : .1 I lorer.tn a 
' . l e . la Rivi 
•Ginevra e 

1 el»-. • 
eleilrt I i / lo 

ci: 

ut 

dopo eu i-r iftc/eiiiitdfo .Mejf.itei 1 OJI 1 \ e , JUI nu irei»: ' 
una deile sue celebri finte /£»•'-j 'ra:i:-i.a c l i -p i i ta i" - : 
te di pause e di scatti, eiìiuiipa . t i :n,:a .n I * / i o co 
una p a l l a f o r m i d a b i l e sul piede j veic<e- e *~;>t:l.Mti> hi 
di Pesaola. che lira da 10 metri j Fiere: u n a per 3 a 1 
La palla sbatte r i o l e i i f e m e i i f e 1 dei r a « a / / i ci: 
sti l la farer.<reì C'orghl preso di jise'.ii 
s o r p r e s a non i t m u o r e n e p p u r e I ;»<X-H 

.41 24' il Napoli raggiunge ;I 
pareggio palla lateralmente a 
j frpp«ou f p o s f o quasi al c e u f r o i - t s i ;i f i s e a - e t - e e '<-.:-• fi. },. 

l..i • i r or.» 
S-e: ture-- *t II s u 

< vio.a >. ha uè: era"'» r.' :. 
i.rptf"-.d :T: i -Ja: , ' ' ,rh'- a. a 

vist i la 1. prora- t i f i - e .a * : " o 
;>er 1 _' c i tat i - ' r e : , : : : ; .>.:« p.-e 

-'•:... . -ch.er.ite t e-. «• -• 
f f . : : : .a / io: 1 

FIORKN1 IN \ P.ce hi. .- ' 
"itio Il iaci I»e. f i i a t t H . 
b a d u t . . H:t;r».. e rtr..ar»--. 
•4«n: M0.1: ari 11 c r i r - . i : 

I . \Z l f> II,i:.tli:i:. f .a 
Cialas.r::.: Urinat i 
Zaini.» Hi. Pa'.nr.c Uri . - . 
Mastrni; i: , ) i . In e r. e • 

Ijt : aiif at /.« li: ->,».«. 
|>etli^e»- eli r ipor ta te 1 r 
i .aca rie. , ir c o i r :»• eri 1.: 
,»erc: > a d f - ^ n v e i e - .« » , 
:e reti I.a Piene:. 
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.1 e 

I fi.-
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- . a *tf 1 

! a Ho:: 
. ... 'li 
. • * . t , r i 

-*• * .. 
l i . : 
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... H 

... . e i e i 1 

A' 'la*,i 

d e l campo), che inseguito d e p u r i e e:r.e:.tt di \ a.o:o eo-r.' : 
P o m o i o converge avanzando clu:. «"arpare-e e De. Crat -a 
verso il centro fi l i , o n d o ccn- \^ . i ordii.1 eie l a r o . - r i r..-. 
troatiacco s: Ubera dal noioso re Rar.cher e d e e -e.- . .aite 

::. -.h'.tavKif. a. 
;: fr.-lo fer.tr.»'. a 
I. «»/:o: e tl« e .: 
rfoai e ::atH ci.. 

1 d i '4i-:> e <• 
;.ti M I M I C I . 

»- - • < . I ' , : I . ' I 
:i.» ;.c ti. - . . 

''1<- ha-
; --."..'e.:» 

i't . 

• . « vi 1.: la 
-e^U.i - . . drf 

. t lpre - , , e., 
•*r fi:..i e 

ha j.'J'.i" 
eie..e -• e 

'l'elfi a-, e . e 
: T«- p:i:. .. 
l'ta, < re --1 
.: ?hi i r . . - -

^:i. 'O '. i 
e. '-are e e-n 

\ : . 

\ - ' : I l i - , i l i j 
'e- i i " | 
l ì . . : " - . ! 

I finalisti della « Davis » 
r.on passeranno 

al professionismo 
Mtll U O K I v N h 1 — 1 d u e 

c i n v a n i t . t m p i o n i d e l t e n n i s 
a u s t r a l i a n i , c h e l imino bat­
t u t o t i r i l a t i n a i e l!i.V< ili-li.» 
C o p p a D A V I S g l i S t a t i Lit i l i 
ed ì 1 oit ipiini-l lt i d e l l a ">i|tia-
dra a i i i e r i i a i i a . - o n n s i a t i 
t e n t a t i d a l l e p r i m e o f l e r t r 
d i p a s s a r a l p r o t e s s l o n l s m o 

Il ic iori ia le 1 l l i-r.ili l » . i l -
l e r m a i n t a t t i c h e l e v c a m ­
p i o n e J a c k K r a i n r r . d i v e ­
n u t o organÌ77atOre d i s p e t ­
t a t o l i p r o l e s s i o u i s t t t i. i . i -
ri-lilie s t a t o .i->i o l i a t o 11.11 
i n t e r e s s e dai c i m a t o r i di 
Htirsta t i n a i e d e l l a t of ir ' 
Ila v i s nu i>KK> s o n o f i o c ­
cati- l e s m e n t i t e 

Tr . i l i er t Ita di i h i . i ra to ili 
non a v e r e a s s o l u t a m i - i i l e 
a l c i i n a i n t e n z i o n r d i p a s s a ­
re a l p r o f e s s i o n i s m o e t a n ­
to l l o a d c h e Rosevva l l h a n ­
no l i r i c i tà ili a v e r r i l e v i n o 
«i l frrtr d r l s r i i rr i - . 

. ' -f " 

1. . - - .»-

.0 

: . . '• .• d: : 
l i v i ' e r . r t 

s r 

. i \ . i t i o - e m p - e p.tl !;» fa t i ca . 
/..l'ojK-k e-o'it -iti.iva ! c u o i l ­
luni • i."i)',.r • --̂ 111111 o f u m a .ti 
e- e - -e-iiio apnl . i i i i i . tn d a l l e 111.-
Klla a el .-.pi'tt.itot. c h e -1 il >̂ 
•: i-D,i\ ,1111 l i r i c o le v i e fi S 
Pan' • 

i ) l i p i i . 
I ••• .1 J. 
M Ila 1 . . 
1)11 .IVI-' 
t - . i - l . ' i 
( i n / .14 1 
bili» . l o n 
-ita- io (i 

L 1 i in-v 
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•il .{.{ 
01: io- e-

tu .-iiitu e lille -e--
1̂ va io J u g o s l a v o 

.0 i.ii 111 ,i teli «•••li. ( i o -
" . . i c . i t o nL-iI'ulttmo 
1 <>• ,,t ,: Pia--" l i ann 

• : pò. 1; -ec-iilld S l l -
« p- e^-nlav a a'. 1:a-

. ii/ .-i^... il e t : o :! b e l - T 

. (pl«>-.t'tllt Ilio ha ini-1, 
"2 1)4 l e n i p 1 mts»I o r e j 
l 10 <1 epic Ho n m i t | 

a . 1 V a 

Madonna » 1 recita n 20i Diret­
tore Vtm-enrn Re'l!«,''?a 

I .unedl al le 21 prima de • La 
f in ni la ti. neve » d; Runskv -
K o i - i k o f d i r e t t i el.il m a s t i o \' '-
torio f luì 

« L'isola dei oannaqalii » 
oggi alle Arti 

Pile me»*i di re. ite eonfe i tnano 
1! Rratide- i t i e i e t s o della c o m m e ­
dia .11 ."> atti « I a Mandragola • 
eli N Mm t r i v e l l i che . n e l l i ìn-
t e r p t e t a / l o n e Clelia Compagnin 
stnettatori I ta ' i? ir . »arA data oeBi 
al le ore 21 (litui alle ore lfi.'lft 
•) t 1 ni .1 r ip|i-*(";eiita/icine de|lp 
c o m m e d i a t\ S atti » l.'i^ola dei 
pappagall i » con Bonaventura pri-
fiionlero deRl. ,uitropofaRlit di 
» Sto > Prenota/111111 e vendi la 
'iiEltett. nri-c<tt, 1! hOttPChinn del 
' f e l t r o i te ' f i tWni e pree-o "a 
Atpa-Cit Ite-I CiRl.Tlfii 

Il «Burbero benefico» 
al Ridolfo dell'Eliseo 

Stadera al le o t e 21 replica del 
• Burbero benefico » di Carlo ( iol -
dnnt per l'intc rprcta / inne della 
1 otiipaffnia ^o'doii'ana eli O M - D 
Ba-eeS 'o 

Giovedì al Pirandello 
l'« Enrico IV » con Picasso 
Gioved ì ~i riaprirà ti Teatro 

Pirandel lo con l'« Enrico IV» di 
Pirandel lo Interpreti Lamberto 
Picasso , Laura Rocca, Anna Lelio. 
T ino Bianchi . Knn-o Balbo. Sce ­
ne d! f l t i t tnto 

Continuano al Rossini 
le recite di C. Durante 

Questa -era al le ore 21.15 « B e r ­
nardina nini fa la s c e m a ' », f é 
atti bri l lant iss imi di Cl i teco D u ­
rante in una nuova edizione 
p^- ie -.cene elt Walter Pace t-
ne l l ' in terprcta / inne di C Durante 
e Leila Ducei Prenotaz ioni al bot-
tcst i ino del teatro S2770 oppure 
ARPA (CITI tei. BH4 .116 Prezzi 
normali i l . 6IIO1 

« Candida » di Shaw 
al Teatro Valle 

O R S I , al le ore 21. il p icco-
"o 'I eatro della i-:ttà d: Roma. 
repl icherà 'a bella commedia di 
f i e o r s e Bernard Shaw. nel l 'Inter. 
o r e t a / i o n e di F.vi Maltagliati . Ca­
mil lo Pi lot to Itoldaito Lupi. Mila 
Vanntn • 1. Luca Ron. oni 

P i e n o t a z i o n e e vendita bigi et ­
ti ,1 \HI ' . \ a t r i tei fiaó.U.t 

Coral lo: Da quando set mia con 
Mario I-anza 

Corso: Cinema d'altri tempi con 
Walter Chiari e Lea Padovani 

Cottnlengo: Rommel la volpe del 
deser to con James Majon 

Cristal lo: Giuochi proibiti con 
Brigi t te Fos=ey e Georges P o u -
> "ly 

Del le .Maschere: Napoli canta con 
G i a c o m o Rondinel la 

Ili-Ile Terrazze: L'età del l 'amore 
ou Marina Viady 

Di-I Vasce l lo : Il prigioniero di 
Zc. ida con Stewart Granger 

Del le Vit torie: Il prigioniero di 
Zenda con Stewart Granger 

• l i a n a : I perseguitat i con Kirlc 
Doug las 

Bor ia : Inferno di fuoco 
K d e l u e i s s : La sonnambula 
Kden: T e m p e s t e sul Congo con 

S Hayvvard e R. Mttchum 
Ksperii: I v i te l loni con Alberto 

Sordi e Franco Interlenghl 
Kiiropa: Le avventure ài Peter 

i \ m di w Unney 
l' .xcelslnr: T e m p e s t e sul Congo 

con S Havward e R Mitchum 
F a r n e s e : Sua altezza si sposa 
Faro: Fu lmine nero con S t e v e 

Cochrane 
F i a m m a : Vacanze romane con 

G. Pcck e A. H e p b j r n 
F i a m m e t t a : Ju l ius Caesar con 

M Brando e J. Mason (ore 17 
l')..-,0, 22) 

F l a m i n i o , t e m p e s t e sul Congo 
.S Hayvvard e R. Mitchum 

Fog l iano: Il bruto e la bella con 
Kirk Douglas 

Gal ler ia: Il n e m i c o pubblico 
11 1 .-on Fernandel (ore 14.35, 
1U.4D. 18,50. 21) 

Giul io Cesare: Gli avventurier i 
del P l y m o u t h con Spencer 
Tracv e G. T i e r n e y 

G o l d e n : Gli avventur ier i di P l y ­
mouth con Spencer Tracy e 
G. T ierney 

Imper ia le : Storia di tre amori 
con Annamaria P lerangeh e 
F.thel Barrymore ( inizio ore 
10.™ ant imer id iane) 

Impero : Aida c o n Sophia Loren 
Inchino: Frine cort ig iana d'Orien­

te con E Kleus e P. Crcssotx 
Ionio: Pass ione se lvaggia con G. 

Pee k e Joan Bennet t 
Iris: t / e t a de l l 'amore con Mari­

na Vlady 
I ta l ia . Casablanca con J B e r g -

m a n e H. Bogart 
L ivorno: Il ta l i smano del la Cina 
I.tix: La corriera del la morte 
.Manzoni: S a l o m e con Rita H a y -

vvorth 
.Massimo: I perseguitat i con Kirk 

Doug las 
Mazzini- Giuochi proibiti c o n 

Brig i t te Fossey 
Metropol i tan: Pane , amore e 

fantasia con V. D e Sica e G i ­
na Lollobrigida (Spett . 15,15, 
17.10. 10.15. 21,20) 

Moderniss imo: Sala A : Alda r o n 
j Sophia Loren. Sala B : T e m p e -

' " H a y w a r d \ R T I S T I C O O P H t \ I A Rino-:.. I *-«̂  sul Coi .go con S. 
I M K i U T . I : Ripoco , " » Mitchum 
UFI CIIMMKIIIANTI: Ore 21 30- ' Moderno: S t o n a di tre a m o i l 

• Il Barbiere di S iv ig l ia» i h ! «-'«in A n n a m a r i a Pierangdli e 
B e a u m a r i i i a i s ! * «hel Barrymdre 

« . I S E O : Compagnia Ricci- .Va- 'Moderno Sale t ta: La leg ione del 
«ni al le ore 21 «I l pel l icano I s a h a r a con Alan Ladd 
r i b e l l e - di F. Ba- sano e «L'uo. 1 N'oso Cine: Ci trov iamo In C a l ­
mo 'HI fiore in borea» di L. j . , c r l 5 t , , n C a r ! o Dapporto e N i l -
Pir . indel lo 1 la Pizzi 

.1 . ..1 
Q u a 

pò 'il 
j<-:it • 
• il c: \ 

1 .1 -^.i 

app.i 
~\ < .li- t 

M,- . 
p.- ' . i 

I m m i n e n t e • G a l a n - ! N " " V " : A , d a c , , n Sophia Loren 
ttioino per t ransaz ione» di ' O d e o n : Le infedel i con A n n a m a -
Giovnnni Giraitd Rofita di Gto- ! r l a Ferrerò e Gina Lol lobrigida 
vanni Tai -ndol i ( )desca lrh i : La c i t t i s o m m e r s a 

OPF.ItA 1>LI B U R A T T I N I : Alle , ' " n Robert B y a n 
ore lfi.'to- - l i pescatore e j | "Olimpia: Le vacanze del s ignor 

l o 
i n o ­

li 1 • 
p ò 4.1 l i " 

- t e - p i 

l.." - 'ci 
.-"«•p •" I , u 
va « : 1 
•no . 
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FONTANK: 
al tesoro » 

t La P a -

Ore 'iì • 
con Bl lh 

v i n t o -lei 'nO l GOMHlNl 
•a 'i-a^in.-iiid 
. . r . iiiii-i^ev alle 
• Xi I- '"i e Tar-
.11 a. l i -veri e-H 
• il f . lo 1 ,-irrivoj pese io l tno d 'oro» . 

••••e M - i - . 1 . , c i^ t . i c - , tora le di N a t a l e » 
!t 2 i . c i m d . •--. co-iclei lORIONF: Riposo 

d u e a r r i v a v a pò . il IP.RANIIKI.LO: Ripe.'-o 
1 r-n. i - .e e l l d - u I n i n i f l < * , ' ^ T T K O 

ves, I a i p a l e . r. promisi ti i S I S T I N A : Ore 21.15- « A l v a r o 
tilt m.i j > i " e eie! a ; p iut tosto corsaro» con Renato 

| Rasce! 
a to' a .--.ci-ine a- - j SATIRI: Ore 21.45. Compagnia 
t ' . i ' t l a i ' U i n o n f i n - Walter Chiari in « Controcor-

t n b t i M - e 1 m o e n t u - a - {^Uer "' M a r c h M i ' M e , Z e 

4 1 : . c . . m n c . : e e o e . . . ( - | B t i f K I U l . N K : Varietà e attra-
• 1 e 'u < o i , '1 -il'i m a - i 710111 mterna7tfinali c^re 16-'it 

:tip-e--;i ha e nnft" mate I 

»,-, ,.t . 0 0 , CINEMA-VARIETÀ' 
ii-: ni ri'iu Cor. 
Fin 1 ha e-httl-o -'»'hambra: Pe l l e di bronzo con 

1 --
iì'1-e 

Hulot - o n J a c q u e s Tati 
Orfeo: Anni facili c o n Nino T a ­

ranto 
Or ione: Vita col padre c o n F r e -

rierie March 
Ot tav iano: S a l o m è con Rita H a y -

u o r t h 
Pa lazzo: A p p u n t a m e n t o c o n la 

morte con J Mason e M. T o r e n 
Pa les tr ina: L'orda se lvagg ia c o n 

Wil l iam Ehott 
Par io l i : Ci trov iamo in Gal l er ia 

con Carlo Dapporto e Ni l la 
PIZZI 

Plane tar io : Scaramoucne con 
S t e w a r t Granger e E leanor 
P a r k e r 

1 P la t ino . Aida con Sophia L o r e n 
i l ' l a / a : Io confesso con A. B a x t e r 
; e M Chft 

Maureen 0"Hara v r iv.sta Pt in ius : Lancieri alla riscossa 

. r..< • t i . 
:i e,-, 1 

'"'•""""''"' ' "' ' " ' " . V ' "^'."M-Mtierl: Wanda la peccatr ice con P r e n e s t e : Aida con Sophia Loren 
f a . u n a i - j Y v o n n e S a n s o n e rivista t P r i m a s a l l e : Tre storie proib i te 
1 c o l t e l l a - .Aurora: Il o u e n a l e mi« ter to f o ' con E Rossi Drago. Lia A m a n -

-a" ". "'n* e 1 ': f ran t i ; j 1 on Vera Ra«.toIn da e Antonel la Lualdi 
• - t i e } 1 "i 7 ; r ( | \ i t t b t a 4ov ine l l i : Napoli canta ',quirinale-. Gli sparvieri d e l l o 

-. :.»\e> .--,»• p-n:j.-it)i!me-,- ' o n G i a c o m o Rondinel la e ri-
• •-a • •• '. 1 ."or a eie-ì'a*'»--
ni - - t i 1 >• p ' ' - n^and 

VARATE LE FIWAZIOW DELIE n ROMANE » 

Immutate Lazio e Roma 
contro Milan e Bologna 1 ' 

La :«>.:;.l'.a d. C e p o l a : . : i o : . o n | ^ a :or:::«i/.or.e e . » 
.M imrrexiiv> -.eri t> Cfcrvcr e h p e - j-sco:-* a . «»..:...>.co e 
ror.e di '.ai ,_i=p"jT«irf ««. : ) r o p r i | t o ce.r. 1. Napo. i e c:o. 
uo::.i: . i u:.a *.-:...-e^: a".r.a -* dirla 
at.tlic»» ir. . . - l a d£s d . ' n c . . in ­
c o n t r i e . e . ^:a:.o:-i-.-. <.'. :ra-
sier'.tt a. Bo .og i .a» e j . '\.^\.c<*\i-
7-j:r: .": C.»--« (Co. 
.rfa:.r'< ^ . - p u t « r t ĉ i 

(».. .i-.er.ain-enti 
.. « T o n n o » ::.Ji-.»-. 
-^ de^. it .cur. 'r . d e . 
u n . . . " ( .n C e c i n i . > 

Mi 

..1 . e:. c*i 

Moro V 
*i:i.or.ti C»ra>--. Kl.«•:.!. W>r.r, e\-
ì<> t p.ui t.r..i;^.a P.i:.£.o.:i: . 
Galìt . Bror.ct Peri5.-ir c>u.» 

La corra*:.a -j.a •>:o-v-*i .Kirtira 
t lo- ip^r B'i.o^r.n 0 4 - . e . . e o . e •e.:. 1 

r t r . c n ' 
• • • 

er . .-.-pr.>^i , 

ri .. t » cali- LM j)rt.»ar«-.7..'ir.'-
Torr.€o ^:o- r «sr.coi»//cirr. r.e 

: 11,-0 - . 0 ; , . ->fT.pre a::a « Ror.di 

« i 1. 

s u l c a m p o df..«i Hor.tiir.e 
('«rver : <• n ".-..itti 

\ci d i s p u t a r e i r . t r - i 

6 ». r .-ita-
l ' a pre>j*oc:u- .der.t ica A . jue . .a 

;̂«» ...t '<.t- Gei i .fi. .()re»fi ?:ri di c«:r.po 
.r: e'.i t^- . i - . Cora*.- - c a l t i . .»a. e ? e : *..r: ir. 

I i i w . c . e »=«:ci / . pò. p«»l:egi»i t l n ir. ->orta « ( VJ- j ,*or'ti 
b i t o d o p o '/s/. t : . a m e : . ' o :. ' ra: ,c<> ^cc 
ner gialioros=<i na d.r^i .a". . .e Per •p;ar.:.> ; u i > i r „ a 1-. :.ir::.a-
«jor.v.x-a/i^m per la ira- '^rta t-o i"ior.«? de» o-_i;-i7re a". M". «r ; ur..-
.o jr . r se . I e l e n c o dei c . n v o c a t . ' e > i cir^h-.o di S:>ezo:.t r.^uarC.a 
CT)-..:'rencv Moro A4r«:.i R r r o - | Montanari d e .arr.er.** i .n .ez-
»;.. \ / i - : o - . t l . 3.^^;.>et:o F i-n. • ren«-:rr.o «trtipp,-, r - u ~ c o « r e I. 
Gros -o . Ce:to B r o n e e . Ghi^^.a i trfurer r>.ancoa//v:rro pr-.rra d. 
Gall i P a n d o i n : . e Perjss ir .ot to i ir.c.iide> . in ^ j a d r a >> - o t -
C o m e si \ o t i e fra % \ at let i clic- "ofo ira ' i « : «d u n a r . u o . c pr.v 
C a r t e r ha chi«:..at.-> « sua c . - j n ,'>•» . - « < . ( . .h-i c^r:<» c e e^ > 
s i z l o n e m a n c a \ r c . id io V e n ' u r i ; i . i c . . n ì e .a :o;:r.a.'io.".c q.»::.<3i 

1 a: e .htr- M a ' ^ a : : .. : . « / / « ' e - ' : . 
'A".\ pfrfh, ;.u-.>-i hrt - » . . . " ' • V' i 
.r.ari c h e api rr):i:;,»-.c: . d: 

:avorev>.e i n . , a. e. ha 1 1 " ."• 
Bni .di i . . ir .: , -,::. t.r< *•.'. izo r.".-
>.ri.o 

'.. pan-n-" ce . . .a: e 1 «1 / .::. • 
.er.- it ' i a. \h rt.l <.;.er^ il. ."-e t 
rir.i t h e d . ; e - t a h * r." .a*o :. 
re-"e ..ri «a r n ci «:.»"• e. >*i"t . ' . 
da D . I T ' < e 

:. «-er. : e'r, - 1 . •,:/•• »...« 
. . 4 r c e a / / ' v . : : : :<>::*:•• «»".'.j... .. 

ir-. «1 eli I>. f r. e f i. .r.- .< 
1^ ••'a*.'"» »p_': s t o - - i cu e e rt" 7» .-
| : . / . o ' . e ( IH <'.<•. ; r. .. "r:..-j j 
da inor i a r e * e d 1. :-*-* •- d;> \'JH , 
dr: .a r ipresa» s-i culcir- e. e n ^ o . o ! 

•\e r-eror-cl"- . : e . : " . . . .-. .1. . 1 
sir^::..-rui di!>.i..:^t - - Cl j , , . - . ,- 1 
r i s c i ò a R e ' . a !•» t » - t . " - > . . ' 
J-"erve:te •!.:..e - trrt f . - . er.«-a. :.. " 
^e. (> e c'.e. ;irev -*.o : er '2 a I | 

10 15 jL .r^-or . - . , . , - " t m ji .n :r.""..:.e-. j 
j ì a t o 1 a t ecn .c s i i rer . t e : e i e • 
I . :e»e . '" .e ili f iue . .o tra I-a/ <. e 

d » . ì * - ' f : e " - *..« La -.ittor-.a de . z ^. ' 
.r,-;ff~~. - (t rr":r..'(':e t r - Tfr:": 
:.» e , ier...H c i u ^ t a n e - ir a .0: 
rra^^. re ir . trapre: d* - ..« 

I.e d . e - j^adre •=..:. 
«"ar:.; o " e . p . ^ :e* 
7.o->: 

11 . \ \ i o t ; . \ > r \ i : i M 

. 1 1 ) . 1 1 1 i ^ s 

\l I I pt'" CO • . . • ! • ( 
M 1. ei 1».-': r. .e*. 

, «-.'i .t 1 - l : . i - - •:!'• .. 
_ • , « ' -:•• i i;:lt) i»?.e t n i 

- ' : i i v e ."..!• " »< :i .» 
ì ' r . i ' i-u'-.o ^ ili - ^v ,i 

p - T'I .1 < « .1. •• • 
w .11 T.i -> ile. ;• 1 : ' . i 
.1 . . . ' " •' i; - t " -'• 

!.- -...-..- M ; 
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_-l 

• » 1 

Ut 
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;.f) 

f i o s 
f| . e . i . 
^- •» e 

• • e « • 

e 011 G i a o n i o 
n=ta 

' Ì I J I F r n ì r e . II figlio 
1 con A Blvtn e G 

- t r e n o con Y v o n n e D e Carlo 
1 -Juiriiictta : I.1I1 con Lesi le C a ­

de! del i t to | ron e Me! Ferrer (orario «pe t -
Breni e ri- ' tacol i 16. 18. 20i 

u - . - v c f i ^ . o S i p r a - i , , t t 3 | Rea le : li pr ig ioniero di Z e n d a 
J Kivi ' Z a t o p e k c o IPrincipe: Alan il c o n t e r e r o -on j con Stewart Granger 

U-cr.an a•.".«•-.-"ari Charles I juftntem e rivista ,Re>: I bastardi 
i-'.e-" - K t r ? • I* r e X \ l Xprile OT.icidto 1 on Kirk R f v . Gii avventurier i di P l y -

' Dottglai • rrouth con Y v o n n e D e Carlo 
'• L ' o r d i n e d ' a r r i v o 'Vol turno- Gli avventurier i r i i tRial to- Salftme con Rita H a y -
' 1 r»jvmotifh u i n S p e n c e r Tracv e | Vvortr. 
, I FMII. / U O I ' K K <t erodili- Ger.e Tierr.ev e rivinta ' Ri%oli: Lih e spett 16.15. 18.43 
| \ a r e t i u ) m ,'n'30"' 4 IO. .'. F r a n m « . « « • » • • ' — ' <-on Leshe Caron e 

Mihafir M u ; n s l a t i a > in Z1SZ ". C I N E M A ' F^ff^r 
• : 1 iiiv (Min/acn elt rasile-) in ZI R o m a : Città c a r o r a 
i r - . 1 - 6 . t I.iirirr. T h e v s ( K e l ' i n ) A B I : I conquistatori dei i c t t e . Fiore 

n i » - « f S. 5 T o m a s N i i w m ! mari « on Jhon Wavnc R u b i n o : Ci t rov iamo m Gal ler ia 
1 e s v r / i a . in a r. " I; 6. Juan i n - l A c i i i a r i o . Aida 1 on Sophia L o r e n , con Carlo Dapporto * Ni l la 
.rancia < Argent ina 1 In Zi'lì" t 

•'.. I laro Inour (C.lappone» in ZZ 

Mei 

con Maria 

1 

CON IL SUCCESSO SUL REAL CLUB MADRID 

Per la quarta volta il Borletfi 
vìnce il torneo di San Remo 

I greci del Panhellinios superano i francesi del PUC 

e si pianano al secondo posto a pari ponti coi milanesi 

f l l ' i . S l imare Taipale ( f i n -
!anrlia) in : : ' . V ì i , H . Jacques 
\«*rn:rr ( I - ranna 1 in ZZ'\Y" 4. 
IR l l r r t n i n n t h e r l e i n f vleir,irn-
f«rrniantai in ZI >J"" 1 

Lo s c r i f n o d e l l e 

cerdor.ami c o n 

U 

Adr iano: Il n e m i c o pubbl ico n 1 ' P i z / i 
«on Ffrr.ar.dei 1 Spett 15 30.1 s a l a Eritrea 
I8.10 . " ' l i 22 40i 1 j^ t te perle 

Alba: li favolo*» Andersen con ,Sa lar io- A n n a 
Oai.r. Ka..e . Marida Merlir.i 

Mrvnnr 11 or„ to e la bella c o n f a l a l ' m b e r t o : Frontiera i n d o m ì -
Kirfv D- u s l a - , ta e o n Srel le> Wmier» e R a a . 

\ m b a v n a t o r i . A.da , o n S o p h i a ! d o l c h S^ott 
' I-oren jSa l erno: Don Cami l lo c o n F e r -
A n i e n r : ^a:. .!! e baci con Teddy n a n d e ! e G i n o Cervi 

1 B e n o ! s a l o n e Mar-;herita: La sposa ao -
l \ p o l l o Salumi- m n R:ta H a v - ; gnata con Deborah Kerr 
1 R o r l n ÌSala T r a i p o n U n a : La rivolta t!e-

F. 1 o 1 " r e - 1 V n P ' ° u pr .g ioniero di ?er.da «,-,. Apache? 
r. - 0 ' - L - i K - r t d " F ? i - o ' '"^ S tewart Granger S . Ippo l . i o : Il cacc iatore d e l 
1 _ . ; „ . ; ? . ; . ! - * « . " ' • » : ° * n i a n n o una r a g a z z i Missouri «ron Clark GaWe 

Arcobaleno: D e c a m e r o n night | S a v o i a : I! bruto e la bel la c o n 
-ot 'ot i t m ital O r a n o spet- • K.rk Do 'Klas 

e e.- . t ,-!e . . a . ia - 1 , a (>I: 13 >.,. 22i I S i H e r Cine : La m a s e f e r a d: t a n -
. .b . c n u d ^ - e s . . del la j A r c a u l a : Nerv i d acc ia io con A 1 go cr.n Gary Cooper 

e f g i t a n i . <» p e n n a t o : ) S h e n d a n e J Lund ' s m e r a l d o : Io c o n f e r ò con A . 

Ciclisti italiani e frameii 
al « Giro dell'Egitto » 
CAI HO 

. . .- 'I « ilrtp-i 
-•'-- - . r>>-.e--. 
L- • a ' rf'o fi 
. 0 - j 1 

M - I 
« - i 

^ V --O .., ; ,„ , . -.,,.. 
I. i . i , * . I I -o v j -

• -o O 
feci : d---- , . . i .o f i - .t-o 
F'aphfPimOf Cn-ie.rf* i4 - R-J .-

io . •* A e 14». Pjpadirr^*. i t i S"e-
r - r - i21>. Mar.ia* i23> Xer.fc-

r e t i ­

not i a n c o r a n m e s s o M comp.etA-
n . cn te d.i rect-riie» a t t a c c i ir.-
r i u c n / a . e S i c u r a m e n t e q u i n d i a 
B O . O J U K C«rver «.ca.crerà -a >te4-l 

sarà i m m u t a t a da C4iie..a c.-.t . .« 
parc-i^'oto k « Valn .aura » co : . 
a Tr.estjr.a 

L'informatore 

Rc^MV le <:.A7d:. \ i-." 
fané . : : Chieriche;-.1 
l ì a c c i . «"ori M a r r n c c . 
B a n f i * " ! Ceìrradini 

S F . R V r T I r : Ntr t l i er . 
. r / f h a ' e . a t . t i f>:i: i . 

\ . \ Sr M o 1 — b r c> 
' - » o - r r\ . . i ' 'o •«--€ -> . 
. ,J/ 0 n t J < . f p » j . : - . -> e . 
*(• ^ ••'-,' 1 r ( 1 n , . - - » 
1 r a f f e r m i r o--« dei i ì o r l e f i d: 
1 . . . 1 1 . . • i i - . . . 
| d o n.- '»-. « ">2 . - 1- •-.-» < 

u u o f v j ,1. K-.i M ^ d - ' i 
| .1 - l i " ,-- .< i.'rf'O * -» l 

f T-H'C ..vf..r. . v -•."• co- , %-.,• • p v c B < . . . ( v v.o.c . "> 
'd t l Pa- .rcl l ' o- : e r ^ u . . . ' ! prin.i t p ^Q , e , fi, „ „ p . l 3 , F , z ,,. 

.wr. - « - • « > 1 e» " o d - . - ' . J 1; p . 1 . Ga-- . rr i3> B . . / / e 
rv-«- r • *— P J " 1 ' ' ' * '• B ° r . c - ' . ed - - i p o - ' - . i i l . l ' i . e l .o 

!Re» M - d - i 1 f * ' . . • . ^ ' . 7 J _.«:ct n , V t > 

• •» 
, Bori f -r . R , i h n <5>. S-e(. .- ir. l 

T..'".i 21 
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Zaea-^ie-
TT"a-Ale««an-
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I L 

' .rce . .r . i . j o b 0 

( h.,r-.i. ' - f a i " . 
iv>-h -^ !^' ; V J - '•Vii 

B o r . e " . ri .. 

1 .1 i<- <• 1 u ori d - .p 1-
<~i > • ! « I r id - i ' c . i ! 

fo- c - d o 1.-1 p t o . i Tft-
-a*, c o ^ e ^ v e v a - o '*:-O ',-'" •' „ 

^ D f - ^ r - t f - v i v . F m o : f M V"' ^ ^ S * ' : ^ ^ ? } ^ A*ZJ~ 
. -,w , », ~ . . . ".a. ' o •• n i i i i f . . . i ' c ' v ; : « c , i i , i ) , i ' " " 

t x r ' Theao le . / Bart ev P r t u : t v . . . , . . , a . C . T O . O - . dT'. i .i c e - - R e i ! 
IJ» Rfirr.a ha -e^ratr* per p i . i d e . d o < o o - e li-..* r per A rra?- , P neGi* '4 

n.a ali 8 di ^ i cxo ( n : . Ee;e..r.) ^ o - ve Oc 'a di ; i o . o dee'. . : - a -
c h e ha r a t l u t o Mr.tl .er c o : u r . | 
: ri) a i ^ o l a t . s « : m o ^; - i .a i l ev . ia 
da tuori are» Xr.'.e tnir.. t: io\ e 

'-e 

C a r i c e , r L ..".i" i à* • 

S o - a--
: ; . ÌT 

. C i : 
C n>> 

i " . 

il m e / r o d e - i i r o - ' . i / / e r o Ban e\ 
h a I n s a c c a t o un «cror*» di tm-

\ C " l l ' . " ' 0 di 4-rC' 
Ir- de ' Pa- .be ! -.io^ t-o-.' 

o- irr.1 .1 are-i*to ," as<. 
dh i.tjrrt e 0.-^1 de "O.-
r.o s--.pera'o per 65 a 46 

••1 11«>. l'i.-.. 
r-« ifi.. Revr ,i 2 . 
r-* . P a d o \ a -
Mi ir d BO-'.ì- <-:. 
G a l l i n d e / Mug: o / . 

Xtri «-"• i l i . Aica~.'<t:a M^r .-
|-.t-7 T : ' . i : . ; . ' 0 i 3 i . G a r n d o i26i 

re-j 1» BorlCTft l l i ' .n io p S 2i P a - -
d o i h e l l . n o s Ater.e p 8. 3i St Marc 
e--I A.rva'.elr 4 E c i n o p 4 4t Rea 

p 2 . Si P U C . P a -

i*a • . 
' * - - - i i 

. eo . h a r . - l c . u b Madr.d 
.1 P U £ . l r . 5 i p i 

- •» c:«-

per il ciuale c o n o 1-". co-e , , trat-
' •? • -'- per C'irr.df-r d :e*ta"lti ' 
! f r ->-r-<; : e r< . N-le . r a l i a - I 
.tf. i e-

jtjpar.da e « g ì ? . a n i . •» 
Lu\..--K<--e--c II f j .rn - K e r n e l - tr .«tnn V a i a n - f romane .-un G 1 B a t t e r ff M. Chft 
\K:- TÌ 11 e<- - AV.rr.ir.-A« 11' ' Perk e A H e p b u r n 1 -pe t ta - SplendoreT F ina lmente i .bero e o a 
12 s e • A " ' i . - \1 - r n . 13 Renn • .->li >re 1525 17.50. 30.10. 22.40. . Tarlo D a o o o r t o 
\I n e h - B c r : Si .ef . 14 genn Rer> IAttor ia: GÌ; a u e n t u n e n ds P l y - 1 s r a d i u m : Napoli canta con G:a-

, S i - f - r . - , ; , - , - r» grnn rtc*> o ! m o u t h -.«n S p e n c e r Tracv «? • .-omo Rondine l la 
T-ì ce-- i C- ire-^-S-ic- IT se--- • t i e n e T i e r n e y ' S u p e r c i n e m a : Il --.ercteo oabb l t co 
S .1 /-••'..r'o •=.. d 13 e c n n - Porto % ^ , r a : Napol i .-anta ron G i a c o - ; n 1 c o n Fernandel Spett . M J 5 . 
S a . d - I - t . i l . . n ? f n . I « w ' , » . ! , w Rondine l la . 154,1. 1350. 21 ' 
7 .IBA T e -HI t r - - • 7 a e a - * i e - '•*«->«•««*•• Ba locchi e profumi con [T irreno: T i fone nella Malesia eoa 

j Tamara Lees e la cantante 1 D L a m o u r e R Preston 
i Carla Bon i Trevi: «Cs»i v ivranno 
At tna l i tà : La l eg ione del Sahara Tr ianon: Spet taco lo 

ron Alan I ^ d d l «ney '53 
Aufjustui: R u ì » fiore s e l v a t i c o ; T r i e s t e : Gii s p a r \ t e n de l lo itrtrt-

c o n J e n n i f e r Jones • t o c o n Yvonr.e De Carlo 
A u r e o : F . i n e . cort ig iana d Orien- i T u s c o l o Rancho X o t o n u a c o n 

1 te . . o n E Kleu< e P Cressoix Mar lene D : e t n c h 
__ A u s o n i a : Gii avventur ier i di Pl>-1 V e r b a n o : S a l o m e con Rita H a y -

I F R E V A N I - La squadra m o u t h con S p e n c e r Tracv e j w o r t h 
di t oTnf.-'.nti de . 'a R e p u b b l i c a ' t^er.e Tiernev {Vit tor ia: F n n e cortigiataa d ' O -
arerhaig ana è r - u r ' a n^lla ca- | B » r b * r i m . Par-e ; a m o j e r t a n - , n e n t e con E Kleus e P . C t o -

Vittoria Ciampino: 
Mohicani con J 
Grable 
RIDUZIONI CXAL — C W * J « A : 

Bern in i . Centrale , cr i s ta l l* . 
c eUlor . Elio*. Orfeo. P I 
Rotau.. Sala Caikert* . 

G . Bo .- f os \ . i £ - . j - dr ^ 22 f i r n " r poco- 2TÌ e e - n 
j - \ V - - i r d r i a - C a i r o Walt D i -

Finil? \Ì forse Tff'onMhtio 
BcVu-TbilissiJerevan 

~La 

P a r e , amore 
> ' a l e a r m e n a d o p o aver c o r n - r o l «a*»» _ « « • <*. I o l l o b r u t d a e V 
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P«t. 6 _ «L'UNITA»» Sabato 2 gennaio 1954 

ULTIME l Unita i^l \J K È, SLA A Ha 

IN IOIM ODANIMO 

Caldi messaggi d'augurio 
dall' U.R.S.S. agli italiani 

Personalità sovietiche motulesi ano ni una serie di interoisle alla <• 'l'usa - noli di fe­
licità per il nostro popolo - Uiceoimenlo al Cremlino - Un messaggio di Vorosciloo 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

M O S C A , 1. — A l c u n e n o t e 
p e r s o n a l i t à s o v i e t i c h e h a n n o 
e s p r e s s o , i n u n a s e r i e d i b r e v i 
i n t e r v i s t e a l l a T a s s , i l o r o a u ­
g u r i d i b u o n a n n o a l p o p o l o 
i t a l i a n o . L ' a r c h i t e t t o G r i g o r i 
Z a k a r o v , h a r i f e r i t o d i a v e r 
v i s i t a t o l ' I t a l i a , a s s i e m e a d a l ­
t r i s u o i c o l l e g h i , d ì r i t o r n o d a l 
C o n g r e s s o i n t e r n a z i o n a l e d e ­
g l i a r c h i t e t t i , t e n u t o s i a L i s b o ­
n a a l l a fine d e l l ' e s t a t e s c o r s a . 

« I g i o r n i t r a s c o r s i f r a i l p o ­
p o l o i t a l i a n o — h a d e t t o Z a ­
k a r o v — h a n n o l a s c i a t o in n o i 
u n ' i m p r e s s i o n e i n c a n c e l l a b i l e . 
A m m i r a n d o a R o m a . F i r e n z e 
e V e n e z i a l e c r e a z i o n i d e i 

g r a n d i a r t i s t i , c i s i a m o p r o f o n ­
d a m e n t e c o n v i n t i c h e il p o p o ­
l o i l q u a l e h a d a t o a l m o n d o 
s i m i l i g e n i s a p r à d a r e u l t e r i o ­
r i c o n t r i b u t i a l i o s v i l u p p o d e l ­
l a c u l t u r a u m a n a . 

« A u g u r o a g l i a r c h i t e t t i e d 
a i c o s t r u t t o r i i t a l i a n i u n p r o ­
f ì c u o l a v o r o p e r i l b e n e d e l l o ­
r o p o p o l o a m a n t e d e l l a l i ­
b e r t à ». 

V l a d i m i r B c r e z i n , i n o m b r o 
d e l P r e s i d i u m d e l C o n s i g l i o 
c e n t r a l e d e i S i n d a c a t i S o v i e t i ­
c i , h a d i r e t t o l a d e l e g a z i o n e 
s o v i e t i c a c h e r e c ò i n I t a l i a i 
g e n e r i a l i m e n t a r i e l e m a c ­
c h i n e a g r i c o l e d o n a t i d a l p o ­
p o l o s o v i e t i c o p e r l e v i t t i m e 
d e l l ' a l l u v i o n e d e l P o l e s i n e . 

« R i c o r d e r ò s e m p r e il m e s e 
t r a s c o r s o i n I t a l i a — e g l i h a 
d e t t o a l l a Tass — N o i , r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l p o p o l o s o v i e t i c o 
n u t r i a m o p r o f o n d a s i m p a t i a 
p e r i l a v o r a t o r i d i R o m a , V e ­
n e z i a e F e r r a r a , p e r ì b r a c ­
c i a n t i d e l l a C a l a b r i a e d e l l a 
S i c i l i a . R i c o r d o i n u m e r o s i c o ­
m i z i e d i n c o n t r i n e l c o r s o 
d e i q u a l i g l i i t a l i a n i c i h a n ­
n o o f f e r t o d i v e r s i d o n i , c h e 
s i t r o v a n o o r a i n m o s t i - a 
n e l l a C a s a d e i s i n d a c a t i d i 
M o s c a , d o v e è s t a t o c o l ­
l o c a t o u n e n o r m e a b e t e d i c a ­
p o d a n n o . M i g l i a i a d i s c o l a r i 
c e l e b r e r a n n o l ' a v v e n t o d e l 
3 9 5 4 a i p i e d i d i q u e s t o a b e t e 
i l l u m i n a t o d a m i r i a d i d i l a m ­
p a d i n e c o l o r a t e . I d o n i d e l l a 
l o n t a n a I t a l i a r i c o r d e r a n n o a i 
g i o v a n i m o s c o v i t i i l o r o a m i c i 
i t a l i a n i e d a s s i e m e a m e e s s i 
a u g u r e r a n n o d a l p r o f o n d o d e l 
l o r o c u o r e a i v a l o r o s i l a v o r a ­
t o r i i t a l i a n i f e l i c i t à e n u o v i 
s u c c e s s i n e l l a l o t t a p e r l a 
p a c e » . 

A l e x a n d e r P t u s c k o , i l r e g i ­
s t a c i n e m a t o g r a f i c o s o v i e t i c o . 
a u t o r e d e l « F i o r e d i p i e t r a » e 
d i « S a d k o » . c h e h a a s s i s t i t o 
r e c e n t e m e n t e a l X I V F e s t i v a l 
i n t e r n a z i o n a l e d i V e n e z i a , h a 
d e t t o : 

Augurio agli artisti 

« A u g u r o a g l i a r t i s t i p r o ­
g r e s s i v i d e l c i n e m a i t a l i a n o 
d i c o n t i n u a r e a t e n e r e a l t a la 
b a n d i e r a d e l l a l o r o a r t e u m a ­
n a e s p l e n d i d a , c h e i n v i t a a 
l o t t a r e p e r l a p a c e e p e r u n 
m i g l i o r e a v v e n i r e . 

« I films d e g l i a r t i s t i p r o g r e s ­
s i v i i t a l i a n i , c h e r i t r a g g o n o 
r e a l i s t i c a m e n t e l a v i t a d e l l a 
g e n t e c o m u n e , s o n o m o l l o p o ­
p o l a r i t r a g l i s p e t t a t o r i s o v i e ­
t i c i . I l F e s t i v a l d e i films i t a ­
l i a n i r e c e n t e m e n t e o r g a n i z z a ­
t o a l l a C a s a d e l C i n e m a d i 
M o s c a h a r i s c o s s o u n g r a n d e 
s u c c e s s o . F i l m s c o m e « L a d r i 
d i b i c i c l e t t e ». « R o m a c i t t à a -
p e r t a ». « N o n c ' è p a c e t r a 
g l i u l i v i » , « D u e s o l d i d i s p e ­
r a n z a » e d a l t r i p o s s o n o e s s e ­
r e l e g i t t i m a m e n t e c l a s s i f i c a t i 
c o m e p e r l e d e l l ' a r t e c i n e m a t o ­
g r a f i c a » . 

« N o i r i c o r d i a m o c o n p i a c e ­
r e l a c a l o r o s a a c c o g l i e n z a r i ­
s e r v a t a c i n e g l i i s t i t u t i s c i e n t i ­
f i c i i t a l i a n i — h a d e t t o i l p r o f . 
N i k o l a i I e r u s a l ì m s k ì . c h e h a 
p r e s o p a r t e a l V I C o n g r e s s o 
i n t e r n a z i o n a l e d i t n i c r o b i o l o -
g i a a R o m a . — L e r e c i p r o c h e 
v i s i t e d i s c i e n z i a t i s o v i e t i c i e d 
i t a l i a n i s o n o d i v e n u t e u n a t r a ­
d i z i o n e . I n n o v e m b r e , u n a d e ­
l e g a z i o n e d i b i o l o g i i t a l i a n i h a 
v i s i t a t o l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 
Q u e s t i v i a g g i a v v i c i n a n o i n ­
d u b b i a m e n t e g l i s c i e n z i a t i d e i 
d i v e r s i p a e s i e p r o m u o v o n o i 
l o r o c o m u n i s f o r z i p e r i l p r o ­
g r e s s o e l a f e l i c i t à d e l l e n a ­
z i o n i . 

« A n o m e d e g l i s c i e n z i a t i s o ­
v i e t i c i , p o r g o a i n o s t r i c o l l e -
j?hi i t a l i a n i i m i g l i o r i a u g u r i 
p e r i l n u o v o a n n o . P o s s a l ' a n ­

n o v e n t u r o r e n d e r p i ù p r o s s i ­
m o jl t e m p o in c u i il l a v o r o 
p a c i f i c o e l ' a m i c i z i a d e i p o ­
p o l i r e g n e r a n n o in t u t t o il 
m o n d o ! ». 

Pace al mondo 

Il M a r e s c i a l l o V o r o s c i l o v , 
p r e s i d e n t e d e ) P r e s i d i u m d e l 
S o v i e t S u p r e m o d e l l ' U R S S , h a 
p r o n u n c i a t o u n m e s s a g g i o d i 
c a p o d a n n o d i r e t t o a t u t t i i 
p o p o l i s o v i e t i c i , n e l q u a l e r i ­
l e v a c h e l ' a n n o t r a s c o r s o h a 
v i s t o a c c r e s c e r s i la p o t e n z a 'VI 
r e g i m e s o v i e t i c o , i .nno.Viante 
g l i i n t r i g h i d e i n e m i c i e s t . -
n i e i n t e r n i d e l s o c i a l i s m o . 
« L a n o s t r a p a t r i a s o c i a l i s t a — 
e g l i h a d e t t o — s t a d i v e n e n d o 
p i ù p r o s p e r a e p i ù b e i l a . Il b e ­
n e s s e r e m a t e r i a l e e il "livello 
c u l t u r a l e d i t u t t o il p o p o l o s o ­
v i e t i c o s t a n n o a u m e n t a n d o ». 

V o r o s c i l o v h a b r e v e m e n t e 
r i c o r d a t o i p r o v v e d i m e n t i p e r 
l ' a u m e n t o d e l b e n e s s e r e p r e s i 

n e l l o s c o t i o a n n o d a l g o v e r n o 
e d a l P . C . d e l l ' U R S S , e d h a r i ­
p e t u t o c h e c a p o s a l d o d e l l a p o ­
l i t i c a e s t e r a . s o v i e t i c a e il d e ­
s i d e r i o d i a s s i c u r a r e la p a c e 
fra l e n a z i o n i . E g l i 1 « c o n c l u ­
so a u s p i c a n d o c h e l ' a n n o 1D54 
v e d a u n u l t e r i o r e r a f f o r z a ­
m e n t o d e l l a p o t e n z a e d e l b e ­
n e s s e r e d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 
u n u l t e r i o r e r i l a s s a m e n t o d e l l a 
t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e , n u o v i 
pasr-i s u l l a v i a d e l l a i s t i t u z i o ­
n e d i u n a p a c e s t a b i l e e d u r a ­
t u r a in t u t t o il m o n d o . 

K. 11. 

33 fabbriche restituite 
dai sovietici alla RDT 

M O S C A , J. — L ' U R S S ha a t ­
t u a t o u f f i c i a l m e n t e il t ras fer i ­
m e n t o al la R.D.T. di 33 s t a b i l i ­
m e n t i industr ia l i , c h e e r a n o s t a ­
ti co lp i scat i a t i to lo di r i p a r a ­
z ion i di g u e r r a . 

La c o n s e g n a è a v v e n u t a sen­

za a l c u n c o m p e n d o , a l l o -,copo 
di a l l e g g e r i r e g l i o b b l i g h i e c o -
n o i n i c o - l i n a n z i a r i d e l l a R e p u b ­
bl ica d e m o c r a t i c a t e d e s c a c r e a ­
ti d a l l e c o i i b e g u e n z e d e l l a g u e i -
l a . Le f a b b r i c h e s o n o in o t t i m o 
s ta to di f u n z i o n a m e n t o , l a v o i a -
no con m a r g i n e d i profi t to ed 
h a n n o c o m m e s s o , 

Autografo 
di Maìenkov 

M O S C A . 1 — A c c o g l i e n d o un 
i n v i t o r i v o l t o g l i d a l l ' a m b a s c i a -
t o i t - .vedere a Mo>ca Rolf S « l h -
m a n , li P i c s i d c r i t o d e l C o n f i ­
ni lo s o v i e t i c o M j i l e n k o v g l i ha 
i n v i a t o il MIO a u t o g i n f o d a 
m i t i c o a l l ' a s t a a b e n e f i c i o d e ! -
l ' o p e i a s v e d e s e pe i la lotta 
cont i <; la p o l i o m i e l i t e . Mak-n-
k o v ha a n c h e i n v i a t o a l l ' a m ­
basc ia ta u n a c o r o n a s v e d e s e . 
«omnia c h e t a p p i e s e n t a il c o n ­
tr ibuto r i c h i e s t o a l l e p e r s o n a ­
lità c h e p a r t e c i p a n o a t a l e o p e ­
ra di b e n e f i c e n z a 

» / l MOSCA I \i:tt YOItK 

Come è stato festeggiato 
l'anno nuovo nel mondo 

Ricevimento di bambini al Cremlino - A Londra la polizia piantona la statua 
di Eros - Falò di abeti ad Amsterdam - Festa in Times Square a New York 

L'anno nuovo è slato an­
nunciato a Mosca dallo cam­
pane d e l l a t o r r e Spasskaia 
ilei Cremlino, i cui rintocchi 
ripresi dalla radio, sono slati 
t r a s m e s s i i n t u f f o i l r n s t o t e r ­
r i t o r i o dell'Unione Sovietica. 
Il capodanno è stato festeg­
giato dui c i t t a d i n i s o v i e t i c i 
ìici c i r c o l i , nella case d> cnl-
turn, nei ristoranti- nell'edi­
fìcio della nuova U n i v e r s i t à 
d i Mosca, sidle colline L e n i » , 
è stato organizzato un oran-
de v e p l i o n e e si è b a l l a l o fino 
a notte alta. Gli scolari di 
Mosca hanno salutato l'anno 
n u o v o Tiel arn? ide puluzzo d e l 
C r e m l i n o , dove i sindacati so­
vietici e la Gioventù comuni­
sta hanno organizzato specia­
li concerti, giochi, balli »d al­
tri divertimenti che continue­
ranno fino al giorno Iti 

Nella grande •> « a l a delle, 
colonne » del Palazzo dei Sin­
dacali è stato creato nn p a r a ­
d i s o d i fiaba per ì 'ja:nbini: 
essi ricevermi no doni po­
tranno assistere a jirniezioni 
e parlare, a volpi, conigli, or­
si, e personaggi di antiche 

LUANG PRABANG POTRÀ' KSSKRK INVESTITA FRA BRKVK ? 

Forze popolari in azione 
in tutto il Laos settentrionale 

Una vasta zona di oltre 200 Km. attorno a ThaUlwh è stata liberata dall'esercito l aostano 

S A I G O N , 1. — L e f o r z e 
p o p o l a r i l a o s i a n c s o n o d i l a ­
g a t e , d o p o hi l i b e r a z i o n e * d i 
T a k h e k , in t u t t o il L a o s 
c e n t r a l e . Q u e s t e i n f o r m a z i o ­
n i , t e n u t e f i n o r a s e g r e t i s s i m e 
d a l c o m a n d o c o l o n i a l i s t a , n e l 
p r o p o s i t o d i s m i n u i r e la p o r ­
t a t a d e l l a d i s f a t t a s u b i t a , .so­
n o s t a t e r e s e n o t e o g g i d a u n a 
t r a s m i s s i o n e d e l l a r a d i o d e l 
l i b e r o L a o s . 

S e c o n d o q u e s t a t r a s m i s s i o ­
n e , l ' e s e r c i t o p o p o l a r e d i l i ­
b e r a z i o n e d e l L a o s h a l i b e ­
r a t o u n a v a s t a z o n a c h e d a 
T h a k h e k s i e s t e n d e p e r 120 
c h i l o m e t r i v e r s o n o r d e p e r 
8 0 c h i l o m e t r i v e r s o s u d . N e l ­
la z o n a l i b e r a t a , a n o r d d i 
T h a k h e k , s i t r o v a n o , h a a g ­
g i u n t o la r a d i o , i m p o r t a n t i 
m i n i e r e d i s t a g n o , s i n o r a g e ­
s t i t e d a i f r a n c e s i . 

P u r n o n a v e n d o a m m e s s o 
a n c o r a q u e s t e n o t i z i e , i c o ­
m a n d i c o l o n i a l i s t i h a n n o i m ­
p l i c i t a m e n t e c o n f e r m a t o c h e . 
in p r a t i c a , l e f o r z e p o p o l a r i 
l a o s i a n e s o n o in a z i o n e in 
t u t t o il L a o s c e n t r a l e e m e ­
r i d i o n a l e . U n p o r t a v o c e a u ­
t o r i z z a t o h a e s p l i c i t a m e n t e 
a f f e r m a t o c h e L u a n g P r a -
b a n g , la c a p i t a l e a m m i n i s t r a ­
t i v a d e l L a o s è d i r e t t a m e n t e 
m i n a c c i a t a d a f o r z e p o p o l a ­
r i . c h e i c o m a n d i f r a n c e s i 
f a n n o a s c e n d e r e a o l t r e u n a 
d i v i s i o n e b e n e a d d e s t r a t a . 

D ' a l t r a p a r t e , i c o m u n i c a t i 
c o l o n i a l i s t i d a n n o n o t i z i a d i 
s c o n t r i a v v e n u t i p r e s s o 
M u n n g K h u a . n e l L a o s s e t ­
t e n t r i o n a l e 150 c h i l o m e t r i a 
n o r d e s t d i L u a n g P r a b a n g . 
i n u n a z o n a n e l l a q u a l e l ' a t ­
t i v i t à p a r t i g i a n a s i è i n t e n s i ­
f i c a t a n e l c o r s o d e l l ' u l t i m a 
s e t t i m a n a . P i ù a s u d a l t r i 
s c o n t r i s o n o s e g n a l a t i d a l l a 
z o n a d e l l a « p i a n a d e l l e g i a ­
r e », u n a p i a z z a f o r t e f r a n ­
c e s e e s t r e m a m e n t e m u n i t a e 
p o s t a a p r o t e z i o n e i m m e d i a ­
t a d i L u a n g P r a b a n g . o h e f u 
t e a t r o i l i a s p r i s c o n t r i d u r a n ­
t e la g r a n d e o f f e n s i v a l a o -
s i a n a d e l l o s c o r s o a n n o . 

D a q u e s t e s p o r a d i c h e i n f o r ­
m a z i o n i l a s c i a t e t r a p e l a r e d a i 
c o m a n d i c o l o n i a l i s t i . "-istilla, 
c o m e s i v e d e , c h e i n t u t t o il 
L a o s c e n t r o - s e t t e n t r i o n a l e . 
d a T a k h e k a l l ' e s t r e m o n o r d , 
l e f o r z e p o p o l a r i s o n o i n g r a ­
d o d i i m p e g n a r e i r e p a r t i 
f r a n c e s i . 

U n a g r a n d e i n c e r t e z z a r e ­
g n a n e i c o m a n d i d i S a i g o n e 
d i H a n o i s u g l i s v i l u p p i c h e 

l ' o f f e n s i v a p o p o l a r e p o t r à a - f j r 
v e r e . S i t e n d e g e n e r a l m e n t e * ^ 
a d a c c r e d i t a r e l ' i p o t e s i d i u n 
a t t a c c o v i e t n a m i t a a l l a p i a z ­
z a f o r t e d i D i e n l ì i e n P h u . o v e 
sì s o n o a t t e s t a t e l e f o r z e f r a n ­
c e s i s u p e r s t i t i d o p o la c a d u ­
ta d i L a i c h a t i . A l t r e f o n t i a s -
. s e r i s c o n o i n v e c e c h e u n t a l e 
a t t a c c o s a r e b b e o r m a i s u ­
p e r f l u o . g i a c c h é D i e n B i e n 
P h u è v i r t u a l m e n t e i s o l a ­
ta e n e u t r a l i z z a t a , in s e g u i t o 
a l l a a v a n z a t a l a o s i a n a . Q u e ­
s t e f o n t i p r e v e d o n o i n v e c e 
u n a t t a c c o l a o s i a n o in f o r z e 
c o n t r o L u a n g P r a b a n g , d a l 
n o r d , d a l l ' e s t e d a l .sud. C o n 
u n t a l e a t t a c c o , e s s i d i c o n o , 
l ' i n t e r o L a o s v e r r e b b e p r a t i ­
c a m e n t e l i b e r a t o . 

C o m u n q u e s t i a n o l e c o s e 
( e s o l o g l i a l t i c o m a n d i v i e t ­
n a m i t a e l a o s i a n o s o n o in 
g r a d o d i s a p e r l o ) s t a d i f a t ­
t o c h e la s t e s s a i n c e r t e z z a 
f r a n c e s e è u n a p r o v a d e l l a 
d e b o l e z z a d e i c o l o n i a l i s t i , i 
q u a l i n o n s o n o i n g r a d o d i 
p r e v e d e r e d a q u a l e p a r t e 
g i u n g e r à p e r l o r o il p r o s s i m o 
c o l p o . 
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fiabe russe, interpretati d a a l ­
l o r i dei principali teatri del­
la città. Un grande ballo in 
maschera è s f a t o organizzato 
nel palazzo del Cremlino per 
i giovani o p e r a i e gli stu­
denti degli istituti di istru­
zione supcriore e delle acca­
demie u t i l i t a r i . 

A Londra, la vrovirbìale 
austerità inglese non ha vie 
tato ai l o n d i n e s i di cantare e 
ballare per le strade fino al 
l ' a l b a di stamane. Alle cinque 
di l m a t t i n o , n iorr jn i c o n c a p ­
p e l l i di carta sul capo schia­
mazzavano in < TraUtlgar 
Square », mentre a •• P i c c a 
dilly » la jmlizìa è stata co­
stretta a presidiare la statua 
di Eros, per impedire che i 
consueti b u r l o n i Ir d e s s e r o la 
scalata. 

Sulla scalinata della c h i e ­
s a di San Paolo, il s o l i l o s p e t ­
t a c o l o dì tutti gli anni, le 
cornamusa scozzesi e il c a n t o 
d e l l o « Auld Long Singh ». il 
famoso « V a l ; e r d e l l e c a n d e ­
le » . accompagnato da travol­
genti danze e dalla sfrenata 
allegria degli « I t i n a h l a n -
ders » hanno trascinato i pre­
senti ed in breve hnn fatto 
della scalinata della chiesa 
uno degli angoli piti allegri 
di Londra. 

Ma la festa di Canodanno 
ha avuto il suo culmine di 
fronte alla Albert Hall dove 
per antica t r a d i t o n e , .si svol­
ge il ballo delle Arti di Chel-
sea. A mezzanottr: sono a p ­
p a r s i c a r r i . s i m b o l i c i , s i n qua­
li erano pittori e modelle se­
minude: fa folla che faceva 
r e s s a ,si è a l l o r a ( i e t t a t a al­
l'assalto d e i c a r r i e ha strap­
pato i veli alle modelle, men­
ti e, tra grida e r i s a t e , si .sca­
l e t t a v a n o le danze e la voli-
zia si affaticala n ricoprire 
le n u d i t à e a c a l m a r e o h x n t -
rif/ che. naturalmente >>ruuo 
molto eccitati: si sono urtiti 
degli . scontr i c o n la p o l i z i a e. 
HO persone sono r i i n a s t i leg­
gi rmente ferite. 

Nei l o c a l i n o t t u r n i d i Pa- ̂ __ 
rigi è regnata per tutta la m$£ 
notte la consueta baldoria: " j " ~ 
D u b l i n o , mip l ia i f i d i p e r s o n e 
si sono riunite di fronte alla 
Cattedrale per cantore il 
« V a l t e r d e l l e c a n d e l e » <* s a ­
l u t a r e l'anno che se m anda­
va: ad Amsterdam Vanno 
7it tovo è s f a t o a c c o l t o c o n f n o -
chi d'artificio e falò accesi 
con gli alberi di Natale. A 
B r u x e l l e s . s t a m a n e l e s t r a d e 
e r a n o c o p e r t e di coriandoli e 
gruppi di persone sostavano 
alle fermate »ti attesa delle 
prime corse dei trains. dovo 
una notte trascorsa in bal­
doria. 

» A Berlino Ovest situazio­
ne normale», dice un comu­
nicato della " United Press » . 
<• u n a c a s a b r a c i a f a fino alle 
fondamenta, cinque tintati 
s u i c i d i , cinque persone nrese 
a colpi di scure da un com­

mensale irrequieto, cazzotta 
ture e zuffe nelle strade nei 
bar, nei ristoranti e nelle ca 
se private. Ubriachi nelle 
strade incapaci di tornare a 
c a s a . C e t U o c i u q i t a n f a q a a t f r o 
chiamata alla polizia. Norma­
le insomma » 

A New York, « T i m e s 
Square », il cuore stesso d e l ­
la c i t t à , è slata invasa da una 
e n o r m e folla che si è abban­
donata alla più sfrenata ga­
iezza per celebrare l'avvento 
del n u o v o a n n o . L e v e t r i n e 
dei negozi erano state uro 

Diffuso allarme negli Siati Uniti 
per le prospettive di crisi nel '54 
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LE C E L E B R I D I V E A T T A C C A T E A L L E T E N D E ! 

IL B I S T R O N E G I O C C H I R A P A C I ! 

LE « C O M I C H E » C O N L E F A M O S E * P I Z Z E IN F A C C I A -'• 

in un fi lm che n o n è u n i n s i e m e di b r a n i d i v e c c h i e 

p e l l i c o l e , m a una i n t e l l i g e n t e b r i l l a n t e c a r i c a t u r a d e l 

c i n e m a c h e fu.' 

WALTER CHIARI* LEA PADOVANI 
JEAN RICHARD* MAURICE TEYNAC 

f^àv^ 
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Poi i pi imi c i n q u e g iorni di p r o g r a m m a z i o n e - o n o s o s p e s e 

t u l i o lo t e i e r e e i b i g l i e t t i o m a g g i o . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I I C O . M M K K C I A I . l L u 

\ A K l U i l A M Canto svende 
cdineraletto pranzo ccc Arrtda-
mt-nii firn musso - ecnnoTOtct t*a-
Mlita/mni - Tarsia *<i i d i r t m c e ' 
i" Knal 

• A i.ill'r.KMbAUIl.1 - S U n i r t -
i . I U H A L t r i U t . unirne crea­
zioni. o l t re SAMHJK1A MfcV 
. s c iHMJ. senza ant ic ipo, prima 
rata, marzo 1954. Via Piramide 
Cc&tia fi:» 15'JU.5fJ» 
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I.c c a m p a n e d e l l a torre S p a « -
ka ia d e l C r e m l i n o h a n n o a n ­
n u n c i a t o l 'anno n u o v o ai 

r o p o l t d e l l ' U R S S 

A. PATENTI scoppio Diesel ot­
terrete economicamente al l 'Auto-
strano. Emanuele Fil iberto 60 
Via Turati. 221ÌKI8 

•Al'hlt lNO - e c o n o m i a e «noio-
n/za^ione per tul l i . Nuova orga-
iii/.7azione di vendita per Napoli 
e provincia: Kiviera di Chi.v.a 
26!). Napoli , tei H4.=rt!» t sede prov­
visoria i 

S . A . F . M . A . 

CIARRO^CHI 
Via Cavour. 265 tol. 02533 

A r t i c o l i A u t o 
I m p e r m e a b i l i 

C a c c h e p e l l e 

P R E Z Z I C O N C O R R E N Z A 
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ANNUNCI SANITARI 

Pirvislc .sensibili 
mi milione e 

uhi/. ioni 
mezzo -

nei sahir 
\ iva a Mesa per i messaggi 

disoccupati annienterebbero 
eli Lisenliower alla 

di circa 
nazione 

tette c o « . snrf lc i i irsr l 'c e as­
siti per impedire che ia fol­
la strabocchevole le. sfondas­
si. A Hackcnwck. nel New 
V e r . s c / / . la polizia ha visitato 
tutti i locali ove si beveva e 
Ita tolto ai clienti le '•biavi 
delle automobili per impedire 
che essi potessero guidarle in 
stato di ubriachezza. 

Dalla Danimarca al Cana­
da. dalla Norvegia all'Amfri-
ea. capì politici, diriachtì di 
partili e di organizzazioni 
sindacali hanno lanciato •nes-
saggi di augurili ver ì p t i t i o 
nuovo. 

A Berlino Est il cavo della 
Commissione sovietica Sergei 
Dengìn. ha inviato auguri per 
l'anno nnovn a! maggior ge­
nerale Thomas Timberman. 
comandante americano, al co­
mandante britannico (d al 
comandante francese. 

Hi t Ait'UNI 

A.A.A.A. FRATELLI CltASSI 
Liquidazicne . s ino esainiaicrttn 
colisa r innovo locali i n u i f i i i e j -
bili. soprabiti , placche nanl«!ii;il 
camiceria , confezioni , abbiglia­
mento biancheria u o m o Menerà 
Via Fratte Trastevere IH .annoio 
Piazza Mastai l . «ItZ» 

ENDOCRINE 
'JrtogcnesH l ì a b m e t l o Medico 
per la cura de l l e disfunzioni 
sessuali di origine nervosa ps i -
'-hi'-a endocrina consultazioni e 

••tire pre-poMmatrinioninli 

Grand'lM. Dr. CÀRIETTI 
l,iH/?a Esqllilìlto. 12 ROMA ( S t a -
•ione» Visite 8-12 e 16-19. festivi 
3-12 Non si curano veneree 

W A S H I N G T O N . 1. — A l l e 
p r o s p e t t i v e d i c r i s i n e l l ' e c o ­
n o m i a a m e r i c a n a , n e i l ' a n n o 
c h e s i a p r e , d e d i c a o g g i u n 
a m p i o d i s p a c c i o il c o r r i s p o n ­
d e n t e d e l l ' A N S A . 

P e r il 1954 — e g l i . s cr ive — 
si p r e v e d e n e g l i S t a t i U n i t i l i ­
n a l l e s s i o n e n e l m o v i m e n t o 
d e g l i a f f a r i , flessione c h e s a ­
r e b b e p r i n c i p a l m e n t e d e t e r m i ­
n a t a . * e c o n d o il p a r e r e d e g l i 
e s p e r t i , d a l l a d i m i n u z i o n e d e l ­
l e s p e s e m i l i t a r i , d e l l a p r o d u ­
z i o n e i n d u s t r i a l e e d e i r e d d i t i 
a g r i c o l i , c o n s e g u e n t i a l l a f i ­
n e d e l l a g u e r r a i n C o r e a -

C o n l a fine d e l 1 9 5 3 — s c r i ­
v e i l c o r r i s p o n d e n t e — ;.-
v r e b b e t e r m i n e il c o s i d d e t t o 
«« b o o m \> c h e l a g u e r r a a e -
\*a d e t e r m i n a t o . V e n g o n o p r e ­
v i s t i : 

1 ) R i d u z i o n i d i . -alari e 
q u i n d i m i n o r e c a p a c i t à d i a c ­
q u i s t o : i r e d d i t i c o m p i e : ; i \ i 
d e l l a p o p o l a z i o n e a m e r i c a n a s i 

r i d u r e b b e r o d a 2 5 0 m i l i a r d i z i o n a l e s u l l o s t a t o d e l l ' U n i o 
d e l l ' a n n o M-orso a c i r c a 2 3 8 
m i l i a r d i n e l n u o v o a n n o . I n 
r e l a z i o n e a c i ò l e *.pese ( le i 
c o n s u m a t o r i >ì r i d u r r e b b e r o 
d a 2 3 1 m i l i a r d i a 2 2 3 . 

n e l l o S t a t o a i P c r a k . La g i o -
n e . c h e il p r e s i d e n t e E i s e n - h ' a n c e ra c u r v a , v o l t a n d o - - , s: 
h o w e r s i p r e p a r a a p r o n u n - e ra t r o v a t a d i n n a n z i la .. c o n ­
c i a r e a l l a l a d i o - t e l e v i s i o n e I""» • l"»c i:.d<>s>ava ir -a - p e c e 
• le i pi o s s i m i g i o r n i . 

Furibonda mischia nel Messico 
fra giocatori di due squadre di calcio 

Il terzino di una delle squadre riporta la frattura del cranio 

C I T T A ' D E L M E S S I C O , 1 
— G r a v i s s i m i i n c i d e n t i s i s o ­
n o v e r i f i c a t i i e r i n e l c o r s o 
d e l l ' u l t i m o i n c o n t r o d e l l a 
T o u r n é e M e s s i c a n a d e l l a 
e q u a d r a d i c a l c i o b r a s i l i a n a 
e G r e m ì o » d i P o r t o A l e g r e . 

A n g e l A r i z m e n d i . t e r z i n o 
d e s t r o d e l l a s q u a d r a « A t l a n ­
t e » d i C i t t à d e l M e s s i c o , a v ­
v e r s a r i a d e l « G r e m i o » è 
s t a t o a t t e r r a t o e c a l p e s t a t o 
n e l c o r s o d i u n a f u r i b o n d a 
m i s c h i a , p r o v o c a t a d a l p o r ­
t i e r e b r a s i l i a n o i l q u a l e , a l 
t e r m i n e d e l l ' i n c o n t r o ( p e r d u ­
t o d i l l a s u a s q u a d r a ) a g g r e ­
d i v a l ' a r b i t r o a c c u s a n d o l o d i 
p a r z i a l i t à . 

A i f e m e a c U c h e I n u n p r i m o 

t e m p o s e m b r a v a a v e r r i p o r ­
t a t o s o l t a n t o q u a l c h e c o n t u ­
s i o n e , h a d o v u t o d u r a n t e la 
n o t t e e s s e r e t r a s p o r t a t o d i 
u r g e n z a in o s p e d a l e d o v e g l i 
s o n o s t a t e r i s c o n t r a t e g r a v i 
l e s i o n i a l l a s c a t o l a c r a n i c a e 
u n a p r o b a b i l e f r a t t u r a c r a ­
n i c a . 

L a p o i i z i a h a a r r e s t a t o o g g i 
u n i n d i v i d u o , a q u a n t o s e m ­
b r a u n o d e i g i o c a t o r i d e l 
« G r e m i o » . m a l o h a s u b i t o 
r i l a s c i a t o d o p o u n c o n f r o n t o 
c o n il f e r i t o i l q u a l e n o n h a 
r i c o n o s c i u t o i n l u i i l s u o a g ­
g r e s s o r e . 

T u t t a la s t a m p a m e s s i c a n a 
c r i t i c a i n t e r m i n i a s s a i a s p r i 
la squadra brasiliana, che 

i m b a t t u t a i n c i n q u e p a r t i t e 
n o n h a s a p u t o a c c e t t a r e s p o r ­
t i v a m e n t e l a s c o n f i t t a . 

E' morto 
Duff Cooper 

M A D R I D , I. — E' m o r t o i m ­
p r o v v i s a m e n t e o g g i a b o r d o c!el 
t r a n s a t l a n t i c o f r a n c e s e € C o ­
l o m b i n e . i l n o t o u o m o p o l i t i c o 
b r i t a n n i c o l o r d M o r w i c h . m e ­
g l i o c o n o s c i u t o c o l n o m e d i A l ­
fred Duff C o o p e r . 

Duff C o o p e r r i c o p r i d a l 1935 
al 193? la c a r i c a d i s e g r e t a r i o 
di S t a t o p e r la g u e r r a . V e n n e 
q u i n d i n o m i n a t o p r i m o lord 
d e l l ' a m m i r a g l i a t o e da l 1940 fu 
m i n i s t r o d e l l * p r o p a g a n d a , 

2 ) A u m e n t o d i d i s o c c u p a ­
z i o n e p e r c i r c a u n m i l i o n e e 
m e z z o d i u n i t a . S a r e b b e r o 
i n o l t r e a b o l i t e m o l t e p r e s t a ­
z i o n i s t r a o r d i n a r i e c h e a u m e n ­
t a v a n o l e p o s s i b i l i t à d i g u a d a ­
g n o d e i l a v o r a t o r i i m p i e g a t i . 

3 ) D i m i n u z i o n e d e i r e d d i t i 
a g r i c o l i d a 3 2 , 5 m i l i a r d i a p r o ­
b a b i l i 2 9 . 5 m i l i a r d i p e r il n u o ­
v o a n n o , d o v u t a in p a r t e a l 
c o n t r a r s i d e l l a r i c h i e s t a d e i 
c o n s u m a t o r i , m p a r t e a i r i ­
b a s s o d e i p r e z z i . 

4 ) R i d u z i o n e n e l l e n u o v e 
c o s t r u z i o n i d a o l t r e u n m i l i o ­
n e a 9 7 5 . 0 0 0 n u o v e u n i t à a l ­
l ' a n n o . c o n u n a c o n t r a z i o n e 
d e l r e l a t i v o a m m o n t a r e d i 
s p e s e d a 3 6 a 3 3 m i l i a r d i -

5 ) F l e s s i o n e d e l l a p r o d u z i o ­
n e i n d u s t r i a l e e m i n e r a r i a c h e 
d a l 228*/» d e l l ' a n t e g u e r r a s c e n ­
d e r e b b e a l 211».'.. 

6 ) C o n t r a z i o n e d e l l o v e n d i t e 
a l d e t t a g l i o d a 171 m i l i a r d i a 
c i r c a IG1-

II c o r r i s p o n d e n t e p r o s e g u e 
a f f e r m a n d o c h e i n a l c u n i a m ­
b i e n t i finanziari, l e p r e v i s i o n i 
g o v e r n a t i v e s u l l a p o s s i b i l i t à 
d i l i m i t a r e l a c r i s i v e n g o n o r i ­
t e n u t e t r o p p o o t t i m i s t i c h e . S i 
e s p r i m e i n t a l i a m b i e n t i il t i ­
m o r e c h e l ' e s t e n s i o n e d e l d e ­
c l i n o e c o n o m i c o e i n d u s t r i a l e 
d i f f i c i l m e n t e p o s s a v a l u t a r s i a 
priori g i a c c h é c o m e l a t e n d e n ­
z a i n f l a z i o n i s t i c a , c o s i a n c h e 
q u e l l a d e f l a z i o n i s t i c a p o t r e b b e 
a u t o a l i m e n t a r s i . 

D ' a l t r o c a n t o , l e . o a r o l e o t ­
t i m i s t i c h e d i E i s e n h o w e r c o n ­
t r a s t a n o c o n g l i a c c e n n i f r e ­
q u e n t i s u l l a s t a m p a , a d u n 
p r o g r a m m a d i m i s u r e d a p r e n ­
d e r e « n e l c a s o c h e l a flessione 
a s s u m a p r o p o r z i o n i t a l i d a m i ­
n a c c i a r e l ' e q u i l i b r i o e c o n o m i ­
c o d e l l a n a z i o n e ». 

S i r i t i e n e c h e l e p r o s p e t t i v e 
d i c r i s i o c c u p e r a n n o u n p o s t o 
I m p o r t a n t e n e i m e s s a g g i a n ­
n u a l i , t r a i q u a l i q u e l l o t r a d i -

lioin tm-sciiiimiu 
nella giungla malese? 

S I N G A P O R E , 1. - C . - n t n u a 
in tut ta la M a l e s i a la curio.-'ita 
>"u?c:ta:a a l l ' a p p a r i z z o n e . n e l ­
la p a r t e p i ù i m p e r v i a d e l l a 
S i u n s ì a m a l e s e , d i i r e . - •raor'h-
fioric c r e a t u r e u m s n e . S: trat ­
ta d i d u e u o m i n i e d i u n a u o n -
tia c h e . i n v e c e «A: p a r l a r e . 
g r a c c h i a n o c o m e u c c e l l i , h a n ­
n o I u i g h i c a p e l l i n e r : a g g r o ­
v i g l i a t i c h e g i u n g o n o l o r o :-ino 
a l la v . ta e d e n t i a c u z z : e .-el-
v a g s i . La l o r o p e l l e è b i a n c a . 

I '.re s t r a n i c->ser; s o n o #tati 
v i s t i per la p r i m a vo^ta i l g i o r ­
n o d i X a t a ì c d a u n a g i o v a n e 
ci".e-ce c h e s : t r o v a v a i n u n a 
p i a p t a g . o r . e c i H c v e a a Tr^'.ak. 

tii Mittar.a fatta d i c o r t e c c e d i 
ìlber,». 

P o c o d i n a n t e -T t r o v a v a n o i 
d u e .. n o m a l i d e l i a g i u n g l a -
di c u i la e:ne.~e n o t ò i n p a r t i ­
c o l a r e la g r a n d e c o r p o r a t u r a 
e Eh i n v e r o s i m i l i baf f i , l u n g h i 
s i n o al!« c i n t o l a . S e n z a a p p a ­
r e n t e m o t i v o , io .*trar.o t e r z e t ­
to . s a l l o n t a n ò r a p i d a m e n t e n o n 
a p p e n a la nìovar .e a !zò i l c a p o . 

L e a u t o r i t à h a n n o - n v : a t o ne -
l u o g h i d o v e i t re e-.-eri .-or.o 
c o m p a r a , d u e p a t t u s l e d e l l e 
f o i v e d i - iourezza m a l e - i . U n 
c a p o r a l e rieììa po'.-.z a h a .«eor­
t o i tre mcr . tre - i t r o v a v a m o 

Là NOTA OCCIDEHÌME 
(Cont inuazione dalla 1. pagina) 

Mia a f f e r m a z i o n e . - e c o n d o la 
q u a l e e g l i d e s i d e r e r e b b e d i ­
s c u t e r e p r i v a t a m e n t e c o n 
M o l o t o v p r i m a d e l l a c o n f e ­
r e n z a . s u l l a q u e s t i o n e a t o ­
lli: e.:. 

L ' i n t e n z i o n e c h e p u ò n a ­
s c o n d e r a i d i e t r o t a l e a n n u n ­
c i o . c ì i e è s t a t o a c c o l t o c o n 
pe ip le .^s i tà j a L o n d r a , p a r e 
e s s e r e q u e i l ; i d i m a s c h e r a r e . 
c o n u n a p p a r e n t e d e s i d e r i o 
d i t r a t t a r e c o n l ' U R S S s u l l e 
p r o p o . - t e d i E i s e n h o w e r . ii 
b e n p i ù r e a l e s a b o t a g g i o d e l ­
la c o n f e r e n z a d i B e r l i n o , s e n ­
za t u t t a v i a f a r a p p a r i r e g l i 
S t a t i U n i t i c o m e l a p o t e n z a 
c h e v u o l e c h i u d e r e c o m p l e ­
t a m e n t e la p o r t a a l d i b a t t i t o 
i n t e r n a z i o n a l e . 

, Il p o r t a v o c e d e l Foreign 

A TRAMAX macchine da eu>Nre 
e da rammagl io de l le migl iori 
marcile concess ionaria della mac­
china da maglieria Kauet au­
gura buone feste alla >ua rr-f-t-
tabiie c l ientela Tramax Piar/a 
Araeocti 4 telefono 681402 H74 

POTETE acquistare a Lire 1000 
mensi l i orecchini , anel l i , d'oro 
donna, orologi svizzeri garantit i 
anni 6. V. Lorenzo Magnifico 12. 
Silvestri , angolo P . Bologna . 

120064 

9) MOBILI U 

A L l - t OAI.I.I-KIt € UaDUM 1 .IH 
FIERA del MOBILE l»S3-a4 
Esclusività ultimi model l i cre­
mis i ) : Milano. Cantu. Glos sano 
Meda PHSZZI PIÙ' BASbl •""\B-
BR1CAN TEMI Più co lossa le as­
sort imento della Cannale!»! Por­
tici Piazza Esedra 47 - Piazza 
IVIartcn'• il'inemj» Ertetli 

111 I.K'/.IONI-I UI .LM.I I. l i 

DATTILOGRAFIA < un icamente 
jv.ai-thinc moderne» preparazioni 
acceìcrate. perfez ionamento m a c 
••lune -'Icttncne. - Macchine ca l ­
colatrici - Stenografia di Sta to 
- Lingue straniere - « ISTITUTI 
ENWHNIO MESCHINI», esc lus i ­
vamente - BOlóZIO ango lo T A ­
CITO (Piazza Cavouri - 354.379. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di tigni oriRine. D e l i r e n / r i o s u -
'•uzinnali. Cure prematrimonial i 

PROF. DR. DE BERNARDIN 
Special ista d e n n . dot-. Un. St. m e d . 
Ore H-Ì3 . 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Staz ione) 

™» ESOUiLINO «DICO 

VENEREE 
SESSUALI 

V I N I V A R I C O S I ta*» tattmum 
!_!••• •— .—.y». -««OMO» SAMCtMK 
t i i M n w w i n n i m - i o i* 'i >t 

D O T T O R 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popo lo ) 

ÌTel. 61.939 - Ore S-?0 . F e s L 8 - 1 2 
Decr Prof . \ 21547 del 7-1-1952 

|uri.<*.i 13 r i \ a ci: u n f . u m e i Office h a d i c h i a r a t o - . t rma 
S o t t o i .<uoi o r c h i i tre .~: .*or.ojne, c o m m e n t a n d o T ì n t e r v i - t a 
tuffa'.-, n e l f i u m e e . ri-ni:*: p ò : J c o n c e s s a d a M a l e n k o v a l -

l 'I .VS, c h e la G r a n B r e t a g n a .*u"l'altra r h a . .-on.i - c c : n p a r - i j 
s n e l f i l t o ùe'.la p.unsi 'e 

Non esistono neppure 
le miniere di Tina Allori 
La smentita dell Ambasciata italiana di Bo­
snia al sensazionale annuncio della eredità 

B O G O T A " 1. — U n c o n s i ­
g l i e r e d e l l ' A m b a s c i a t a i t a l i a ­
n a h a d i c h i a r a t o c h e l ' A m b a ­
s c i a t a n o n s a n u l l a d e l l ' e r e d i ­
t à d i m i n i e r e d ' o r o p l a t i n o 
e s m e r a l d o c h e s a r e b b e s t a t a 
l a s c i a t a i n e r e d i t à a l l a c a n ­
t a n t e i t a l i a n a T i n a A l l o r i . 

11 c o n s i g l i e r e h a d e t t o : 
«i Q u e s t a è l a p r i m a n o t i z i a 
c h e l ' a m b a s c i a t a a b b i a a v u t o 
i n m e r i t o - a t a l e f a v o l o s a e r e ­
d i t à * . 

E g l i h a p u r e d i c h i a r a t o c h e 
i l r e g i s t r o d e l l ' e r e d i t à n o n 
p o t e v a e s s e r e s t a t o f a t t o a i 
c o n s o l a t o b r i t a n n i c o d i B a -
r a n q u i l l a c o m e s o s t e n u t o d a l ­

i a n o t i z i a g i u n t a d a R o m a . 
s e b b e n e \ ì >ia u n c o n s o l a t o 
i t a l i a n o a B r a n q u i l l a . « I n o l ­
t r e . n o n p u ò e s s e r e v e r o p e r ­
c h è l ' A m b a s c i a t a s a r e b b e a l 
c o r r e n t e d c l U . q u e s t i o n e s e 
l ' e r e d i t à f o s s e s t a t a r e g i s t r a ­
t a . p r e s s o q u a l s i a s i c o n s o ­
l a t o ». 

N o n s i è a v u t a c o n f e r m a 
In n e s s u n p o s t o d e l l a n o t i z i a 
g i u n t a d a R o m a e d a l c u n i 
e s p e r t i d i g e o l o g i a m e t t o n o 
i n r i l i e v o c h e q u e s t a è l a p r i ­
m a v o l t a c h e e s s i h a n n o s e n ­
t i t o p a r l a r e d e l l a e s i s t e n z a d i 
m i n i e r e d i s m e r a l d i n e l l a T C -
« i o n e d e l l a S i e r r a N e v a d a 

h a s e m p r e d e s i d e r a t o u n m i -
?*l:orn m e n t o d e l l e r e l a z i o n i 
f ra l ' U n i o n e S o v i e t i c a e S»ì 
S t a t i U n i t i . 

L a n o t i z i a d e l l ' i n t e r v i s t a 
è g i u n t a t r o p p o t a r d i , n e l l a 

, n o t t a t a , p e r c h è i g i o r n a l i a b ­
b i a n o p o t u t o c o m m e n t a r l a . 
m a n e g l i a m b i e n t i p o l i t i c i s i 
n o t r l ' e v i d e n t e c o n t r a s t o fr.-. 
!e e s p r e - s i o n i a m i c h e v o l i u > a -
t e d a l d i r i g e n t e s o v i e t i c o n e i 
r i g u a r d i d e l l ' A m e r i c a e il t o n o 
f o n d a m e n t a l m e n t e a g g r e s s i -

| v o d i a n a l o g h e m a n i f e s t a z i o -
' n i d i d i r i g e n t i d e g l i S t a t i U -

n i t i : c o s t o r o , s i r i l e v a , a n c h e 
n e l l e d i c h i a r a z i o n i f o r m a l ­
m e n t e i n t e s e a e s p r i m e r e il 
d e s i d e r i o d i u n a c o l l a b o r a z i o ­
n e i n t e r n a z i o n a l e , n o n h a n n o 
m a i d i m e n t i c a t o d i i n s e r i r e 
n e l t e s t o a f f e r m a z i o n i o f f e n ­
s i v e n e i r i g u a r d i d e l l ' U R S S . 

L ' i n t e r v i s t a d i M a l e n k o v è 
s t a t a q u i n d i a c c o l t a , i n q u e ­
s t o 1. g e n n a i o 1 9 5 4 , c o m e u n 
n u o v o b u o n a u s p i c i o p e r l ' a n ­
n o n u o v o , 

l ' i t i l i * » I M . K 4 U dirriliirr 
( i t a t e lo C o m m i vìcr <Hr»tl re*p 
S U b l l u o e n t o l l p o g r U J B S L b . A 

V i a IV N o v e m b r e ! « • 

PANETTONE 

P. FEPRUA PIHEROLO 

•ònidikicni ovunque-
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